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REGIONE TOSCANA

A Z I E N D A   U S L  1   D I   M A S S A   E   C A R R A R A

GUIDA AI SERVIZI SANITARI E SOCIALI

Presentazione

La Guida ai servizi sanitari e sociali - 2003 è uno strumento d’informazione sulle attività e prestazioni socio sanitarie, erogate dall’Azienda USL, utilizzabile dai cittadini dei comuni di Massa, Carrara, Fosdinovo, Montignoso, Pontremoli, Aulla, Mulazzo, Villafranca di Lunigiana, Casola in Lunigiana, Licciana Nardi, Bagnone, Comano, Filattiera, Zeri, Podenzana, Tresana, Fivizzano.

E’ realizzata con la certezza che molte informazioni il Servizio sanitario nazionale (SSN) e i Servizi sociali  le forniscono direttamente durante il contatto diretto con il cittadino, consapevoli del fatto che la relazione è parte integrante del processo assistenziale o delle attività di prevenzione. 

A questa Guida si aggiungono perciò gli strumenti informativi delle diverse strutture territoriali e ospedaliere che illustrano anche gli obiettivi, le modalità d’accesso, gli orari, i programmi in atto, gli indicatori e gli standard delle attività o prestazioni.   

La Guida, pertanto, vuole assicurare soltanto le informazioni essenziali e generali, offrendo indicazioni sintetiche su aspetti che contribuiscono alla qualità delle attività e fa riferimento per notizie più dettagliate alla documentazione predisposta dai singoli servizi ospedalieri e territoriali, confidando ancora una volta che al raggiungimento di tale scopo concorra con attenzione, assiduità, competenza, spirito di servizio, tutto il personale aziendale (medici specialisti, infermieri, operatori tecnici dell’assistenza, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, farmacisti, biologi, assistenti sociali, psicologi, educatori professionali, terapisti della riabilitazione, amministrativi e tecnici).  


                                                                                    Il Direttore Generale 

          

                                                                   Dott. Alessandro Scarafuggi 

1. AZIENDA USL 1 DI MASSA E CARRARA

L’Azienda USL 1 di Massa e Carrara programma e gestisce le attività sanitarie di prevenzione, cura e riabilitazione, le attività socio-assistenziali a rilievo sanitario e le attività sociali attribuite in base a delega degli enti locali. Assicura, ai cittadini residenti e a coloro che ne hanno diritto in base alle leggi e alle disposizioni vigenti, i livelli essenziali di assistenza previsti dagli atti di programmazione nazionale e regionale a tutela della salute della collettività e dell'individuo. 

L’Azienda USL 1 fa parte dell’Area Vasta della Toscana nord occidentale. E’ presente nella Provincia di  Massa-Carrara ed è articolata nelle zone socio-sanitarie della Lunigiana (Distretto Sanitario e Presidio Ospedaliero di Lunigiana) e delle Apuane (Distretto Sanitario di Carrara, Distretto Sanitario di Massa e Presidio Ospedaliero delle Apuane). Nella Zona della Lunigiana gestisce anche il Servizio di assistenza sociale di competenza dei  Comuni. Nella Zona delle Apuane il Servizio di assistenza sociale di competenza comunale, è gestito direttamente dai Comuni tramite accordi di programma.  Si avvale anche delle prestazioni erogate dalle Aziende Ospedaliere e dalle istituzioni private accreditate. In ciascuna Zona vengono assunte decisioni programmatiche, organizzative ed operative per la gestione dei servizi sanitari territoriali. Vengono inoltre adottati i provvedimenti necessari per assicurare l’integrazione socio–sanitaria.

Le attività di assistenza infermieristica, di assistenza riabilitativa professionale, di medicina generale, di pediatria di libera scelta e di specialistica ambulatoriale convenzionata sono coordinate a livello zonale. Il Distretto sanitario organizza i servizi tenendo conto della realtà del territorio. Garantisce il governo unitario della domanda di salute espressa dalla comunità locale individuando i livelli appropriati di erogazione delle attività e delle prestazioni. Assicura la gestione integrata dei servizi accedendo alle diverse fonti di risorse del servizio sanitario nazionale, dei Comuni e della solidarietà sociale. Opera per l'appropriato svolgimento dei percorso assistenziale che viene attivato dai medici di medicina generale, dai pediatri di libera scelta e dai servizi direttamente gestiti per le competenze loro attribuite dalla programmazione regionale e locale. Sviluppa iniziative di educazione sanitaria e di informazione per la fruizione dei servizi prodotti dai presidi distrettuali e per l'accesso programmato a quelli forniti da altri presidi. In ogni Distretto viene costituito l'ufficio del coordinamento (coordinatore sociale, sanitario, medico di medicina generale, pediatra di libera scelta, specialista ambulatoriale, un farmacista convenzionato, rappresentante delle associazioni di Volontariato, un infermiere  e un tecnico di riabilitazione).

Le attività e le prestazioni vengono comunque organizzate a livello zonale da parte delle unità funzionali multiprofessionali tenute a garantire interventi globali ed integrati. E', inoltre, assicurato il coordinamento tecnico in materia di assistenza sanitaria di comunità, di salute mentale, di assistenza ai tossicodipendenti e alcolisti, assistenza sociale, nonché le attività di assistenza infermieristica, di assistenza riabilitativa professionale, di medicina generale, di pediatria di libera scelta e di specialistica ambulatoriale convenzionata.

Gli ospedali presenti nello stesso ambito zonale sono accorpati in un unico presidio ospedaliero, che costituisce la struttura funzionale finalizzata all'organizzazione ed all'erogazione delle prestazioni specialistiche di ricovero e ambulatoriali intra ed extraospedaliere erogate al fuori delle unità funzionali territoriali, ad esclusione del servizio psichiatrico di diagnosi e cura.

Le strutture organizzative professionali presenti nei presidi ospedalieri di zona sono accorpate secondo settori specialistici omogenei per aree funzionali (medica, chirurgica,  terapie intensive, materno infantile, attività di laboratorio, diagnostica per immagini). Gli Ospedali dell'Azienda partecipano alla rete regionale toscana degli ospedali che promuovono salute (HPH).

L'Azienda USL opera in un territorio di 1.156 kmq di superficie  con una popolazione di circa 205.000 abitanti, distribuita nei 17 comuni della Provincia di Massa-Carrara.

Per la gestione dei servizi riceve, sulla base delle disposizioni del piano sanitario regionale, una quota capitaria del fondo sanitario regionale assegnato tenendo conto degli indici di accesso e della distribuzione territoriale dei bisogni espressi dalla popolazione. Può ottenere anche risorse finanziarie per programmi e progetti concertati a livello interaziendale (area vasta) individuati dagli atti di programmazione regionale.  

Al giugno del 2001 il personale dipendente era di 2.710 unità (399 medici, 1.665 sanitari, 11 professionali, 422 tecnici, 208 amministrativi, 5 religiosi). 

La sede dell’Azienda è a Carrara, via Don Minzoni 3, tel. 0585767722. Il Direttore generale dell’Azienda è il Dr. Alessandro Scarafuggi.

Il Collegio sindacale, nominato con deliberazione del Direttore generale, è costituito dal Rag. Vincenzo Minici (presidente), dal Dr. Luigi Torre, dal Dr. Salvatore Chiechio, dal Dr. Giancarlo Consani e dal Dr. Andrea Mosca. Segretaria del Collegio sindacale è la Sig.ra  Marta Germelli, Direzione aziendale, via Don Minzoni 3, Carrara,  tel. 0585767519. 

1.1 CONFERENZA DEI SINDACI 

I Comuni esercitano le funzioni di indirizzo e valutazione delle attività sanitarie e sociali dell'Azienda USL tramite la Conferenza dei Sindaci e le Articolazioni zonali della stessa.

La segreteria della Conferenza dei Sindaci è assicurata dalla struttura organizzativa "Affari Generali",  ha sede a Carrara, Centro Direzionale, Via Don Minzoni 3, tel. 0585767521 ed è diretta dalla Dr.ssa Monica Guglielmi, e-mail m.guglielmi@usl1.toscana.it; Articolazione zonale delle Apuane, Comune di Massa, Sig.ra Silvana Bonotti, tel. 0585490344,  0585490345, 0585490346; Articolazione zonale della Lunigiana, Comune di Aulla, Sig.ra Ledda Amorfini, tel. 0187400259.     

1.2 AREA VASTA 

L’Area Vasta della Toscana nord occidentale comprende l’Azienda USL 1 di Massa e Carrara, l’Azienda USL 2 di Lucca, l’Azienda USL 5 di Pisa, l’Azienda USL 6 di Livorno, l’Azienda USL 12 di Viareggio e l’Azienda Ospedaliera di Pisa. Le Aziende Sanitarie sono impegnate ad operare in raccordo funzionale e organizzativo per assicurare  prestazioni ospedaliere e di specialistica ambulatoriale sulla base di criteri di comprovata efficacia diagnostica e terapeutica.

L’accordo riguarda, in particolare, l’ottimizzazione del ricovero ospedaliero, l’ampliamento delle prestazioni mediche, il piano  per la fornitura di sangue necessario per lo svolgimento delle attività di alta specialità, la gestione coordinata di dati, la messa in opera di garanzie per il rispetto del diritto di riservatezza dei cittadini nello scambio di informazioni ed, in particolare, l'organizzazione e la gestione dell'Elisoccorso nell'ambito dei rispettivi Dipartimenti di Emergenza Urgenza.

1.3  ASPETTI ORGANIZZATIVI

1.3.1 PERCORSO ASSISTENZIALE

Il percorso assistenziale è una modalità organizzativa che assicura tempestivamente al cittadino in forme coordinate, integrate e programmate l'accesso informato e la fruizione appropriata e condivisa dei servizi sanitari zonali e dei servizi ospedalieri in rete, in relazione agli accertati bisogni di educazione alla salute, di servizi preventivi, di assistenza sociale, di diagnosi cura e riabilitazione. 

Il medico di medicina generale (medico di famiglia) e il pediatra di libera scelta sono responsabili nei confronti del cittadino dell'attivazione del percorso assistenziale, fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni in materia di accesso ai servizi sanitari. 

Nei livelli uniformi ed essenziali di assistenza sono comprese le azioni informative ed educative volte ad accrescere la consapevolezza dei cittadini e qualificare il loro ruolo in ordine alla conservazione e miglioramento dello stato di salute, la prevenzione delle malattie e degli incidenti negli ambienti di vita e di lavoro, l'esercizio del principio di autonomia nel percorso assistenziale relativamente all'esigenza di rendere effettivo il diritto all'autodeterminazione di fronte alle opzioni diagnostiche e terapeutiche, rispetto anche ai diversi livelli di qualità della vita che ne possono derivare.

Attualmente la regione Toscana ha predisposto specifici percorsi assistenziali per pazienti diabetici, oncologici, neuropatici cronici, per coloro che necessitano di nutrizione artificiale domiciliare, per coloro che sono in attesa di trapianto e per i post-trapiantati e per coloro che per ragione di cura debbono recarsi all'estero.

Per quanto riguarda l'Azienda sono responsabili del percorso assistenziale il Direttore Generale (organizzazione aziendale, concertazione con altri soggetti pubblici del sistema salute, contrattazione e definizione dei rapporti con i produttori privati accreditati,  definizione dei rapporti con i medici di medicina generale, con i pediatri di libera scelta e con gli specialisti ambulatoriali in attuazione delle convenzioni nazionali), il Direttore Sanitario (operatività in rete dei servizi ospedalieri, coordinamento tra servizi ospedalieri e servizi sanitari territoriali di zona, l'attuazione dei protocolli diagnostico-terapeutici e riabilitativi), il Coordinatore dei Servizi Sociali (integrazione tra servizi sanitari e servizi di assistenza sociale), i responsabili di Zona (coordinamento fra servizi ospedalieri e servizi sanitari territoriali e servizi di assistenza sociale), il Responsabile del Distretto sanitario (informazione al cittadino sull'organizzazione modalità, d'accesso e fruizione dei servizi, attivazione del percorso assistenziale). 

1.3.2 PRESTAZIONI

L'Azienda USL assicura ai cittadini residenti l'erogazione delle prestazioni previste dai livelli assistenziali del piano sanitario regionale. Per tali prestazioni l'Azienda USL si fa carico degli oneri relativi, al netto delle quote di partecipazione alla spesa sanitaria (ticket), determinate dalla legislazione nazionale e regionale. Nelle stesse forme l'Azienda USL assicura le prestazioni ai soggetti assimilabili ai residenti ai sensi della vigente normativa.

Gli oneri relativi, al netto delle quote di partecipazione previste, fanno carico per i cittadini residenti in altre Aziende sanitarie della regione, a queste ultime, e per gli altri utenti agli appositi fondi di compensazione per mobilità interregionale o internazionale secondo le procedure e le modalità previste dalla legislazione vigente.

L'Azienda può svolgere, nell'ambito dei propri fini istituzionali e nell'interesse pubblico, attività a pagamento nei riguardi di istituzioni pubbliche o private o di privati cittadini sulla base delle disposizioni della normativa statale e regionale vigente.

L'Azienda USL, nell'ambito degli obiettivi di controllo della spesa, può prevedere la maggiorazione delle vigenti quote di partecipazione dei cittadini al costo delle prestazioni, ferma restando l'esenzione dei soggetti esonerati dalla partecipazione stessa, e l'aumento della quota fissa sulle singole prescrizioni farmaceutiche e sulle ricette relative a prestazioni sanitarie fatto salvo l'esonero totale per i farmaci salvavita.

1.3.3 ACCESSO ALLE PRESTAZIONI

L'accesso alle attività e prestazioni sanitarie è subordinato di norma alla prescrizione proposta o richiesta tramite il modulario del Servizio Sanitario nazionale (SSN), fatte salve le prestazioni connesse alle attività di emergenza urgenza, quelle relative ai trattamenti sanitari obbligatori, quelle di prevenzione, nonché quelle previste dalle disposizioni statali e regionali vigenti.

L'attività ambulatoriale per il trattamento di specifiche patologie di rilevanza sociale all'interno dei presidi dell'Azienda USL è regolata secondo i seguenti principi:

· le attività svolte debbono avere carattere specialistico e non ripetitivo di prestazioni già assicurate dal medico di fiducia dell'interessato o da altro specialista del servizio Sanitario;

· l'accesso alle prestazioni ed ai cicli di attività è subordinato all'apposita prescrizione, proposta o richiesta compilata sul modulario del Servizio Sanitario nazionale.

L'accesso all'assistenza farmaceutica e le modalità di fruizione delle prestazioni dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta sono disciplinate da specifiche convenzioni. L'accesso alle prestazioni erogate dai professionisti è disciplinato sulla base di appositi rapporti ed è subordinato all'apposita prescrizione proposta o richiesta compilata sul modulario del Servizio Sanitario nazionale.      

1.3.4 ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA FUNZIONALE 

L'Azienda USL coordina e integra le funzioni operative e le attività attraverso strutture funzionali. 

Le strutture organizzative a supporto alla direzione aziendale sono raggruppate nei centri tecnico-direzionali di livello amministrativo, di livello tecnico, di staff della direzione aziendale, della direzione sanitaria e della direzione dei servizi sociali. Per ciascuna zona operano un centro direzionale e il relativo supporto tecnico-amministrativo. 

Le strutture organizzative funzionali di produzione ed erogazione delle prestazioni assistenziali sono: il dipartimento della prevenzione, i servizi territoriali, gli ospedali. 

I presidi socio sanitari costituiscono il complesso unitario delle dotazioni strutturali e strumentali organizzate per lo svolgimento di attività omogenee e per l'erogazione delle relative prestazioni. In essi  si avvia, si sviluppa e si completa il percorso assistenziale.  L'organizzazione del presidio  assicura la continuità assistenziale e l'integrazione nel passaggio tra diverse tipologie di prestazioni, garantisce la fruizione di prestazioni adeguate alle effettive necessità del cittadino, ricorrendo ad altri presidi aziendali o di altre istituzioni pubbliche o private ove queste garantiscano una risposta più adeguata alle necessità dell'utente.

I servizi territoriali zonali e distrettuali sono il sistema dei servizi di assistenza educativa, prevenzione,  attività socio assistenziali a rilievo sanitario,  diagnosi, cura e riabilitazione erogati a livello territoriale dall'Azienda USL direttamente o tramite produttori accreditati.

I servizi sanitari territoriali si sviluppano ed operano in forma coordinata con i servizi ospedalieri in rete allo scopo di assicurare al cittadino l'appropriatezza del percorso assistenziale. Operano inoltre in modo integrato con i servizi di assistenza sociale per attivare con tempestività gli interventi di reinserimento sociale dell'individuo o per assisterlo costantemente nel caso che permanga una situazione di disuguaglianza. 

I servizi ospedalieri in rete sono il sistema di collegamenti funzionali fra presidi ospedalieri finalizzati ad assicurare al cittadino l'appropriatezza del percorso assistenziale nella fase di degenza, attraverso l'erogazione delle prestazioni in forma coordinata ed adeguata alla complessità delle stesse.

I servizi ospedalieri in rete si sviluppano ed operano in maniera coordinata con i servizi di Zona allo scopo di assicurare al  cittadino l'appropriatezza del percorso assistenziale prima e dopo la degenza. Il Servizio di Assistenza Sociale attiva gli interventi di sostegno e di reinserimento sociale.

1.3.5 EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI DA PARTE DELLE STRUTTURE PRIVATE

L'Azienda USL individua le istituzioni sanitarie private che esercitano un ruolo di integrazione delle strutture pubbliche, per l'erogazione delle prestazioni necessarie al conseguimento dei livelli di assistenza  definiti sulla base della programmazione sanitaria regionale, fatte salve le normative vigenti in relazione agli organismi di volontariato e privato sociale.

L'individuazione avviene sulla base dei seguenti criteri: grado di copertura del fabbisogno; esiti delle procedure di accreditamento e delle verifiche della qualità delle prestazioni; esistenza di particolari condizioni di disagio operativo o di condizioni di critica accessibilità, dei vincoli di carattere economico e delle disposizioni normative vigenti.

L'Azienda USL, al fine di una corretta informazione dei cittadini, cura la tenuta di elenchi delle strutture che erogano prestazioni in forma diretta, con l'indicazione delle prestazioni fruibili. La struttura privata è tenuta ad informare i cittadini dell'esistenza dei rapporti con l'Azienda USL indicando in un apposito elenco le prestazioni fruibili in forma diretta.

Per l'accesso a prestazioni specialistiche in regime di ricovero in forma indiretta si applica la disciplina di cui alla legge regionale 22 gennaio 1997, n. 5 che regola l'accesso alle prestazioni specialistiche ambulatoriali da individuarsi sulla base delle disposizioni de piano sanitario regionale. 

2. ZONA DELLA LUNIGIANA

La Zona socio-sanitaria di Lunigiana organizza e gestisce servizi nella parte nord della Provincia di Massa Carrara,  delimitata da quelle di La Spezia, Parma, Reggio Emilia e Lucca.

La Lunigiana è un comprensorio montano tra l’Appennino Tosco Emiliano, il fiume Magra e le Alpi Apuane, classificato ad elevato rischio sismico. La superficie è di 925, 84 Kmq  e la popolazione è di circa 52.000 abitanti. Il territorio è contraddistinto da una complessa rete viaria (A 12, Autostrada della Cisa, Statali della Cisa, del Cerreto, del Lagastrello, dei Carpinelli, del Buoviaggio, strade interprovinciali e interregionali per Calice al Cornoviglio, Brattello, Cirone, Passo Cento Croci, ferrovia pontremolese) con elevata intensità di traffico commerciale, turistico e pendolare.

La popolazione è distribuita in 13 Comuni ((Pontremoli, Aulla, Mulazzo, Villafranca di Lunigiana, Casola in Lunigiana, Licciana Nardi, Bagnone, Comano, Filattiera, Zeri, Tresana, Podenzana, Fivizzano) e 222 frazioni dislocate in modo disomogeneo e rarefatto in aree collinari  e montane. Sono presenti attività agricole (uliveti, vigneti, castagneti e boschi), un tempo intense ed estese, oggi aperte ad iniziative di agriturismo. Vi è un’importante vivacità commerciale collegata anche ad attività industriali.

La Lunigiana presenta aspetti di grande interesse culturale, naturalistico, speleologico, termale, turistico ed escursionistico, con  rilevanti testimonianze storiche e artistiche proprie di una zona di frontiera tra la pianura padana e la Toscana.

La sede degli uffici della Zona sanitaria e sociale della Lunigiana è a Fivizzano, Ospedale “Sant’Antonio Abate, salita San Francesco, tel. 0585/9401 e, anche a Carrara, via Don Minzoni 3, tel. 0585767533.  Responsabile della Zona della Lunigiana è il Dr. ___________. 

2.1 DISTRETTO SANITARIO DELLA  LUNIGIANA 

La Zona della Lunigiana fa fronte alle esigenze di assistenza sanitaria e sociale e di attività specialistiche poliambulatoriali tramite i servizi del Distretto Sanitario di Lunigiana con la sede centrale ad Aulla, piazza della Vittoria 22, tel. 0187406105 (CUP - Cassa ticket) e 0187406147 (Ufficio prenotazioni). Responsabile, coordinatore sanitario e responsabile dell’Unità Funzionale Attività sanitarie di Comunità del Distretto di Lunigiana è la Dr.ssa Paola Vivani (0187406123); Coordinatore dei Servizi sociali è la Dr.ssa Raffaella Barbieri  (tel. 0187406156). 

Coordinatore sanitario del Distretto è la Dr.ssa Paola Vivani. Al Distretto afferiscono Presidi distrettuali di Fivizzano, c/o Ospedale “Sant’Antonio Abate”, tel. 05859401, di Pontremoli, via Mazzini 48  tel. 01874630203.   

POLIAMBULATORIO DISTRETTUALE DI AULLA

Le attività specialistiche  ambulatoriali sono: Studio dei Disturbi Cognitivi, Cardiologia, Chirurgia, Consultorio Adolescenti, Consultorio familiare (visite, pap-test, preparazione al parto), Dermatologia, Ginecologia e Ostetricia, Endocrinologia, Malattie infettive e tropicali, Medicina dello Sport, Nefrologia, Neurologia, Neuropsichiatria infantile, Oculistica, Odontoiatria, Ortopedia, Otorinolaringoiatria, Pediatria, Psicologia, Riabilitazione (logopedia, ortofonia), Riabilitazione funzionale, Urologia.

Certificazioni mediche, tel. 0187406120; Prelievi, tel. 0187406123; Punto prelievi, tel.0187406126; Vaccinazioni e certificazioni, tel. 0187406120, Ufficio Invalidi Civili, 0187406102. 

L’orario  del poliambulatorio è affisso nella sala d’attesa. Informazioni si ottengono rivolgendosi alla  Capo Sala, Sig.ra Claudia Toniutti (Servizio Infermieristico, tel. 0187406103).

POLIAMBULATORIO DI PONTREMOLI

Le attività specialistiche ambulatoriali sono: Studio dei Disturbi Cognitivi, Cardiologia, Chirurgia, Dermatologia, Malattie infettive e tropicali,  Medicina dello sport, Ginecologia e Ostetricia, Nefrologia, Neurologia, Neuropsichiatria infantile, Nutrizione Artificiale (a richiesta), Oculistica, Odontoiatria, Otorinolaringoiatria, Pediatria, Psicologia, Pneumologia, Urologia.

Nel presidio è affisso l’orario settimanale delle attività specialistiche. Informazioni si ottengono rivolgendosi alla  Capo Sala, Sig.ra Manuela Menapace (tel. 01874630211).

POLIAMBULATORIO DI FIVIZZANO

Le attività specialistiche ambulatoriali sono: Studio dei Disturbi Cognitivi, Chirurgia, Dermatologia, Doppler,  Ginecologia e Ostetricia, Nefrologia, Neurologia, Neuropsichiatria infantile, Oculistica, Odontoiatria, Ortopedia, Otorinolaringoiatria, Pediatria, Urologia.

Nel presidio è affisso l’orario settimanale delle attività specialistiche. Informazioni si ottengono rivolgendosi alla  Capo Sala, Sig.ra Walta Rossi (tel. 0585940355).

ATTIVITA’ DI RIABILITAZIONE

L’attività riabilitativa comprende prestazioni di Terapia fisica, Logopedia, Riabilitazione funzionale, Rieducazione motoria e neuromotoria, erogate in regime ambulatoriale, semiresidenziale e residenziale. L’attività riabilitativa è erogata a  Pontremoli, Ospedale “Sant’Antonio Abate” (Terapia fisica, Logopedia, Massofisioterapia, Rieducazione motoria e Neuromotoria), Fivizzano, Ospedale “Sant’Antonio Abate” (Terapia fisica, Logopedia, Massofisioterapia, Rieducazione motoria e neuromotoria), Aulla, Distretto Sanitario, (Terapia fisica, Massofisioterapia, Riabilitazione motoria), Aulla, piazza Gramsci, 22  (Riabilitazione età evolutiva), tel. 0187420093. Responsabile dell’Unità Operativa è la Sig.ra Laura Lorenzini; responsabile dell’Unità Funzionale aziendale è il Fisiatra Dr. Massimo Santini. 

NUMERO VERDE PER I PROBLEMI DELLA DISABILITA’: è 800 074 999, attivo nella zona della Lunigiana per informazioni di carattere sociale in particolare rispetto alla condizione di handicap.

2.2 PRESIDIO OSPEDALIERO DELLA LUNIGIANA

La Zona Sanitaria fa fronte alle esigenze di assistenza ospedaliera dei cittadini  della Lunigiana  con il Presidio Ospedaliero di Lunigiana, articolato nell’Ospedale “S. Antonio Abate” di Fivizzano (salita San Francesco, tel. 05859401) e nell’Ospedale “S. Antonio Abate” di Pontremoli (via Nazionale, tel. 01874621). Direttore Sanitario è il Dr. Claudio Vignali, Presidio distrettuale, piazza della Vittoria, Aulla, tel. 0187406141. 

2.2.1 OSPEDALE “S. ANTONIO ABATE”  DI PONTREMOLI

L’Ospedale “S. Antonio Abate” di Pontremoli (via Nazionale, tel. 01874621) ha come referente della Direzione Sanitaria il Dr. Maurizio Muri. 

REPARTI DI DEGENZA

Nell’Ospedale vi sono complessivamente 78 posti letto ordinari, 8 day hospital, 14 tecnici. Esiste la possibilità di camere a pagamento. E’ presente una segnaletica interna che indica il percorso per i reparti di degenza e per gli ambulatori delle attività specialistiche.

Ogni reparto garantisce al paziente comunicazioni sistematiche con il medico curante, interventi di continuità assistenziale e possibilità di dimissioni protette.

Il familiare, o la persona di fiducia, se delegati dal paziente, possono acquisire notizie cliniche sulla salute del congiunto o del conoscente. E’ possibile avere informazioni sui tempi di attesa per i ricoveri ordinari.      

Reparti di degenza sono: Medicina Generale, Chirurgia, Ortopedia, Ostetricia e Ginecologia, Rianimazione Sub-intensiva, Emodialisi. L’ingresso dei familiari e dei visitatori ai reparti di degenza è consentito, nei giorni feriali dalle  12.00 alle 13.30 e dalle ore 18.00 alle ore 19.30, nei giorni festivi, dalle ore 13.00 alle ore 17.00. Vi è la possibilità di prenotare il menù con oltre due opzioni. 

Attività specialistiche con prenotazione presso il reparto o l’ambulatorio ospedaliero sono: Anestesia (TENS Spirometria e Ventilazione); Chirurgia (Visite, Piccola Chirurgia, Ecografia transrettale, Biopsia prostatica, Cistoscopia, Gastroscopia, Colonscopia, Rettoscopia, Doppler); Diabetologia; Medicina Generale (Internistica, Visite Cardiologiche, Elettrocardiogramma, Elettrocardiogramma da sforzo, Ecocardiogramma,  Holter, Centro Antifumo ); Nefrologia; Ortopedia; Ostetricia e Ginecologia (Visite, Colposcopia, Ecografia); Oncologia Medica; Pediatria; Pneumologia; Prevenzione Fattori di Rischio; Radiologia (Segmenti ossei, Ortopantomografia, Clisma opaco, Digerente, Esofago, Urografia, Ecografia, TAC); Urologia.

2.2.2 OSPEDALE “S. ANTONIO ABATE” DI FIVIZZANO

L’Ospedale “S. Antonio Abate” di Fivizzano (salita San Francesco, tel. 05859401) ha come referente della Direzione Sanitaria il Dr. Luciano Pasquali.       

REPARTI DI DEGENZA

Nell’Ospedale vi sono complessivamente 89 posti letto ordinari, 13 day hospital, 8 tecnici. Esiste la possibilità di camere a pagamento. E' presente una segnaletica interna che indica il percorso per i reparti di degenza e per gli ambulatori delle attività specialistiche.

Ogni reparto garantisce al paziente comunicazioni sistematiche con il medico curante, interventi di continuità assistenziale e possibilità di dimissioni protette.

Il familiare, o la persona di fiducia, se delegati dal paziente, possono acquisire notizie cliniche sulla salute del congiunto o del conoscente. E’ possibile avere informazioni sui tempi di attesa per i ricoveri ordinari.   

Sono presenti Reparti di degenza di Medicina Generale, Chirurgia, Ortopedia, Ostetricia e Ginecologia, Tisiologia, Pneumologia. L’ingresso dei familiari e dei visitatori ai reparti di degenza è consentito, nei giorni feriali e festivi, dalle  12.00 alle 14.00 e dalle ore 18.00 alle ore 19.30. Vi è la possibilità di prenotare il menù con oltre due opzioni. 

Attività specialistiche con prenotazione presso il reparto o l’ambulatorio ospedaliero: Chirurgia; Diabetologia; Endoscopia; Medicina Generale (Ematologia, Cardiologia, Elettrocardiogramma, Elettrocardiogramma da sforzo, Elettrocardiogramma Holter, Registrazione pressione arteriosa, Ecocolordoppler cardiaco, Ecocolordoppler TSA e arti inferiori ); Ortopedia; Ostetricia e Ginecologia (Ecografia, Densitometria ossea, Colposcopie); Pediatria; Pneumologia (Diagnostica allergologica e test allergometrici, Esami di funzionalità respiratoria, Test di provocazione bronchiale, Diagnostica broncologica, Terapia iposensibilizzante specifica); Radiologia (Segmenti scheletrici, Rx toraci e Ortopantomografie  Esami contrastografici - Rx apparati digerenti, clismi opachi a DC, urografie, cistografie - Ecografia, TAC).

3. ZONA DELLE APUANE

La Zona Sanitaria delle Apuane  organizza e gestisce servizi nella parte della Provincia di Massa- Carrara che si affaccia sul Mar Tirreno (Litorale Apuano). Occupa il  nord–ovest della Toscana ed è delimitata dalle province di La Spezia e Lucca (Garfagnana e Versilia). Il comprensorio è caratterizzato dalle Alpi Apuane con le cave di marmo come elemento tipico del paesaggio, da una fascia collinare e pianeggiante, coltivata e adibita ad attività produttive, dal litorale. La superficie è di 231,58 kmq e la popolazione è di circa 150.000 abitanti distribuita nei Comuni di Massa, Carrara, Fosdinovo, Montignoso.

L’escavazione e la lavorazione del marmo rappresentano l’attività industriale più antica e tipica delle Alpi Apuane. Oggi sono gli autocarri a trasportare marmo dalle 380 cave attive percorrendo un labirinto tortuoso e pericolosissimo di strade montane. Il 70% del marmo scavato scende lungo le strade circostanti il fiume Carrione a Carrara, il restante sulla rete viaria lungo il fiume Frigido a Massa. Si tratta di un’attività che presenta notevole pericolosità e  rischio. 

Il territorio è contraddistinto dalla particolare attività commerciale del Porto di Marina di Carrara a da una complessa rete viaria (A 12 Genova-Livorno, Statale Aurelia, Statale della Cisa,  strade interprovinciali e interregionali per la Spezia e Lucca, ferrovia Roma-Pisa-Genova) con elevata intensità di traffico commerciale, turistico e pendolare. Nell’aeroporto turistico del Cinquale ha sede l’elisoccorso per il Nord della Toscana. 

Il Litorale Apuano comprende le località di Cinquale, Poveromo, Ronchi, Marina di Massa, Marina di Carrara. E un susseguirsi ininterrotto di stabilimenti balneari, alberghi, seconde case. L’area montana fa parte del Parco regionale delle Alpi Apuane (Forno, ex-Filanda, tel. 0585315300).     

La sede degli uffici della  Zona Sanitaria delle Apuane è a Carrara, via Don Minzoni 3, tel. 0585/767560 (segreteria: sig.ra Palma Mutti, e-mail p.mutti@usl1.toscana.it).  Responsabile della Zona Sanitaria delle Apuane  è il Dr. Andrea Macuzzi. 

La Zona Sanitaria fa fronte alle esigenze  di assistenza sanitarie e sociale dei cittadini con il Distretto Sanitario di Carrara, con il Distretto Sanitario di Massa  e con il Presidio Ospedaliero delle Apuane.

3.1 DISTRETTO SANITARIO DI CARRARA

Il Distretto sanitario di Carrara ha la sede centrale ad Avenza, via Giovan Pietro, angolo viale XX Settembre, tel. 0585767811; la sede provvisoria è a Carrara Centro, piazza Sacco e Vanzetti 5, tel. 0585767696. Responsabile del Distretto è il dr. Bruno Bianchi (bruno.bianchi@usl1.toscana.it), Coordinatore Sanitario e responsabile dell’Unità Funzionale Attività sanitarie di Comunità è il dr. Luigi Filippini. Presidi Sanitari sono ad Avenza, via Giovan Pietro, angolo viale XX Settembre, tel. 0585767817; Carrara Centro, piazza Sacco e Vanzetti 5, tel. 0585767619; Marina di Carrara, via Firenze 48, tel. 0585767852; Località S. Antonio, via Carriona, tel. 0585841451; Fosdinovo, via Roma, 9, tel. 018768812; Caniparola (Fosdinovo), via Caniparola 26, tel. 0187675009. 

ATTIVITA' SPECIALISTICHE AMBULATORIALI

Nel Presidio Distrettuale di Avenza, via Giovan Pietro, angolo viale XX Settembre, tel. 0585767807 sono erogate attività specialistiche  ambulatoriali di Cardiologia con ecografo, Chirurgia,  Dermatologia, Ecografia.  Medicina dello Sport, Neurologia, Oculistica, Odontoiatria, Oncologia, Otorinolaringoiatria, Pneumologia (Centro Antifumo, Centro Antiasma). Sono presenti il Consultorio Adolescenti, il Consultorio Familiare (Pediatria, Ginecologia e Ostetricia con possibilità di visite, pap-test e tamponi vaginali, preparazione al parto, controllo della gravidanza, consultorio per il climaterio). 

L’orario  del poliambulatorio è affisso nella sala d’attesa. Informazioni si ottengono rivolgendosi alle Capo Sala, Sig.ra Maria Grazia Costa e Sig.ra  Oriana Bardine.

Il Presidio Distrettuale di Carrara Centro,  piazza Sacco e Vanzetti 5, tel. 0585767619,  è dedicato all’attività specialistica  di proiezione ospedaliera e vi sono erogate prestazioni specialistiche ambulatoriali di Consulenza delle Dietiste,  Diagnosi precoce delle demenze, Studio dei Disturbi Cognitivi, Odontoiatria, Ortopedia, Psichiatria, Centro screening delle patologie tumorali. E' sede del Centro Antidiabetico e dell'Ambulatorio di Dermatologia. 

Nel Presidio Distrettuale di Marina di Carrara, via Firenze 48, tel. 0585767852 è presente l'attività specialistica ambulatoriale di Neuropsichiatria infantile e di Riabilitazione Funzionale   

Nel Presidio Distrettuale di Fosdinovo, via Roma 9, tel. 018768812, sono presenti attività specialistiche ambulatoriali di Cardiologia, Dermatologia, Oculistica, Ortopedia, Ostetricia e Ginecologia, Otorinolaringoiatria,  Pediatria. Su richiesta e previa autorizzazione, vi è la possibilità dell'invio a domicilio dei referti degli esami ematochimici tramite il servizio postale. 

Nel Presidio Distrettuale di Caniparola (Fosdinovo), via Caniparola 26, tel.0187675009 sono presenti attività specialistiche ambulatoriali di Cardiologia, Oculistica, Ortopedia, Ostetricia e Ginecologia, Pediatria. Su richiesta e previa autorizzazione, vi è la possibilità dell'invio a domicilio dei referti degli esami ematochimici tramite il servizio postale. 

ATTIVITA’ DI RIABILITAZIONE

L’attività riabilitativa comprende prestazioni di ortottica, terapia fisica, logopedia, riabilitazione motoria, rieducazione motoria, erogate in regime ambulatoriale con prenotazione presso i singoli ambulatori.

L'attività riabilitativa è erogata nel Presidio Sanitario di  Marina di Carrara (riabilitazione motoria, logopedia); nell’Ospedale “Civico” di Carrara (ortottica agli utenti interni ed esterni e riabilitazione motoria in fase acuta in tutti i reparti di degenza).

Direttore dell’Unità Operativa è la Sig.ra Laura Lorenzini con sede presso il Distretto di Marina di Carrara, 0585767864; responsabile dell’Unità Funzionale aziendale è il Fisiatra Dr. Massimo Santini.  

3.2 DISTRETTO SANITARIO DI MASSA

Il Distretto sanitario di Massa ha la sede centrale a Massa,  via Bassa Tambura, 4,  tel. 0585493708. Responsabile è la dr.ssa Giovanna Rossi (g.rossi@usl1.toscana.it); Coordinatore sanitario e responsabile delle Attività sanitarie di Comunità é la dr.ssa Giulia Ceragioli; Coordinatore del Servizio Sociale è il Sig. Antonio Sammartano (tel. 0585493774).

Presidi Sanitari sono a Massa Centro, via Bassa Tambura 4, tel. (CUP) 0585493706; a Montignoso, via C. Sforza, 58, tel. 0585493951 e 0585493957; Marina di Massa, via delle Pinete, 40, tel. 0585493981 e 0585493967; Villette, Largo Viale Roma, 9, tel. 0585254514.

POLIAMBULATORIO E ATTIVITA' SPECIALISTICHE AMBULATORIALI  

Le attività specialistiche  ambulatoriali di Massa Centro, via Bassa Tambura, 4,  tel. 0585493708, sono: Studio dei Disturbi Cognitivi, Cardiologia, Chirurgia, Consultorio Adolescenti, Consultorio familiare (visite, pap-test, preparazione al parto), Dermatologia, Ecografia, Fisiatria, Ginecologia e Ostetricia, Medicina Protesica e Riabilitativa, Menopausa, Mineralometria Ossea Computerizzata - MOC, Neurologia, Neuropsichiatria infantile, Oculistica, Odontoiatria, Oncologia, Ortopedia, Otorinolaringoiatria, Pediatria, Psicologia, Radiologia, Riabilitazione (logopedia, ortofonia), Riabilitazione funzionale, Terapia inalatoria e Aerosolterapia, Terapia fisica. 

L’orario  del poliambulatorio è affisso nella sala d’attesa. Informazioni si ottengono rivolgendosi alla  Capo Sala, Sig.ra Dilia Del Sarto.

Il Presidio Distrettuale di Montignoso  eroga  attività specialistiche in Cardiologia, Ginecologia e Ostetricia, Pediatria, Dermatologia e Medicina dello Sport.

Il Presidio Sanitario di Marina di Massa, via delle Pinete 40 tel.0585493981 eroga prestazioni specialistiche ambulatoriali di cardiologia, Ginecologia e Ostetricia.

Il Presidio Sanitario di Villette, Massa, Largo Viale Roma 9, tel. 0585254514, eroga prestazioni specialistiche ambulatoriali di Pediatria, Ginecologia e Ostetricia.

ATTIVITA’ DI RIABILITAZIONE

L’attività riabilitativa comprende prestazioni di ortottica, terapia fisica, logopedia, riabilitazione motoria, rieducazione motoria, erogate in regime ambulatoriale con prenotazione presso i singoli ambulatori.

L'attività riabilitativa è erogata nel Presidio Sanitario di Massa Centro, via Bassa Tambura, Massa (terapia fisica, logopedia, riabilitazione motoria) e presso l'Ospedale "Santi Giacomo e Cristoforo", via Sottomonte Massa (ortottica agli utenti interni ed esterni e riabilitazione motoria in fase acuta in tutti i reparti di degenza). Direttore dell’Unità Operativa è la Sig.ra Laura Lorenzini (Azienda USL 1 di Massa e Carrara, U.O. Riabilitazione, c/o distretto Marina di Carrara, tel. 0585767864); responsabile dell’Unità Funzionale aziendale è il Fisiatra Dr. Massimo Santini.  

3.3 PRESIDIO OSPEDALIERO DELLE APUANE

La Zona Sanitaria delle Apuane fa fronte alle esigenze di assistenza ospedaliera dei cittadini  con il Presidio Ospedaliero delle Apuane  articolato nell’Ospedale “Civico” di Carrara, (piazza Sacco e Vanzetti, tel. 05857671) e nell’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa (Via Sottomonte, tel. 05854931). 

Direttore Sanitario del Presidio Ospedaliero delle Apuane è il Dr. Giuliano Biselli, Direzione Sanitaria, P.zza Sacco e Vanzetti, 54033 Carrara, tel. 0585767658; centralino telefonico 0585767500.

3.3.1 OSPEDALE “CIVICO” DI CARRARA

L’Ospedale “Civico” di Carrara, (piazza Sacco e Vanzetti, tel. 05857671) ha come referente della Direzione Sanitaria il Dr. Franco Pincione. Referente Amministrativo è il Sig. Uriano Fontana. 

REPARTI DI DEGENZA
Nell’Ospedale vi sono complessivamente 292 posti letto. Esiste la possibilità di camere a pagamento. E' presente una segnaletica interna che indica il percorso per i reparti di degenza e per gli ambulatori delle attività specialistiche. Ogni reparto garantisce al paziente comunicazioni sistematiche con il medico curante, interventi di continuità assistenziale e possibilità di dimissioni protette. Vi è la possibilità di prenotare il menù con oltre due opzioni. 

Il familiare o la persona di fiducia, se delegati dal paziente, possono acquisire notizie cliniche sulla salute del congiunto o del conoscente. E’ possibile avere informazioni sui tempi di attesa per i ricoveri ordinari.

Reparti di degenza sono: Medicina Generale, Chirurgia, Chirurgia Vascolare, Chirurgia Sub – Intensiva, Ortopedia, Cardiologia-UTIC, Ostetricia  Ginecologia, Neurologia, Otorinolaringoiatria, Oncologia Medica, Oculistica.

L’ingresso dei familiari e dei visitatori ai reparti di degenza è consentito, nei giorni feriali e festivi, dalle  12.30 alle 14.00 e dalle 18.30 alle 20.00. In Chirurgia Sub-intensiva e in  Neurologia le visite sono consentite, nei giorni feriali e festivi, dalle 12.30 alle 13.30 e dalle 18.30 alle 19.30; in Cardiologia UTIC, dalle 12.00 – alle 13.00 e dalle 18.00 alle 19.00. 

Attività specialistiche con prenotazione diretta nel reparto di degenza sono: Anestesia (Anestesia, Terapia antalgica, Gravidanza, Nutrizione Artificiale); Cardiologia (Controllo Pace-maker, Elettrocardiogramma da sforzo, Elettrocardiogramma da stress, Elettrocardiogramma transesofageo); Chirurgia (Preospedalizzazione, Visite, Medicazione, ambulatorio colostomizzati o terapia educazionale atomizzati, Endoscopia digestiva); Emodialisi; Immunoematologia (Trasfusionale); Medicina Generale (Ematologia, Doppler, Monitoraggio della pressione, Medicina interna); Nefrologia; Neurologia (Elettromiografia, Doppler, Potenziali evocati, Cefalee, Elettroencefalogramma); Oculistica (Fluoroangiografia, Ortottica); Oncologia medica; Ostetricia e Ginecologia (Cardiotocografia, Amniocentesi, Colposcopia, Isteroscopia, CTG Ecografia,  Flussometria, Prelievi, Centro Menopausa); Otorinolaringoiatria; Pediatria (Neurologia pediatrica, Neonatale); Pneumologia (Dispensario, Endoscopia toracica, Fisiopatologia); Radioterapia (Centraggi); Riabilitazione motoria in fase acuta in tutti i reparti di degenza; Servizio Dietetico; Urologia (Endoscopia, Andrologia, Profilassi calcolosi, Uroginecologia, Ecografia prostatica).  

Attività specialistiche ambulatoriali con prenotazione al Centro Unico di Prenotazione (CUP), presso la Palazzina Amministrativa di piazza Sacco e Vanzetti, tel. 05857671, sono: Cardiologia (Elettrocardiogramma, Holter, Elettrocardiogramma da sforzo, Ecocardiogramma); Chirurgia (Gastroscopia, Rettoscopia); Centro Oncologico di Riferimento Dipartimentale (CORD) (Consulto multidisciplinare); Dermatologia (Medicazioni); Diabetologia (Accettazione prelievi e controlli); Immunoematologia (Terapia desensibilizzante, Allergologia); Medicina Generale (Doppler, Centro ipertensione, Endocrinologia medica); Neurologia;  Oculistica (Ricanalizzazione delle vie lacrimali, Fluoroangiografia, Terapia Argon laser; Ortottica); Oncologia medica (Follow-up e Senologia);  Ortopedia (Visita, Infiltrazioni, Rimozione apparecchi gessati e tutori, Medicazione); Otorinolaringoiatria; Pneumologia (Centro Antifumo, Antiasma); Radiologia (Rx, Mammografia, Ecocolordoppler Carotideo, Ecocolordoppler Vascolare, Ecografia, TAC, Clisma opaco, Tubo digerente); Radioterapia (Controllo).

3.3.2 OSPEDALE “S.S. GIACOMO E CRISTOFORO” DI MASSA

L’Ospedale “SS. Giacomo e Cristoforo” di Massa (Via Sottomonte, tel. 05854931) ha come referente della Direzione Sanitaria la Dr.ssa  Franca Leonardi. Referente Amministrativo é il Sig. Marcello Bellè. Nell’Ospedale vi sono 300 posti letto. Esiste la possibilità di camere a pagamento.  E’ presente una segnaletica interna che indica il percorso per i reparti di degenza e per gli ambulatori delle attività specialistiche.

Il reparto garantisce  comunicazioni sistematiche con il medico curante del paziente, interventi di continuità assistenziale e possibilità di dimissioni protette.

Il familiare o la persona di fiducia, se delegati dal paziente, possono acquisire notizie cliniche sulla salute del congiunto o del conoscente. E’ possibile avere informazioni sui tempi di attesa per i ricoveri ordinari.      

REPARTI DI DEGENZA

Reparti di Degenza sono: Medicina generale, Chirurgia, Urologia, Ortopedia, Cardiologia – UTIC, Ostetricia e ginecologia, Dermatologia, Malattie infettive e tropicali, Pediatria, Psichiatria - Servizio psichiatrico diagnosi e cura (SPDC).

L’ingresso dei familiari e dei visitatori ai reparti di degenza è consentito, nei giorni feriali e festivi, dalle  12.30 alle 13.30. Nel pomeriggio dei giorni feriali dalle 18.30 alle 20.00; nel pomeriggio dei giorni festivi dalle ore 16.00 alle ore 18.00. Vi è la possibilità di prenotare il menù con oltre due opzioni. 

Attività specialistiche con prenotazione diretta nel reparto di degenza sono: Anestesia (Visita anestesiologica, Terapia antalgica); Cardiologia (Controllo Pace-maker, Elettrocardiogramma, Elettrocardiogramma da sforzo, Holter, Ecocardiogramma  e Ecocolordoppler cardiaco); Chirurgia (Assistenza e Riabilitazione colostomizzati, Colonproctologia, Ambulatorio divisionale di chirurgia generale, ambulatorio vascolare, ambulatorio oncologico, Endoscopia digestiva); Dermatologia (Visita, Allergologia, Angiologia, Dermochirurgia, PUVA terapia, Test epicutanei, Terapia fisica e Crioterapia, Medicazioni, Doppler ); Diabetologia (Cura piede diabetico, Sensibilità arti inferiori, Istruzioni autocontrollo diabete, Studio riflessi cardiovascolari RCV); Emodialisi; Immunoematologia (Tipizzazione tissutale HLA); Malattie Infettive e Tropicali (Visita, Epatologia, Parassitologia clinica, Infezione da HIV, Ecografia dell'addome superiore, Assistenza Domiciliare ai pazienti con HIV dimessi dal Reparto); Medicina Generale (Ematologia, Iperlipemia e Dislipemia, Pneumologia-allergologia, Spirometria, Ipertensione, Cardiologia e Elettrocardiogramma, Holter pressorio, Doppler, Centro Antifumo); Medicina Nucleare (Scintigrafie, Ago aspirato); Nefrologia (Holter pressorio); Neurologia (Ettroencefalogramma); Oculistica (Fluoroangiografia, Campi visivi, Ortottica); Odontoiatria (con esclusione di protesi e ortodontia); Ortopedia (Controlli post-ricovero); Ostetricia e Ginecologia (Menopausa, Amniocentesi, Rieducazione vescicale, Training prenatale, Screening Osteoporosi); Pediatria (Allergologia, Broncopneumologia, Consulenza genetica, Neuropsichiatria infantile ); Radiologia (Mammografia); Riabilitazione motoria in fase acuta in tutti i reparti di degenza; Servizio Dietetico; Urologia (Endoscopia, Ecografia, Oncologia, Urodinamica, Profilassi calcolosi, Uroginecologia).

Attività specialistiche ambulatoriali con prenotazione presso il Centro Unico di Prenotazione (CUP) sono: Anestesia (Terapia antalgica); Cardiologia (Elettrocardiogramma, Holter, Elettrocardiogramma da sforzo, Ecocardiogramma, Ecocolordoppler cardiaco, Ecocolordoppler TSA); Chirurgia (Visita chirurgica, Doppler arterioso o venoso, Esofago-gastroduodenoscopia); Dermatologia (Visita); Diabetologia (Visita, Prevenzione diabete gestazionale); Fisiatria (Visita); Malattie Infettive e Tropicali (Visita, Epatologia, Parassitologia clinica, Infezione da HIV, Ecografia dell'addome superiore); Medicina Generale (Visita, Reumatologia, Ecodoppler, Elettrocardiogramma da sforzo); Medicina Nucleare (Moc, Visita endocrinologica per tiroide); Nefrologia (Visita, Holterpressorio); Neurologia (Visita); Oculistica (Visita, Ortottica); Odontoiatria (Visita con esclusione di protesi e ortodontia); Oncologia medica (Visita); Ortopedia (Visita); Ostetricia e Ginecologia (Visita, Ecografia, Colposcopia); Otorinolaringoiatria (Visita, Esame audiometrico, Esame impedenziometrico, Prove vestibolari); Radiologia (Rx, Mammografia, Ecocolordoppler arti inferiori, Ecografie); Urologia (Visita, Andrologia, Cistoscopia, Cambio catetere, Ecografia, Urodinamica, Uroradiologia).

*RMN e TAC: non sono prenotabili; non si prenotano  controlli e visite successive a breve periodo.

4. OSPEDALE PEDIATRICO APUANO "G. PASQUINUCCI" 

L'Ospedale "G. Pasquinucci" di Massa (Via Aurelia Sud) è un Presidio monospecialistico gestito in maniera integrata e coordinata dall'Azienda USL 1 di Massa e Carrara e dall'Azienda CREAS - IFC - CNR di Pisa. Sono presenti le attività specialistiche di Cardiochirurgia pediatrica e dell'adulto, reparti di degenza  e le attività ambulatoriali di Cardiologia, Cardiochirurgia ed Ecografie Internistiche con prenotazione presso lo stesso Ospedale (tel. 0585493658). Portineria: tel. 0585493547. Direttore Sanitario è il Prof. Luigi Donato.

Recapito degli Uffici Amministrativi: 0585493602; e-mail: segrcnr@ifc.pi.cnr.it, sito web: www.ifc.pi.cnr.it, portineria: tel.0585493547. 

5. CENTRO DIREZIONALE AZIENDALE

Il Centro Direzionale dell’Azienda USL 1 di Massa e Carrara è  in Via Don Minzoni 3,  54033 Carrara. All’ingresso principale dell’edificio vi sono indicazioni dettagliate sulla Direzione Generale, la Direzione Amministrativa, la Direzione Sanitaria, il Coordinamento del Servizio di Assistenza Sociale, gli Staff del Centro  Direzionale e dalla Direzione Sanitaria, le Aree, le Strutture Organizzative, gli Uffici e le Sezioni dei servizi sanitari, sociali, amministrativi e  tecnici.

5.1. DIREZIONE AZIENDALE

5.1.1 DIREZIONE GENERALE

La Direzione Generale ha sede nel Centro direzionale di Via Don Minzoni 3, 54033 Carrara, centralino telefonico, 0585767100. Direttore Generale è il dr. Alessandro Scarafuggi. Segretaria è la Sig.ra Lucia Guidoni, tel. 0585767722, 0585767511, 0585767703. 

La segreteria è aperta al pubblico tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 10.00 alle ore 12.00. L'accesso in orari diversi è possibile previo accordo con la Direzione.

5.1.2 DIREZIONE AMMINISTRATIVA

La Direzione Amministrativa ha sede presso il Centro Direzionale, Via Don Minzoni 3, 54033 Carrara, centralino telefonico, 0585767100. Direttore Amministrativo è il dr.  Ivano Lombardi. Segretario è il Sig. Giuseppe Battistini, tel. 0585/767581, e-mail: g.battistini@usl.toscana.it.

La segreteria è aperte al pubblico tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 10.00 alle ore 12.00. L'accesso in orari diversi è possibile previo accordo con la Direzione.

5.1.3 DIREZIONE SANITARIA

La  Direzione Sanitaria ha sede presso il Centro Direzionale, Via Don Minzoni 3, 54033 Carrara, centralino telefonico, 0585767500. Il Direttore Sanitario è la dr.ssa Simona Carli. Segreteria: dr.ssa Federica Paradisi e sig.ra Consuelo Grimaldi, tel. 0585/767719-767580, e-mail: f.paradisi@usl1.toscana.it e c.grimaldi@usl1.toscana.it. 

La segreteria è aperta al pubblico tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8.00 alle ore 14.00 e dalle 15.00 alle 18.00. 

5.1.4 COORDINAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI
Coordinatore dei Servizi sociali e responsabile del Di patimento di Assistenza sociale è il Dr. Mario Guastalli. La sede è presso il Centro Direzionale, via Don Minzoni 3, Carrara, tel. 0585767513. L'Ufficio Amministrativo è affidato alla Sig.ra Antonella Cecchini, tel. 0585767713. L'Ufficio è aperto al pubblico tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12.30. Nei giorni di martedì e  giovedì è aperto anche in orario pomeridiano dalle 15.00 alle 17.00.

5.2 CENTRO TECNICO DIREZIONALE A LIVELLO AMMINISTRATIVO

Il Centro tecnico direzionale a livello amministrativo  ha sede in Via Don Minzoni 3,  54033 Carrara; centralino telefonico, 05857671. E' costituito dalle seguenti strutture organizzative: Acquisizione beni e servizi, Gestione del personale, Gestione dei magazzini ed attività economali, Gestioni economiche e finanziarie, Affari generali. Responsabile dell’Area amministrativa è la dr.ssa Monica Guglielmi, tel. 0585767540  e-mail m.guglielmi@usl1.toscana.it (segreteria: tel. 0585767519).

5.2.1 AFFARI GENERALI

La struttura organizzativa Affari generali gestisce le assicurazioni aziendali (tel. 0585767523-21 e-mail a.moruzzi@usl1.toscana.it) ed i trasporti sanitari (0585767714 e-mail m.gatti@usl1.toscana.it). Si occupa dell’assistenza internazionale, dei ricoveri all’estero e in Italia in centri di altissima specializzazione, delle cure termali e in generale delle attività amministrative connesse all'accesso alle prestazioni ed eventuali rimborsi. Cura le problematiche inerenti l’assistenza sanitaria ai cittadini non comunitari. Coordina a livello aziendale, in collaborazione con la U.O. Attività sanitarie di comunità e l'Ufficio convenzioni uniche, l'assistenza sanitaria di base (tel. 0585/767781-767520). Provvede all’attività di segreteria per la conferenza dei sindaci (tel. 0585/767521). 

Si occupa dell’iter di formazione degli atti deliberativi e dei provvedimenti e dispone gli adempimenti connessi (0585/767553-767554-767592). Cura l’archivio generale (0585767701 e-mail a.guarda@usl1.toscana.it) ed  il protocollo aziendale (0585767559). 

Assicura il raccordo amministrativo con le attività sanitarie territoriali e ospedaliere. Ha sede a Carrara, Centro Direzionale, Via Don Minzoni 3, tel. 0585/767523-24-20-21 e 0585/767701 ed è diretta dalla Dr.ssa Monica Guglielmi, e-mail m.guglielmi@usl1.toscana.it.

Cure termali 

Le patologie, per il cui trattamento è assicurata l’erogazione delle cure termali a carico del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.) fino al 31 dicembre 2005 sono: malattie reumatiche (osteoartrosi e reumatismi extra articolati); malattie delle vie respiratorie (sindromi rinosinusitiche-bronchiali croniche, bronchiti croniche semplici o accompagnate a componente ostruttiva con esclusione dell’asma e dell’efisema avanzato); malattie dermatologiche (psoriasi esclusa la forma pustolosa – eritrodermica, eczema e dermatite atopica, dermatite seborroica ricorrente); malattie ginecologiche (sclerosi dolorosa del connettivo pelvico di natura cicatriziale e involutiva, leucorrea persistente da vaginiti croniche aspecifiche o distrofiche); malattie dell’apparato otorinolaringoiatrico (rinopatia vasomotoria, faringolaringiti croniche, sinusiti croniche, stenosi tubariche, otiti carattali croniche, otiti croniche purulente non colesteatomatose); malattie dell’apparato urinario (calcolosi delle vie urinarie); malattie vascolari (postumi di flebopatie di tipo cronico); malattie dell’apparato gastroenterico (dispepsia di origine gastroenterica e biliare, sindrome dell’intestino irritabile nella varietà con stipsi).  

Informazioni: Affari Generali, Centro Direzionale, Via Don Minzoni 3, tel. 0585/767781 

SERVIZIO DI RECAPITO A DOMICILIO DI REFERTI SANITARI 

Il servizio consente, a richiesta, il recapito domicilio dei risultati delle analisi mediche (esami di laboratorio, ecografie, tac, ecc.) effettuate dalle strutture sanitarie dell'Azienda USL 1 di Massa e Carrara.

La consegna dei risultati è effettuata dalle Poste Italiane in modo sicuro e rapido dopo 24 ore dalla spedizione per le analisi inviate per posta prioritaria (esami del sangue, dell'urina, ecc.) ed entro 24 ore in città o 72 ore in ambito provinciale per i referti inoltrati con raccomandata (radiografie, risonanze, tac.).

Informazioni: Affari Generali, Centro Direzionale, Via Don Minzoni 3, tel. 0585/767520 e-mail c.dell’amico@usl1.toscana.it.
5.2.2 ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI

La struttura organizzativa Acquisizione beni e servizi provvede alla gestione degli acquisti e alla cessione di ogni bene, attrezzatura e servizio di natura sanitaria, economale e tecnica, sulla base di dettagliate indicazioni circa le caratteristiche  tecniche e le quantità stabilite dal settore aziendale richiedente. Ha sede a Carrara, Centro Direzionale,  via Don Minzoni 3, tel. 0585767734 ed è diretta dal Dr. Gian Luigi Ferri.     

5.2.3 AFFARI LEGALI E CONTRATTI

La struttura organizzativa Affari legali e contratti provvede alle questioni legali, al contenzioso civile, penale, amministrativo e delle giurisdizioni speciali. Esprime pareri legali, recupera crediti, stipula contratti e convenzioni, gestisce il patrimonio mobiliare e immobiliare e aliena il patrimonio da reddito. Il Direttore svolge funzioni di ufficiale rogante. L'Unità Operativa ha sede a Carrara, Centro Direzionale,  via Don Minzoni 3, tel. 0585767566 ed è diretta dall'Avv. Vincenza Liguori.     

5.2.4 GESTIONE MAGAZZINI E ATTIVITA' ECONOMALI

La struttura organizzativa Gestione magazzini e attività economali  provvede alla gestione della Cassa Economale, dei magazzini, dei servizi (cucine, guardaroba, lavanderia, portineria, centralini telefonici e mensa), delle affrancatrici postali, del parco automezzi, al controllo dei servizi di pulizia, lavanderia, vigilanza, locazione fotocopiatrici, servizi in appalto di carattere economale, servizio di raccolta dei R.S.O. e dei rifiuti speciali, delle segnalazioni di addebito per contravvenzioni da inosservanza del codice della strada. Ha sede a Carrara, Centro Direzionale, via Don Minzoni 3, tel. 0585767506 ed è diretta dal Rag. Andreino Cappè.

La Responsabile della Cassa economale Centrale è la Sig.ra Piera Finelli, Ospedale "Santi Giacomo e Cristoforo, via Sottomonte, Massa, tel. 0585493300. Casse economali periferiche sono presenti nell'Ospedale “Sant’Antonio Abate", salita San Francesco,  Fivizzano,  tel. 0585940260; Ospedale “Sant’Antonio Abate", via Nazionale, Pontremoli, tel. 0187462355; Ospedale "Civico", piazza Sacco e Vanzetti, Carrara, tel. 0585767612.    

MAGAZZINI ECONOMALI

Le sedi dei Magazzini economali sono a Massa (via San Colombano, Romagnano, tel. 0585832172; Responsabile è il Dr. Paolo Calani), a Pontremoli, c/o Ospedale "Sant'Antonio Abate", via Nazionale, tel. 0187462355, Responsabile è la Sig.ra Giuseppina Casagrande), a Fivizzano (c/o Ospedale "Sant'Antonio Abate", salita San Francesco, tel. 0585940285, Responsabile è la Sig.ra Rosanna Morelloni).     

5.2.5 GESTIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE

La Gestione e Sviluppo del personale provvede  allo sviluppo organizzativo, all’acquisizione delle risorse umane, alla valutazione e al sistema premiante, alla gestione giuridica e economica  del personale, comprese le attività connesse con la previdenza e la quiescenza, e ai concorsi. Ha sede a Carrara, Centro Direzionale, via Don Minzoni 3, tel. 0585767515 ed è diretta dal dr.______________________________.

ASSUNZIONI E CONCORSI

La sede dell'Ufficio Assunzioni e Concorsi è presso il Centro Direzionale, via Don Minzoni 3 Carrara, tel. 0585767597, e-mail: a.borracci@usl1.toscana.it  Responsabile è la Sig.ra Anna Borracci.

5.2.6 GESTIONI ECONOMICHE E FINANZIARIE

La struttura organizzativa Gestioni economiche e finanziarie provvede alla contabilità di legge e ai relativi adempimenti compresa la gestione delle entrate, la gestione centralizzata della fatturazione dalla registrazione alla liquidazione e alle politiche di bilancio. Ha sede a Carrara, Centro Direzionale, via Don Minzoni 3, tel. 0585767506 ed è diretta dal Dr. Ermanno Giannetti, tel. 0585767509.

5.2.7 CONVENZIONI UNICHE NAZIONALI

L’Ufficio Convenzioni uniche nazionali provvede alla instaurazione, modificazione e cessazione dei rapporti convenzionali relativi ai medici di medicina generale  (assistenza primaria, continuità assistenziale, emergenza urgenza, medicina dei servizi, guardia turistica), pediatri di libera scelta, specialisti ambulatoriali. Effettua inoltre il controllo e la liquidazione dei compensi relativi a prestazioni specialistiche e diagnostiche effettuate dalle strutture e dagli specialisti accreditati. Ha sede a Carrara, Centro Direzionale, via Don Minzoni 3, tel. 0585767534 ed è diretta dal Dr. Giovanni Poli.      

5.3. CENTRO TECNICO DIREZIONALE A LIVELLO TECNICO

Il Centro tecnico direzionale a livello tecnico ha la sede nel Centro direzionale di Via Don Minzoni 3,  54033 Carrara; centralino telefonico, 05857671; 0585767500. Comprende le strutture organizzative Manutenzione immobili e tecnologie sanitarie,  Nuove Opere, Responsabile  è l’ing. Guglielmo Del Freo, tel. 0585767564.

5.3.1 NUOVE OPERE 

La struttura organizzativa Nuove Opere coordina le fasi di formazione e attuazione del programma pluriennale di esecuzione di nuove opere previsto dalla legislazione inerente i lavori pubblici. L’Unità Operativa ha sede a Carrara, via Don Minzoni 3, tel.0585767563 ed è diretta dall'ing. Guglielmo Del Freo.

5.3.2 MANUTENZIONE IMMOBILI E TECNOLOGIE SANITARIE

La struttura organizzativa Manutenzione immobili e tecnologie sanitarie programma, realizza e collauda i lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e di adeguamento alle norme di sicurezza delle strutture edilizie, comprese fognature e sistemi di smaltimento, viabilità e segnaletica, a carattere istituzionale e patrimoniale. Provvede inoltre alla programmazioni degli acquisti e del rinnovo delle tecnologie sanitarie, alla manutenzione, controllo e sicurezza delle attrezzature e degli impianti. (impianti elettrici, di emergenza, di prevenzione e sicurezza, di riserva e comunicazione, di riscaldamento, di condizionamento, gas tecnici e medicali, idrosanitari, di trasporto e sollevamento,  delle apparecchiature tecnologiche e, in particolare, delle apparecchiature elettriche, radiologiche, elettromedicali, informatiche).   

Ha sede a Carrara, via Don Minzoni 3, tel. 0585767748 e 0585 767591 ed è diretta dall'ing. Riccardo Nardini.

5.4. STAFF DELLA DIREZIONE AZIENDALE E DELLA DIREZIONE SANITARIA 
Lo staff della Direzione aziendale e della Direzione sanitaria comprende le strutture organizzative Controlli di gestione, Contabilità analitica e revisione, Prevenzione e protezione dai rischi, Sistema informativo, Tecnologie e procedure informatiche, Assicurazione qualità, Progetto e verifiche per la produttività aziendale, Educazione sanitaria Comunicazione Informazione, Formazione, Coordinatore infermieristico, Coordinatore tecnico sanitario, Relazioni Pubbliche. Ha sede nel Centro direzionale di Via Don Minzoni 3,  54033 Carrara; centralino telefonico, 05857671
5.4.1 CONTROLLI DI GESTIONE

La struttura organizzativa Controlli di gestione fornisce quadri di sintesi sull'andamento aziendale da utilizzare a supporto della programmazione e del processo decisionale, verifica l'andamento dei costi, dei rendimenti e dei risultati tramite indicatori di economicità, efficienza ed efficacia. Elabora il budget generale e i budget settoriali, verificando periodicamente i risultati raggiunti e gli eventuali scostamenti dagli obiettivi di gestione. L’Unità Operativa ha sede a Carrara, via Don Minzoni 3, tel.0585767737 ed è diretta dal Dr. Biagio Marsiglia. 

5.4.2 CONTABILITA’ ANALITICA E REVISIONE

L’Ufficio Contabilità analitica e revisione si occupa della acquisizione, elaborazione e analisi dei dati relativi alla contabilità e ai centri di costo per la valutazione della gestione delle attività aziendali. Ha sede a Carrara, via Don Minzoni 3, tel. 0585767724. Responsabile è _________________________________. 

5.4.3 PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI

La struttura organizzativa Prevenzione e Protezione dai rischi è strumento di consulenza del Direttore Generale. Provvede, con il Medico  Competente, all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro dell'Azienda, definendo le priorità ed assicurando la collaborazione per la predisposizione dei piani di intervento per la rimozione dei fattori di rischio.

Propone i programmi di informazione e formazione dei lavoratori, fornisce ai lavoratori le informazioni sui rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro, sulle misure e attività di prevenzione adottate, alle normative di sicurezza e alle disposizioni aziendali in materia, alle procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei lavoratori.

Svolge attività di consulenza in tema di igiene e sicurezza del lavoro per gli enti pubblici della provincia di Massa Carrara. Al Direttore dell'Unità Operativa è affidato l'incarico del Coordinamento del Gruppo di lavoro per il  controllo delle infezioni ospedaliere.

La struttura organizzativa, in collaborazione con l'Educazione Sanitaria Comunicazione Informazione,  gestisce il  Servizio di Informazione e Documentazione per le Rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza (SID - RLS), istituito  d'intesa tra l'Azienda USL di Massa e Carrara,  la Provincia di Massa-Carrara e le Organizzazioni Sindacali CGIL - CISL - UIL di Massa-Carrara. Il SID-RLS ha sede in Massa, via Alberica 50, tel. 0585493040, 0585493041, 0585493036).

La struttura organizzativa ha sede  nel Centro Direzionale,  via Don Minzoni 3,  Carrara tel.0585767548 ed è diretta dall’Ing. Mario Venturotti e-mail: m.venturotti@usl1.toscana.it
5.4.4 SISTEMA INFORMATIVO

La struttura organizzativa Sistema informativo provvede alla raccolta, analisi, elaborazione  e trasmissione dei dati e dei flussi informativi provenienti dall'Azienda  o richiesti dalla Regione, dal Ministero della Sanità e dagli Enti Locali relativamente alla consistenza delle strutture sanitarie, alle attività aziendali. La struttura organizzativa ha sede nel Centro Direzionale, via Don Minzoni 3,  Carrara, tel.0585767742 ed è diretta dal Dr. Giovanni Previtera.    

5.4.5 TECNOLOGIE E PROCEDURE INFORMATICHE

La struttura organizzativa Tecnologie e procedure informatiche provvede all'architettura informatica dell'Azienda, all'analisi e realizzazione di procedure di automazione, alla predisposizione delle schede e delle specifiche tecniche per l'acquisto di beni e servizi di natura informatica. Cura inoltre la sperimentazione di nuove tecnologie informatiche ed effettua il controllo del traffico telefonico attraverso procedure informatiche. Ha sede a Massa, via Democrazia 44, tel.0585493909 ed è diretta dal Dr. Luigi Bellè 

e-mail: p.belle@usl1.toscana.it
5.4.6 ASSICURAZIONE QUALITA'

La Struttura organizzativa ha come funzioni operative specifiche la costruzione, il mantenimento e lo sviluppo di un sistema di valutazione e miglioramento continuo della qualità organizzativa e tecnico professionale di tutte le prestazioni e i servizi erogati, tesi a perseguire il miglioramento delle condizioni di salute e la soddisfazione dei cittadini e degli operatori.

Direttore è il Dr. Andrea Macuzzi, Direzione Sanitaria, via Don Minzoni 3, Carrara, tel. 0585767721, 0585767560, e-mail: a.macuzzi@usl1.toscana.it 

5.4.7 PROGETTO E VERIFICHE PER LA PRODUTTIVITA' AZIENDALE 

L’Ufficio Progetto e verifiche per la produttività aziendale provvede a gestire il fondo per il trattamento accessorio connesso con i risultati raggiunti nell'ambito della produttività collettiva e individuale del personale, promuove il miglioramento organizzativo e l'erogazione dei servizi, valorizza  l'operato dei dipendenti con particolare riguardo alla qualità all'efficienza, all'efficacia e all'economicità. L'Ufficio ha sede a Carrara, Direzione aziendale, via Don Minzoni 3, tel.05857671 ed è diretto dal Sig. Vittorio Della Peruta e-mail: v.dellaperuta@usl1.toscana.it
5.4.8 EDUCAZIONE SANITARIA COMUNICAZIONE INFORMAZIONE

La struttura organizzativa Educazione sanitaria-comunicazione e informazione ha sede in Massa via Alberica 50,  tel. 0585493005. Opera a livello orizzontale e trasversale collaborando con tutte le strutture organizzative dell'Azienda. Dispone del Centro di Documentazione per l’Educazione Sanitaria, del Servizio di ricerca bibliografica e documentazione avanzata,  dell’Osservatorio della Carta dei Servizi, dell’Ufficio Stampa, del Servizio di Stamperia. Collabora con L’U.O. Relazioni pubbliche per la predisposizione e realizzazione del Piano di Comunicazione.

La struttura organizzativa Educazione Sanitaria-Comunicazione Informazione è diretta dal Dr. Antonio De Angeli. tel. 0585493005 e-mail: a.deangeli@usl1.toscana.it
UFFICIO STAMPA

L’Ufficio Stampa mantiene contatti con la stampa e le emittenti televisive locali e regionali. Cura la pubblicazione dei fogli informativi aziendali “Azienda USL Informa” e “Stetoscopio”. Si avvale della collaborazione del Dr. Vincenzo Martini, Centro direzionale Via Don Minzoni 3, 54033 Carrara; tel.  0585767773.

L’Ufficio è diretto dal Dr. Antonio De Angeli, Carrara, via Don Minzoni 3, tel.0585767533; Massa via Alberica 50,  tel. 0585493005; e-mail infosalute@usl1.toscana.it.

EDUCAZIONE ALLA SALUTE

L'Azienda USL contribuisce a promuovere nei cittadini la crescita di una cultura della salute attraverso lo sviluppo di appropriate conoscenze e l'acquisizione di informazioni al fine di determinare le condizioni per lo stabilirsi di una capacità individuale e collettiva di autotutela.

Attua inoltre interventi di comunicazione, educazione e promozione della salute in collaborazione con le istituzioni scolastiche, universitarie e scientifiche, gli organismi professionali della salute le associazioni di volontariato ed in raccordo con le funzioni educative e di promozione culturale di competenza degli enti locali e delle altre istituzioni pubbliche.  

L’attività di educazione alla Salute è articolata a livello zonale. Referente per la Zona sanitaria e Sociale della Lunigiana è la Dott.ssa Angela Simonelli. Referente per la Zona Sanitaria delle Apuane è la Dr.ssa Laura Galeotti. 

L’educazione alla salute opera per progetti e collabora con i servizi sanitari e sociali ospedalieri e territoriali per la promozione della cultura della salute e l’educazione alla salute e  l’educazione sanitaria propriamente detta.

Assicura consulenza  e supporto per progettazione, organizzazione,  realizzazione, verifica e   valutazione di azioni e interventi educativi volti ad accrescere e qualificare la consapevolezza e il ruolo dei cittadini in ordine alla salute, alla prevenzione di malattie e incidenti, all’esercizio del principio di autonomia della persona nei trattamenti sanitari. 

Collabora con le istituzioni scolastiche, le associazioni di volontariato, gli organismi professionali della sanità, le amministrazioni comunali, i gruppi di cittadini.

Educazione Sanitaria, Zona della Lunigiana, Aulla, piazza della Vittoria 22, tel. 0187406142, e-mail: pubblica.au@lunigiana.ms.it;

Zona delle Apuane, Massa, via Alberica 50, tel. 0585493030, e-mail: cedes@usl1.toscana.it
CENTRO DOCUMENTAZIONE EDUCAZIONE SANITARIA (CEDES TOSCANA)

Il Centro di documentazione per l’educazione sanitaria è un’iniziativa della Regione Toscana (www.regione.toscana.it), della Provincia di Massa–Carrara (www.massacarrara.net) e  dell’Azienda USL 1 di Massa e Carrara. La sede è in via Alberica 50, 54100 Massa (Tel 0585493005; Fax 0585493033; e-mail cedes@zia.ms.it sito web: www.navigareinsalute.it il riferimento per l’informazione scientifica e la documentazione. Responsabile è la Sig.ra Adele Zeni, addetta all’attività di ricerca biblioteconomica e documentale è la Sig.ra Ebe Conti.

Lo scopo del  Centro è di rendere  disponibile documenti, informazioni e conoscenze scientifiche per contribuire al miglioramento consapevole degli  stili di vita delle persone e sostenere scelte comportamentali  finalizzate alla salvaguardia del benessere psico-fisico individuale e alla promozione della salute.

Rientrano tra le attività del Centro: la raccolta e conservazione di materiale documentario pertinente alle tematiche specifiche dell'educazione sanitaria e della promozione della salute (periodici, libri, audiovisivi, materiali minori  come opuscoli, manifesti, pieghevoli,  ecc.); la documentazione di progetti ed esperienze di educazione alla salute realizzate in territorio regionale; la produzione audiovisiva tramite la convenzionata Ditta EIKON di Massa. La documentazione è disponibile per la consultazione e, se previsto dal regolamento, per il prestito.

Il Centro provvede alla diffusione di materiale didattico e informativo per lo svolgimento delle campagne regionali di educazione e promozione della salute.  

Predispone materiali informativi (opuscoli, manifesti, pieghevoli, giochi didattici, registrazioni,  ecc.) per l’organizzazione e la realizzazione di interventi e azioni di educazione alla salute.

Assicura consulenza e supporto metodologico agli operatori sanitari e sociali (medici, psicologi, infermieri, biologi, farmacisti, educatori, operatori tecnici addetti all’assistenza) e agli insegnanti. Collabora, tramite intese, con le istituzioni pubbliche e private, le istituzioni scolastiche, gli enti locali, gli asili nido, le associazioni di volontariato, le associazioni di genitori, le associazioni di studenti, le organizzazioni dei lavoratori, ecc..

E’ in grado di accedere a banche dati della rete italiana dei centri di documentazione in educazione alla salute e all'ambiente, contenente informazioni riguardante il materiale documentario relativo a principi e metodi, interventi, esperienze, ricerche, modelli organizzativi e livelli istituzionali dell'educazione sanitaria e della promozione della salute. Cura la pubblicazione del foglio informativo “Obiettivo Salute”.

Il Centro collabora con il Servizio di Informazione e Documentazione per le Rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza (SID-RLS), istituito dall'Azienda USL di Massa e Carrara (U.O. Prevenzione e Protezione dai rischi,  Centro Direzionale, via Don Minzoni 3,  Carrara, tel.0585767548 e U.O. Educazione Sanitaria Comunicazione Informazione) in collaborazione con la Provincia di Massa-Carrara e le Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL di Massa-Carrara.

Ai rappresentanti dei lavoratori il Centro assicura:

· Informazioni per l'esercizio del diritto alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro;

· consulenza metodologica finalizzata alla realizzazione di progetti, interventi, azioni di formazione ed educazione;

· documenti relativi alla normativa sulla sicurezza e informazioni sui compiti delle amministrazioni, dei datori di lavoro, delle organizzazioni dei lavoratori, delle RLS, ecc.;

· collaborazione con le organizzazioni sindacali e con gli enti interessati  di sistemi di interconnessione telematica; 

· collaborazione per la realizzazione di iniziative di formazione e interventi educativi a favore delle RSL, mettendo a punto processi di ascolto dei lavoratori e di verifica della qualità  e sicurezza dei luoghi di lavoro.

SERVIZIO DI RICERCA BIBLIOGRAFICA E DOCUMENTAZIONE AVANZATA

Il Servizio di ricerca bibliografica e documentazione avanzata ha funzioni di reperimento di fonti bibliografiche presso altre sedi, consulenza per testi in lingua inglese, assistenza per la preparazione di interventi didattici e comunicazioni scientifiche. Ha compiti, in tale ambito, di acquisizione di  materiale bibliografico per l’aggiornamento, l’informazione, la promozione della cultura della salute. 

Il Servizio di ricerca bibliografica e documentazione avanzata cura il flusso di informazione scientifica interna. Ha funzioni di reperimento di fonti bibliografiche presso altre sedi, (sia in regime di reciprocità con altre  biblioteche biomediche italiane che tramite un account presso la British Library) consulenza per testi in lingua inglese, assistenza per la preparazione di interventi didattici e comunicazioni scientifiche. Ha compiti, in tale ambito, di acquisizione di  materiale bibliografico per l’aggiornamento e l’informazione. Fa parte del progetto del sistema bibliotecario di area vasta.
La sede del Servizio è in Massa, via Alberica 50, tel. 0585493046. Punti di consultazione online di riviste full-text e basi dati biomediche sono presenti presso Presidio Ospedaliero della Lunigiana (Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Pontremoli, Via Nazionale, tel. , 0187462111, referente Dr. Lino Mori, e-mail biblio.pontremoli@usl1.toscana.it; Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Fivizzano, salita San Francesco, tel. 05859491, referente Dr. Liano Gia, e-mail biblio.fivizzano@usl1.toscana.it ) e il Presidio Ospedaliero delle Apuane (Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa, Via Sottomonte, tel. 05854931, referente Dr. Giulio Mucci, e-mail biblio.massa@usl1.toscana.it;  Ospedale “Civico” di Carrara, piazza Sacco e Vanzetti, tel. 05857671, referente dr. Guido Bianchini, e-mail biblio.carrara@usl1.toscana.it); CORD-Ospedale Civico di Carrara, tel. 0585 767100 referente Dr. Angiolo Tagliagambe, e-mail (in fase di attivazione) biblio.cord@usl1.toscana.it . In fase di realizzazione (inizio 2003) un punto presso la parte vecchia dell’Ospedale di Massa, referente Dr.ssa Maria Dolci.
Sono presenti inoltre altri due accessi riservati al DEU-Ospedale di Massa, referente Dr. Alberto Guadagnucci e alla Direzione Sanitaria Aziendale c/o U.O. Epidemiologia, via don Minzoni 3 Carrara. Responsabile del Servizio è il Sig. Aldo Pieroni, e-mail biblioteca@usl1.toscana.it 

OSSERVATORIO DELLA CARTA DEI SERVIZI

L’Osservatorio della carta dei servizi provvede al periodico aggiornamento della Carta dei servizi e alla trasmissione dei relativi dati alla Regione Toscana. Referente è il Sig.  Idilio Ricci,  Educazione sanitaria , Comunicazione, Informazione, via Alberica, 50, Massa, tel. 0585493032.
STAMPERIA AZIENDALE

La Stamperia assicura la produzione e riproduzione di modelli indispensabili per la prescrizione, registrazione e verifica delle attività sanitarie, sociali, tecniche e amministrative. Produce e distribuisce materiale informativo a sostegno della comunicazione interna ed esterna.

Ha sede a Massa, in via Alberica 50. Responsabile è la Sig.ra Giovanna Mannini, coadiuvata dalla Sig.ra Alberta Donadel e dalla Sig.na Letizia Borzoni.
5.4.9 FORMAZIONE

L’Unità Operativa Formazione ha sede in Massa via Risorgimento 18,  tel. 0585493434, e-mail formazione@usl1.toscana.it. Dispone di un Centro dotato di: aula magna, aula informatica e multimediale, aule per attività didattiche ed esercitazioni. Sono presenti tutte le tecnologie per la didattica (lavagna luminosa, video - proiettore, proiettore per diapositive, TV e video lettore). Direttore è la Dr. ssa Giorgia Podestà. Collaborano: Dott. Flavio Cattani, Dr.ssa Brunella Venturini, Caposala Angela Coppa, A.S.V. Gabriella Olivato, Caposala Emma Fruzzetti, op. tecn. Giovanna Galloni.

Le azioni di formazione continua del personale dipendente e convenzionato sono finalizzate a:

- Garantire prestazioni sanitarie di qualità utili alla prevenzione ed alla cura delle patologie o rivolte ai soggetti fragili nell’ambito socio-sanitario di cosiddetta alta integrazione;
- Orientare l’attività ospedaliera e quella territoriale verso prestazioni di livello più appropriato (medicina e prevenzione basate sulle prove di efficacia, introduzione di linee guida e percorsi assistenziali);
- Implementare/consolidare processi per dimostrare la qualità dell’attività svolta; 

- Migliorare le modalità di fruizione dei servizi socio-sanitari da parte dell’utente nell’ottica della centralità del cittadino; 

- Potenziare le attività legate all’emergenza-urgenza;  

- Sviluppare ulteriormente le attività legate ai processi di accreditamento istituzionale per le strutture indicate dal Piano Sanitario Regionale;  

- Contenere l’aumento della spesa farmaceutica attraverso la ricerca dell’appropriatezza dell’uso del farmaco;

- Contenere il ricorso alle prestazioni diagnostiche attraverso la ricerca di maggiore appropriatezza;

- Valorizzare le attività del dipartimento della prevenzione introducendo sistemi di controllo di gestione e analisi costi-risultati;

- Potenziare le attività di orientamento, affiancamento e valutazione dei neo assunti/inseriti. 

Il Programma aziendale della formazione ha validità annuale e viene elaborato tenendo conto:

a) dei bisogni formativi analizzati e trasformati in proposte progettuali

b) della programmazione delle assunzioni e delle innovazioni normative, organizzative e tecnologiche

c) della programmazione di Area Vasta

d) dei percorsi formativi individuati e programmati a livello regionale, anche per il personale convenzionato 

Collaborano con l’U.O. gli Animatori di formazione chiamati a realizzare e verificare le attività formative del settore di appartenenza (Delibera n°109 del 9 febbraio 2001). 

CORSO DI LAUREA PER INFERMIERI

L’Azienda USL, in raccordo con l’Università degli Studi di Pisa, Facoltà di Medicina e Chirurgia, gestisce presso il Centro di formazione corsi integrati e coordinati per il conseguimento del corso di laurea triennale per Infermiere. Informazioni: Centro di Formazione, Massa, via Risorgimento 18, tel. 0585493434. 

OPERATORE SOCIO SANITARIO 

L’Azienda USL gestisce corsi di formazione per O.S.S., moduli didattici integrativi per quanti sono in possesso della qualifica di O.S.A./A.A.B, e moduli di formazione complementare rivolti agli O.S.S. Informazioni: Centro di Formazione, Massa, via Risorgimento 18, tel. 0585493434. 

5.4.10 COORDINAMENTO INFERMIERISTICO

Il Coordinamento infermieristico è la struttura organizzativa complessa dotata di autonomia tecnico - gestionale e professionale preposta all'assistenza infermieristica e alle attività di supporto.

Il Coordinamento infermieristico, attraverso le proprie strutture organizzative professionali assicura la pianificazione, programmazione, organizzazione, direzione e gestione delle attività di assistenza infermieristica e di supporto nelle strutture ospedaliere e territoriali dell'Azienda, secondo gli obiettivi definiti dalla Direzione   aziendale.

Il Coordinamento ha sede a Carrara, Direzione Aziendale, via Don Minzoni 3, tel. 0585767517. Responsabile è la D.A.I. Sig.ra  Luisella Nelli, e-mail: l.nelli@usl1.toscana.it
5.4.11 COORDINAMENTO TECNICO - SANITARIO

Struttura complessa dotata di autonomia tecnico - gestionale e professionale, preposta alla formazione e funzionamento delle strutture organizzative afferenti. Organizza e sviluppa percorsi formativi legati all'attività tecnico - sanitaria, Coordina le competenze professionali a supporto delle scelte tecnologiche delle unità operative di riferimento seguendo obiettivi stabiliti dalla Direzione Aziendale. Promuove lo sviluppo della qualità fra il personale tecnico - sanitario .

La sede del Coordinamento è in via Don Minzoni 3, Carrara, tel. 0585767545, e-mail: pietro.parenti@usl1.toscana . Responsabile è OPD  Sig. Pietro Parenti. 

5.4.12 EPIDEMIOLOGIA

La struttura organizzativa Epidemiologia esplica la sua attività per rilevare e studiare la frequenza (prevalenza e incidenza ) e la distribuzione delle malattie  e dei disturbi di salute (cause e fattori di rischio) in gruppi di popolazione in rapporto all’intera popolazione regionale e locale e supporta l'attività di ricerca degli Enti Locali (Osservatorio delle politiche Sociali della Provincia di Massa-Carrara, Agenda 21 del Comune di Massa, ecc.). Svolge in tale contesto attività informativa e consulenza. La struttura organizzativa ha sede nel Centro Direzionale, via Don Minzoni 3, Carrara, tel.05857671. Responsabile è il Direttore Sanitario Dr. Domenico Di Bisceglie.

5.4.13 RELAZIONI PUBBLICHE

La struttura organizzativa Relazioni pubbliche è il punto sensibile che ascolta e si fa portavoce delle istanze dei cittadini per rispondere alle esigenze degli utenti e migliorare l’organizzazione delle attività sanitarie, sociali, tecniche e amministrative dell’Azienda USL, in collaborazione con le organizzazioni di volontariato e tutela.

Richieste di informazione, segnalazioni e esposti su disservizi sanitari possono essere presentati alla Direzione Generale su un apposito modulo a disposizione dei cittadini presso l’URP e gli organismi di tutela presenti nelle strutture sanitarie ospedaliere e territoriali.  

Informazioni:  Relazioni Pubbliche (orario nei giorni feriali escluso il sabato: 9.00–13.00), Direzione Aziendale, Carrara, via Don Minzoni 3, tel. 0585767573; segreteria telefonica 0585767733; numero verde 800565509; e-mail ___________________.

Direttore è ___________________.

6. ORGANIZZAZIONE SANITARIA

L’organizzazione sanitaria è articolata nella Prevenzione Collettiva, nell’Assistenza Territoriale, nel Dipartimento di Assistenza  Sociale, nel Dipartimento della Salute Mentale, nel Dipartimento delle Dipendenze, nell’Assistenza Ospedaliera, nel Dipartimento dell’Emergenza Urgenza, nel Dipartimento Oncologico.

6.1. PREVENZIONE COLLETTIVA 

Il Dipartimento della Prevenzione  che è la struttura funzionale dell'Azienda USL finalizzata alla direzione dei servizi di prevenzione collettiva, opera a livello zonale tramite Unità operative e Unità Funzionali. 

Unità operative sono: Igiene e sanità pubblica, Igiene e sanità pubblica alimenti e nutrizione (Lunigiana), Igiene e salute nei luoghi di lavoro (aziendale), Prevenzione e sicurezza negli ambienti confinati, Medicina legale, Ingegneria mineraria, Alimenti di origine animale (aziendale), Sanità animale (aziendale), Tecnici della prevenzione sanità pubblica veterinaria (aziendale), Tecnici della prevenzione luoghi di lavoro e verifiche periodiche, Biotossicologia (sezione). Le Unità Funzionali  sono: Prevenzione igiene e sicurezza luoghi di lavoro (Apuane), Prevenzione igiene e sicurezza luoghi di lavoro-Medicina Legale (Lunigiana), Medicina Legale (Apuane), Sanità pubblica veterinaria (Apuane), Sanità pubblica veterinaria (Lunigiana), Igiene e sanità pubblica (Apuane), Igiene e sanità pubblica (Lunigiana), Igiene degli alimenti e della nutrizione (Apuane), Igiene degli alimenti e della nutrizione (Lunigiana), Prevenzione e sicurezza Verifiche periodiche (aziendale).     

L'organizzazione del Dipartimento della Prevenzione è articolata nelle Aree  funzionali della Zona della Lunigiana e della Zona delle Apuane. Il Dipartimento di Prevenzione opera per l’individuazione delle misure che consentono condizioni di benessere fisico, psichico e sociale alla popolazione, collaborando, in raccordo e  sinergia con gli altri servizi sanitari, con le istituzioni e le organizzazioni pubbliche e private per la messa in atto, il controllo e la corretta applicazione delle norme di prevenzione dai rischi e tutela della salute.

Rientrano in tale livello di assistenza la prevenzione e il controllo delle malattie infettive e diffusive, la tutela dei rischi per la salute derivanti dall’inquinamento dell’aria, delle acque e dl suolo, la tutela della salute delle comunità nei luoghi di lavoro e di vita, la sorveglianza e il controllo degli allevamenti per la prevenzione delle malattie degli animali e la tutela igienico sanitaria degli alimenti  e delle bevande.

Nell’ambito del Dipartimento della Prevenzione sono comprese inoltre le attività di medicina legale (accertamento e certificazione degli stati di invalidità civile, handicap, medicina fiscale, ecc.). Responsabile del Dipartimento e dell’Area funzionale della Zona delle Apuane è il Dr. Fabrizio Franco,; Responsabile dell’Area funzionale della Zona della Lunigiana e la dr.ssa Giuliana Barattini.  

Informazioni: Dipartimento della Prevenzione e Area funzionale della Zona sanitaria delle Apuane,  Carrara, via Marconi, n. 9, tel. 0585 767917/19, e-mail f.franco@usl1
Area funzionale della Zona della Lunigiana, Aulla, quartiere Gobetti, tel. 0187408299.

UNITA’ OPERATIVE

Le Unità Operative sono strutture professionali che concorrono alla programmazione, formazione permanente delle figure professionali, individuazione e stesura di procedure operative e protocolli di intervento, educazione sanitaria, informazione e relazione con il pubblico.

DIRETTORI  DI UNITA’  OPERATIVE , SEDI E NUMERI TELEFONICI

Dr.ssa Giuseppina Ghiselli, Igiene e sanità pubblica,  Massa, via Democrazia 44, tel. 0585493902;

Dr. Claudio Vignali, Igiene e sanità pubblica Alimenti e Nutrizione,  Aulla, piazza della Vittoria 22, tel.0187406141; 0187406142;

Dr. Fabrizio Franco, Igiene e salute nei luoghi di lavoro, Carrara, via Marconi 9, 0585845798;

Ing. Maura Pellegri, Prevenzione e sicurezza negli ambienti confinati, Carrara, via Marconi 9, 0585845798;

Dr.ssa Maria Immacolato, Medicina Legale, Massa, via Risorgimento 18, tel. 0585493058;

Ing. Maura Pellegri, Ingegneria mineraria, Carrara, via Marconi 9, 0585845798;

Dr.ssa  Giuliana Barattini, Alimenti di origine animale, Massa, via del Patriota 2, tel. 058541749;

Dr. Armando Tognoni, Sanità Animale, Massa, via Galvani 3, tel. 058542090; 

Tecnici della prevenzione sanità pubblica e  veterinaria, Massa, via del Patriota 2, tel. 058541749 

Prevenzione e Sicurezza; Tecnici della prevenzione nei luoghi di lavoro e verifiche periodiche, Carrara, via Turati, 15 ter,  tel. 0585858492;

Dr. Paolo Biagioni, Biotossicologia, Massa, via del Patriota, tel. 0585 493476, 0585493474, 0585493461. 

UNITA’ FUNZIONALI LUNIGIANA

Le Unità Funzionali sono strutture organizzative con responsabilità di budget, di direzione del personale, e di  programmazione dell’operatività aziendale e zonale. 

RESPONSABILI DI UNITA’ FUNZIONALI, SEDI E NUMERI TELEFONICI

Ing. Maura Pellegri, Prevenzione, Igiene e Sicurezza nei luoghi di lavoro, Aulla, Quartiere Gobetti,  tel. 0187423405;

Dr. Mauro Vannucci, Igiene degli alimenti e nutrizione, Aulla,  piazza della Vittoria 22,  tel. 0187406141; Tecnici della Prevenzione, Quartiere Gobetti, Aulla, tel.0187423404;

Dr.ssa Giuliana Barattini, Sanità pubblica veterinaria, Aulla, Quartiere Gobetti,  tel. 0187423400;

Dr. Francesco Sacchelli, Igiene e sanità pubblica, Aulla, piazza della Vittoria 22 , tel. 0187406136; Pontremoli, c/o Ospedale “Sant’Antonio Abate”, via Nazionale, tel. 0187462331; Tecnici della Prevenzione, Quartiere Gobetti, Aulla, tel.0187423404;

Dr.ssa Mariella Immacolato, Medicina Legale, Aulla,  piazza della Vittoria 22,  tel. 0187406139; Pontremoli, c/o Ospedale “Sant’Antonio Abate”, via Nazionale, tel. 0187462303;  Fivizzano, c/o Ospedale “Sant’Antonio Abate”, Salita San Francesco, 05859401.
UNITA’ FUNZIONALI APUANE  

Le Unità Funzionali sono strutture organizzative con responsabilità di budget, di direzione del personale, e di  programmazione dell’operatività aziendale e zonale. 

RESPONSABILI DI UNITA’ FUNZIONALI , SEDI E NUMERI TELEFONICI

Ing. Luigi Orgero, Prevenzione Sicurezza Verifiche Periodiche (Aziendale), Carrara-Avenza, via Turati, 15 ter, tel. 0585858492;

Dr. Armando Tognoni, Sanità Pubblica Veterinaria, Massa, via Galvani 3, tel. 058542090;

Ing. Maura Pellegri, Prevenzione, Igiene e Sicurezza nei luoghi di lavoro, Carrara, via Marconi 9, 0585845798;

Dr.ssa Maria Immacolato, Medicina Legale-Tutela della privacy (L.675/96), Massa, via Risorgimento 18, tel. 0585493058; 058546695; 0585767551; Carrara (Dr. Giuseppe Caldara), Direzione Aziendale,  via Don Minzoni 3, tel. 0585767551;  

Dr.ssa Vincenza Bianchimani, Igiene e sanità pubblica, Massa, via Democrazia 44,  tel. 058545843; 

Dr.ssa Patrizia Carignani, Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, Massa, via Democrazia 44,  tel. 058545843.

SPORTELLO UNICO DELLA PREVENZIONE (SUP)

Lo Sportello Unico della Prevenzione è un servizio che mira a  semplificare, migliorare e qualificare il rapporto con  i cittadini, garantendo  informazioni sulle modalità di accesso alle prestazioni, sulla normativa di riferimento, sugli addetti responsabili delle procedure di tutti i settori del Dipartimento della Prevenzione 

L’unico punto di accesso già attivo si trova a Carrara, Pontecimato, via Marconi, 9, (lunedì -  venerdì, 9.00 - 12.00), tel. 0585 767932.

6.1.1 PREVENZIONE IGIENE SICUREZZA LUOGHI LAVORO (U.F. P.I.S.L.L.)

Svolge attività di:

· Individuazione, accertamento, controllo dei fattori di nocività negli ambienti di lavoro

· Controllo della sicurezza di macchine, impianti, materiali, attrezzature e strutture

· Inchieste per infortuni sul lavoro

· Pareri preventivi sui piani di coltivazione delle cave

· Pareri per nuovi insediamenti produttivi (insieme a UUFF. I.S.P. e S.P.V.)

· Sorveglianza sanitaria di apprendisti e lavoratori minorenni

· Tutela lavoratrici madri

· Controllo dell’attività di sorveglianza sanitaria esercitata dai medici competenti aziendali, compreso l’esame dei ricorsi avverso i loro giudizi di idoneità

· Partecipazione alle commissioni medico-legali (gestite dall’UF Medicina Legale) di invalidità civile, idoneità al servizio, accertamento dell’handicap e degli stati di disabilità ai fini dell’inserimento lavorativo.

NUMERO VERDE PER LA SICUREZZA SUL LAVORO: è 800-487328. Componendo tale numero telefonico il lavoratore, collegandosi con il Dipartimento della Prevenzione, può ricevere informazioni  sulle normative e le tecniche di lavoro corrette ai fini della sicurezza e chiedere controlli sulle situazioni lavorative a rischio. 

6.1.2 PREVENZIONE E SICUREZZA VERIFICHE PERIODICHE (U.F. P.S.V.P.)

Svolge attività di verifiche periodiche di:

· Apparecchi a pressione

· Impianti di riscaldamento di grande potenza

· Ascensori e montacarichi in servizio privato

· Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche

· Impianti di messa a terra

· Installazioni elettriche nei luoghi con pericolo di esplosione e incendio

· Scale aeree, ponti mobili su carro, ponti sospesi muniti di argano, argani per ponti sospesi, idroestrattori e apparecchi di sollevamento

· Attività di consulenza a richiesta dell’utenza su impianti installati o installabili in ambienti di vita.
6.1.3 SANITA' PUBBLICA VETERINARIA  (U.F. S. P.V.)

Svolge le seguenti attività:

Rilascio certificazioni: Idoneità di cani, gatti ed altri animali da compagnia a seguito di viaggiatori all’estero; per lo spostamento di animali da reddito (mod.4) compreso transumanza e alpeggio; Idoneità degli animali importati da paesi extracomunitari; Rilascio di avvenuta disinfezione mezzi; Osservazione di animale morsicatore e/o morsicato ai fini della profilassi della rabbia; Sanitarie in allevamenti; Visita sanitaria ante mortem, per trasporto ad impianti di macellazione, di specie avicunicole; Controllo anemia infettiva equina; Assegnazione alla distruzione o al trattamento di animali e prodotti di derivazione; Idoneità sanitaria dei riproduttori.

Rilascio pareri: per stalle di sosta, mascalcie, fiere, mostre, mercati, scuderie, ippodromi, altre concentrazioni animali (toelettatura, vendita al minuto etc.), ambulatori, case di cura, e cliniche veterinarie, nonché animali da sperimentazione; per depositi pelli, deposito temporaneo di rifiuti animali ad alto e basso rischio e strutture di trattamento o deposito materiali specifici a rischio; per la produzione, deposito e vendita di mangimi semplici, composti e/o medicati; per l’autorizzazione alla produzione di latte crudo in allevamenti bovini ed ovi-caprini; per il deposito e vendita di farmaci veterinari; per l’idoneità di mezzi di trasporto di animali vivi.

Rilascio autorizzazioni: Idoneità alle persone cui viene affidato il trasporto di animali a fini commerciali; idoneità automezzi e contenitori per trasporto di rifiuti di origine animale a basso ed alto rischio; Registrazione ditte trasportatrici di animali vivi ai fini commerciali; Detenzione di scorte di farmaci ad uso veterinario.

Vidimazioni: Registro aziendale carico/scarico degli animali; Registro aziendale o ambulatoriale carico e scarico farmaci ad uso veterinario; Registro aziendale per trattamenti farmacologici in ambito veterinario.

Anagrafe animali: Attribuzione numero di identificazione all’apiario; Iscrizione con o senza tatuaggio all’anagrafe canina regionale; scomparsa, cessione, morte e cambio di residenza del proprietario o detentore del cane; Rilascio di documenti di identificazione equidi o passaporto equidi comprese nuove iscrizioni, variazioni ecc.; Marche auricolari bovine, ristampe, rilascio passaporti, variazioni anagrafiche; Iscrizioni all’anagrafe aziendale degli allevamenti bovini, bufalini, suini ed ovi-caprini.

Vigilanza e controllo rischi: Profilassi (tubercolosi bovina, brucellosi bovina ed ovi-caprina, leucosi bovina enzootica, malattia vescicolare, malattia di Aujesky, New Castle, ecc.); Indagine epidemiologica a seguito di denuncia di malattia infettiva anche trasmissibile all’uomo; Corretto utilizzo dei farmaci ad uso veterinario; Accertamento a seguito di segnalazioni, denunce, esposti per inconvenienti igienico-sanitari; Controllo delle popolazioni sinantrope e selvatiche ai fini della tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo e ambiente; Lotta al randagismo e controllo delle popolazioni canina e felina tramite: cattura cani e gatti randagi e feriti, censimenti colonie feline, sterilizzazioni gatti catturati in colonia e cani affidati, gestione canile sanitario; Farmacovigilanza e controllo sulla produzione, commercializzazione ed  impiego degli alimenti ed integratori per animali; Vigilanza sull’igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche; Vigilanza sul benessere degli animali ; Interventi per emergenze epidemiche e non epidemiche; Accertamenti necroscopici su animali morti.

Informazione ed educazione sanitaria sulle problematiche legate al rapporto tra uomo-animale-ambiente.

Pareri per nuovi insediamenti produttivi (insieme a UUFF. P.I.S.L.L. e I.S.P.)

Rilascio certificazioni: Ispezione animali macellati presso strutture pubbliche e private (impianti di macellazione) e macellazioni speciali d’urgenza; Ispezione animali macellati presso il domicilio del privato (suini uso familiare); Ispezione conigli, volatili selvaggina allevata e cacciata; Ispezione carni fresche presso stabilimenti a norma CEE (impianti di sezionamento e deposito) e stabilimenti CEE/L (salumifici, pastifici ecc.); Visita ispettiva dei prodotti di origine animale applicabili agli scambi intra ed extra comunitari; Controllo dei prodotti della pesca presso mercato ittico e stabilimenti CEE; Assegnazione alla distruzione o ad uso non alimentare di prodotti di origine animale;

Rilascio attestazioni: Idoneità automezzi al trasporto di alimenti di origine animale freschi e congelati;

Rilascio autorizzazione per automezzi adibiti al trasporto di rifiuti speciali ai sensi del D.L.vo 508/92;

Rilascio pareri: Idoneità degli impianti e degli stabilimenti soggetti a riconoscimento comunitario (stabilimenti di prodotti a base di latte, carni fresche, carni macinate e preparazione di carne, prodotti della pesca, prodotti a base di carne, ovoprodotti); Idoneità all’attivazione di spacci di vendita ed eventuali laboratori annessi di prodotto di origine animale (macellerie, pescherie ecc.); “nulla osta” igienico sanitario per la preparazione e vendita di prodotti lattiero caseari e di miele annessi allevamento di ovicaprini e apiari (senza lavoratori dipendenti); preventivi relativi ai punti precedenti;

Vigilanza e controllo rischi: Impianti di macellazione e sezionamento; Laboratori per la produzione e preparazione di alimenti carnei, ittici, lattiero caseari nonché uova miele e prodotti derivati; Spacci di vendita di carni fresche, congelate o comunque preparate e trasformate e prodotti della pesca freschi, congelati o comunque preparati e trasformati nonché latte, uova, miele e derivati; Trasporto prodotti di origine animale freschi, congelati; Trasporto rifiuti speciali di origine animale ad alto e basso rischio; Indagini epidemiologiche a seguito di segnalazioni per tossinfezioni alimentari; Interventi per emergenze ambientali; Valutazione e verifica dei piano di autocontrollo aziendale dove sono presenti alimenti di origine animale;

Informazione ed educazione sanitaria e promozione della formazione permanente del personale addetto alle lavorazioni degli alimenti di origine animale;

6.1.4 IGIENE ALIMENTI E NUTRIZIONE (U.F. I.A.N.)

Svolge attività nel campo nutrizionale (sorveglianza nutrizionale, prevenzione nutrizionale, attività di informazione/ formazione, interventi nutrizionali nella ristorazione collettiva, interventi di educazione sanitaria nei settori produttivi e commerciali di competenza, consulenza dietetico nutrizionale) e nel campo del controllo igienico-sanitario degli alimenti e bevande (rilascio di pareri igienico sanitari per le  autorizzazioni sanitarie - L.283/62, rilascio di pareri di idoneità igienico-sanitaria, rilascio di pareri per l'attività di vendita di generi di erboristeria, rilascio di pareri per le volturazioni per le autorizzazioni sanitarie, rilascio di pareri preventivi igienico-sanitari, rilascio e rinnovo dei libretti di idoneità sanitaria, rilascio di pareri al gruppo nuovi insediamenti produttivi, attestato di non conformità di prodotti alimentari destinati alla distruzione, esame di commestibilità  dei funghi destinati alla commercializzazione -  Legge RT n 16/99 e deliberazione n.939/99 - organizzazione e svolgimento di corsi finalizzati al rilascio di attestati di idoneità alla identificazione delle specie  fungine, controllo nelle attività di preparazione, somministrazione, vendita, confezionamento, trasporto, deposito  all'ingrosso di generi alimentari, attività di verifica e di valutazione della congruità dei piani di autocontrollo elaborati dalle imprese alimentari della filiera alimentare ai sensi del DLg155/97, attività di confezionamento delle matrici alimentari.

ISPETTORATO MICOLOGICO

L'Ispettorato Micologico dell'Azienda USL provvede alla formazione e valutazione dei richiedenti l'attestato di idoneità alla identificazione delle specie fungine, al controllo a richiesta di idoneità dei funghi destinati alla commercializzazione, all'educazione micologica e al controllo gratuito delle specie fungine ai raccoglitori in genere. Centri di controllo operano nei giorni feriali dalle ore 8.30 alle ore 10.30.

Centri di controllo sono presenti ad Aulla, c/o Quartiere Gobetti, tel. 0187423404; a Pontremoli, c/o Comune Pro Loco, 01874601241; a Massa, via Democrazia 44, tel. 058545843; a Carrara, via VII luglio 50, tel. 058571907.    

6.1.5 IGIENE E SANITA' PUBBLICA (U.F. I.S.P.) 
Svolge di attività: accertamento, vigilanza e controllo dei fattori di rischio negli ambienti di vita, verifica del grado di copertura vaccinale della popolazione, controllo delle malattie infettive e diffusive, bonifica dei focolai di infezione e interruzione della catena di trasmissione, informazione e educazione sanitaria, ambulatorio di medicina dei viaggiatori internazionali, controllo acque potabili, controllo dell’uso dei presidi medico - chirurgici per l’attività di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e del deposito, vendita e uso di fitofarmaci, valutazione degli aspetti sanitari connessi allo smaltimento rifiuti, emissioni atmosferiche, uso delle acque di balneazione, vigilanza e controllo sui cosmetici, tutela igienico sanitaria degli stabilimenti termali, controllo sulla produzione, commercio e impiego di gas tossici e sostanze pericolose, controllo degli effetti sanitari connessi all’uso delle radiazioni ionizzanti e non ionizzanti (campi elettromagnetici), pareri igienico-sanitari su progetti di edilizia civile, compiti di polizia mortuaria (visite necroscopiche, iniezioni conservative, apposizione sigilli ai feretri, ecc.), Pareri per nuovi insediamenti produttivi (insieme a UUFF. P.I.S.L.L. e S.P.V.)

6.1.6 MEDICINA LEGALE (U.F. M.L.)

Svolge attività  di accertamento collegiale della invalidità civile-cecità-sordomutismo-handicap-  collocamento mirato dei disabili (insieme a U.F. P.I.S.L.L.), accertamento dell'idoneità alla guida da parte della Commissione Medica Locale Patenti , attività certificativa, accertamenti necroscopici e di morte cerebrale, accertamenti fiscali (visite domiciliari, ambulatoriali), accertamento idoneità fisica all'impiego(insieme a U.F. P.I.S.L.L.), consulenze medico legali, attività per il Comitato Etico Locale, attività per la  tutela della Privacy. 

6.2. ASSISTENZA TERRITORIALE

Per servizi territoriali si intende il sistema dei servizi educazione sanitaria, prevenzione,  attività socio assistenziali a rilievo sanitario, diagnosi, cura e riabilitazione erogati a livello territoriale direttamente dall'Azienda USL o tramite produttori accreditati.

I servizi sanitari territoriali si sviluppano ed operano in forma coordinata con i servizi ospedalieri allo scopo di assicurare al cittadino l’appropriatezza e la continuità delle prestazione e attività nell’ambito del percorso assistenziale. Operano in modo integrato con i servizi di assistenza sociale per attivare con tempestività gli interventi di reinserimento sociale della persona in stato di necessità. 

I servizi territoriali  hanno nel Distretto Sanitario la struttura autonoma tecnico – gestionale in grado di attivare il percorso assistenziale, assicurare interventi di sostegno e di reinserimento sociale, garantire l’integrazione tra attività sanitarie e attività sociali.

Servizi territoriali sono presenti nella Zona – Distretto di Lunigiana (Pontremoli, Aulla, Mulazzo, Villafranca di Lunigiana, Casola in Lunigiana, Licciana Nardi, Bagnone, Comano, Filattiera, Zeri, Tresana, Podenzana, Fivizzano) e nei Distretti di Carrara (Carrara, Fosdinovo) e Massa (Massa,  Montignoso) della Zona delle Apuane. 

L’Assistenza Territoriale eroga prestazioni e attività in raccordo con i medici curanti (medico di medicina generale e i pediatri di libera scelta. Le  attività socio-sanitarie di base (mediche, infermieristiche, servizio di continuità assistenziale, assistenza domiciliare, assistenza domiciliare integrata, prelievi di sangue, medicazioni, terapia iniettiva, ecc.)  sono programmate, realizzate, controllate  e  verificate a livello zonale e distrettuale. Comprendono gli interventi di tutela della salute mentale per l’infanzia e l’adolescenza, gli interventi di tutela della salute mentale per gli adulti, le attività dei consultori per la famiglia e per gli adolescenti, gli interventi abilitativi  e riabilitativi per l’handicap a favore di persone fino a 65 anni d’età (GOIF, GOM), le prestazioni connesse con i disturbi specifici di apprendimento e laboratorio ausili, l’assistenza alle persone anziane non – autosufficienti erogata con l’Unità di Valutazione Geriatrica (UVG) e l'Unità di Valutazione Alzheimer (UVA), la predisposizione di piani di assistenza a favore delle  persone affette dal morbo di Alzheimer   in raccordo anche con RSA, Centri Diurni e ADI. 

A livello distrettuale si effettuano attività di certificazione (patenti auto, patente nautica, ecc.) a carattere medico legale coordinata dalla U.O. Medicina Legale.

L’Assistenza Territoriale è impegnata anche nella  prevenzione delle malattie infettive (vaccinazioni), delle dipendenze (alcool, fumo, sostanze psicotrope). E’ attiva nei  progetti di prevenzione e diagnosi precoce dei tumori, di assistenza oncologica territoriale (CORAT), di assistenza domiciliare integrata (ADI), di diagnosi precoce e assistenza alle persone affette da Morbo di Alzheimer e da gravi stati demenziali, di nutrizione artificiale domiciliare (NAD), di cure palliative. 

Fanno parte dell’assistenza Territoriale: il Dipartimento di Assistenza Sociale,  l’Assistenza sociale di Lunigiana e delle Apuane e l’U.O. Assistenza Sociale di Lunigiana; il Dipartimento di Salute Mentale e le Unità Funzionali di Salute Mentale Adulti (Psichiatria) e le Unità Funzionali di Salute Mentale Infanzia e Adolescenza (Neuropsichiatria infantile) di Lunigiana e delle Apuane, l’U.O. Psicologia; il Dipartimento delle Dipendenze e le Unità Funzionali Servizio Tossicodipendenze (Ser.T.) di Lunigiana e delle Apuane; l’U.O. Attività sanitarie di comunità, i responsabili delle attività di Distretto e di coordinamento sanitario di Lunigiana, Carrara, Massa; la Riabilitazione Funzionale di Lunigiana e delle Apuane, la Farmaceutica Territoriale Integrativa, l’Infermieristica Territoriale di Lunigiana e delle Apuane. Il direttore dell’U.O. Attività Sanitarie di Comunità è Ubaldo Bola (Presidio distrettuale di Pontremoli , via Mazzini, 48, tel. 01874630209).      

RIABILITAZIONE

Vengono assicurate prestazioni riabilitative di terapia fisica, ortottica, logopedia, massofisioterapia, riabilitazione funzionale,fisiocinesiterapia, rieducazione motoria e neuro - motoria, erogate in regime ambulatoriale, semiresidenziale e residenziale. Responsabile della Struttura Funzionale aziendale di Riabilitazione è il dr Massimo Santini.

SERVIZIO DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE

Il Servizio di Continuità assistenziale (Guardia Medica) assicura alle persone, residenti o domiciliate in provincia di Massa-Carrara, l’intervento del medico a domicilio per esigenze sanitarie urgenti che si verifichino in orario notturno (dalle 20.00 alle 8.00) o nei giorni prefestivi e festivi.

Il Servizio di Continuità assistenziale opera in stretto raccordo con il 118 il numero telefonico unico dell’emergenza sanitaria. 

I recapiti telefonici a cui rivolgersi sono:  nel Comune di Carrara, Presidio Sanitario di Avenza, via Giovan Pietro, tel.0585767830, 0585767829, 0585767828, 0585767827; nel Comune di Fosdinovo, Presidio Sanitario di Fosdinovo, via Roma 9, tel. 018768393;  nei Comuni di Massa e di Montignoso, Presidio Sanitario di Villette, Largo Viale Roma , 9  tel. 0585254514; 0585793662; nei Comuni di Pontremoli e Filattiera: Ospedale "Sant'Antonio Abate" di Pontremoli, tel. 0187462313; nel Comune di Zeri: Località Coloretta, tel. 0187447000; nei Comuni di Villafranca di Lunigiana e Mulazzo: Presidio Sanitario di Villafranca in Lunigiana, tel. 0187493500; nel Comune di Bagnone, Ambulatorio distrettuale (solo sabato e domenica) tel. 0187429273; nei Comuni di Aulla, Podenzana e Tresana: Pubblica Assistenza di Aulla, tel. 0187420405; nel Comune di Podenzana, Consultorio di Montedivalli (solo prefestivo e festivo), tel. 0187945051; nei Comuni di Licciana Nardi e Comano: Consultorio Familiare di Licciana Nardi, tel. 0187474220;  nel Comune di Casola in Lunigiana: Consultorio Famigliare di Gragnola, tel.058599779; nel Comune di Fivizzano, Ospedale "Sant'Antonio Abate" di Fivizzano, tel. 0585940257.

6.2.1 DIPARTIMENTO DI ASSISTENZA SOCIALE  

Il Dipartimento di Assistenza Sociale opera in maniera integrata con i servizi sanitari territoriali ed ospedalieri. Agisce per la promozione dei diritti di cittadinanza nei servizi ad alta integrazione sociosanitaria come  quelli per l’handicap, la salute mentale, la tossicodipendenza, l’alcolismo, la  maternità, l’infanzia e l’adolescenza, gli anziani non autosufficienti. E’ presente nell’Assistenza sanitaria e sociale territoriale a livello di zonale e distrettuale.  Le attività comprendono segretariato sociale, consulenza, programmazione e realizzazione di attività progettuali rivolte al singolo, alla famiglia, alla comunità. Nella Zona della Lunigiana le attività dei Servizi Sociali sono svolte, per delega delle amministrazioni Comunali, da assistenti sociali dell'Azienda USL. L'accesso dei cittadini ai servizi sociali è regolato dal criterio della residenza.

Responsabile del  Dipartimento di Assistenza Sociale è il Dr. Mario Guastalli (Azienda USL 1 di Massa e Carrara, via Don Minzoni 3, Carrara, tel. 0585767513). L'Ufficio Amministrativo è affidato alla Sig.ra Antonella Cecchini, tel. 0585767713, coadiuvata dal Sig. Gianni Ercole Mussi, tel. 0585767571 e Sig. Guido Fidenti, tel. 0585767561. L'Ufficio è aperto al pubblico tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12.30. Nei giorni di martedì e  giovedì è aperto anche in orario pomeridiano dalle 15.00 alle 17.00.

ASSISTENZA SOCIALE DELLA ZONA DELLA LUNIGIANA

L’Assistenza sociale della Zona della Lunigiana ha sede nel Presidio sanitario di Aulla, Piazza della Vittoria , tel. 0187406156; orario per il pubblico: L.10-12; Ma, Me, V. 9-12. Il Servizio è affidato alle A.S. Enrica Castellini (tel. 0187406128) e Liviana Magnani (tel. 0187406127). Una proiezione del Servizio Sociale è presso il Ser.T della Zona della Lunigiana, via del Popolo, Aulla, tel. 0187421965, 018742167, responsabile dell’U.O. assenza sociale la Dr.ssa Rosanna Vallelonga.

Sono presenti, inoltre, strutture residenziali e semiresidenziali per le persone disabili e per gli anziani non-autosufficienti.  

Responsabile dell’Assistenza sociale della Zona della Lunigiana è la Dr.ssa Raffaella Barbieri. L’Assistenza sociale ha sedi in ciascuno dei 13 Comuni della Lunigiana.

ASSISTENZA SOCIALE DELLA ZONA DELLE APUANE

Il Servizio Sociale della Zona delle Apuane ha proprie sedi nei presidi dei Distretti di Carrara e di Massa. Responsabile è la Sig. ra  Gabriella Novani con sede nel Centro Direzionale dell'Azienda, Servizi Sociali, via Don Minzoni 3, tel.0585767544.

6.2.2 DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE

Con deliberazione DG ASL 1 n. 387 del 04/04/2001 e successive modificazioni ed integrazioni (del. n. 1124 del 07/09/01) si è determinato l’assetto di governo del Dipartimento di coordinamento tecnico della salute  mentale aziendale (DSM) costituito da Coordinatore, Direttivo, Unità Funzionali Salute Mentale Adulti ed Infanzia e Adolescenza delle  Apuane e di Lunigiana, Coordinatori zonali, Conferenza della salute mentale.

Coordinatore del DSM e responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Adulti delle Apuane è il dr. Remigio Raimondi 058542623; responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Adulti  di Lunigiana  è il dr. Rondine Paolino tel. 0187423401. Responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e Adolescenza  delle Apuane è la dr.ssa Antonella Pitanti tel. 0585493717; responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e Adolescenza di Lunigiana e il dr. Franco Giovannoni tel. 0187420093. Direttore dell'U.O. Psichiatria, e il dr. Remigio Raimondi; direttore dell'U.O. Neuropsichiatria Infantile è la d.ssa Antonella Pitanti; direttore dell'U.O. Psicologia è la dr.ssa Anna Lalli tel. 0585767629. 

OSSERVATORIO SULLE PROBLEMATICHE MINORILI

L’Osservatorio sulle problematiche minorili è una struttura (deliberazione 1674 del 7 dicembre 2000) con compiti di ricerca, raccolta ed elaborazione dati sul maltrattamento e abuso minorile, oltre che di promozione e coordinamento della formazione del personale sanitario. Dispone di un Centro di documentazione e consultazione con documenti informativi di carattere sanitario, sociale e giuridico sulle problematiche del maltrattamento e abuso. Responsabile: dr.ssa Adriana Bertozzi – Sede: Presidio sanitario, Via Marina Vecchia, 74 – 54100 Massa (tel. 0585493083-93, fax. 0585489694 e-mail drabertozzi@libero.it
6.2.3 DIPARTIMENTO DELLE DIPENDENZE  

Il Dipartimento delle dipendenze opera per la  prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, tramite il Servizio Tossicodipendenze (Ser.T). Settori  di intervento riguardano il tabagismo, l’alcolismo, le sostanze psicotrope. Responsabile del dipartimento è la dr. ssa Daniela Monali. Responsabili del Ser.T delle Apuane e della Lunigiana sono rispettivamente le dr.sse Emilia Petacchi e Daniela Monali.    

CENTRO ANTIFUMO

Il Centro Antifumo della Zona Lunigiana ha sede nel presidio Sanitario di via del Popolo ad Aulla. Ad esso fa riferimento il progetto “Lunigiana senza fumo”. Responsabile è il dr. Maurizio Varese (tel. e fax 0187421412). Per la Zona delle Apuane il Centro Antifumo è attivo presso il Ser.T., Via Bertolini 10/bis, Carrara, tel. 058570332, 0585776307, Responsabile è la dr.ssa Elisabetta Ungvari.

6.2.4 FARMACEUTICA TERRITORIALE E INTEGRATIVA

L'Unità Operativa di Farmaceutica Territoriale ed integrativa, nei Distretti Sanitari, assicura l’erogazione di  presidi medico-chirurgici e prodotti sanitari a particolari categorie di cittadini assistiti (colo-ileo-urostomizzati, incontinenti, diabetici, ecc.) dal Servizio Sanitario Nazionale.

L’erogazione avviene sulla base di prescrizione medica con modalità previste da legge.

Direttore della Farmaceutica Territoriale e Integrativa è il Dr. Vittorio Garra. La sede è nel  Presidio distrettuale di S. Antonio (località), Carrara, via Carriona,  tel. 0585841451, e-mail:  v.garra@usl1.toscana
6.2.5. ASSISTENZA INFERMIERISTICA TERRITORIALE

L’assistenza infermieristica territoriale opera  in maniera integrata e coordinata con il  medico curante  e i servizi ospedalieri e distrettuali, l’attività specialistica poliambulatoriale, l’assistenza domiciliare e l’assistenza domiciliare integrata. Responsabile dell'Assistenza infermieristica territoriale della Zona delle Apuane è la Sig.ra Lucilla Boni. Responsabile dell'Assistenza infermieristica territoriale della Zona della Lunigiana è la Sig.ra Tina Terenzi.

L'Assistenza Infermieristica Territoriale assicura  informazione, consulenza, educazione sanitaria e prestazioni assistenziali ambulatoriali e a domicilio del paziente.

Le prestazioni comprendono il prelievo ematico, la somministrazione di terapie, le medicazioni, le attività di nursing. Nei Distretti sanitari per informazioni rivolgersi  alla capo sala.

6.2.6. CENTRO ASSISTENZA ONCOLOGICA TERRITORIALE

Il Centro organizzativo di riferimento per l’assistenza oncologica territoriale (CORAT) ha l’obiettivo primario di organizzare l’assistenza domiciliare del malato oncologico in fase terminale in raccordo con il medico curante e le strutture dell’Assistenza sanitaria e sociale territoriale assicurando linee guida unitarie. Nell’ambito del Progetto rientra il piano di screening oncologico (melanoma, tumore della mammella, tumore dell’utero, tumore del colon retto) e l’organizzazione del servizio di hospice.

6.2.7 STRUTTURE ORGANIZZATIVE DI ASSISTENZA TERRITORIALE 

LUNIGIANA:

· U.F. Attività Sanitarie di Comunità, Aulla Piazza della Vittoria, tel. 0187406100;

· Riabilitazione Funzionale, Aulla, Via Resistenza, tel. 0187420265; 

· Assistenza Infermieristica Territoriale, Fivizzano, c/o Ospedale “Sant’Antonio Abate, tel.05859401;

· Neuropsichiatria infantile, Aulla, c/o Comune, piazza Nenni, tel. 0187420093;  

· Psichiatria-Salute Mentale Adulti, Aulla, Quartiere Gobetti, tel. 0187423401;

· Ser.T, Aulla, via del Popolo, tel.0187421675, 0187421965.

· Alcologia, Aulla, via del Popolo, tel.0187421675, 0187421965;

· Servizi Sociali Territoriali, Aulla, via del Popolo, tel.0187421675, 0187421965,

· Gruppo Operativo Interdisciplinare Funzionale (GOIF), Aulla, piazza Gramsci 22, tel.0187420093;

· Assistenza Sociale, Aulla, piazza della Vittoria 22, tel.0187406128; tel. 0187406127; tel. 0187406128;

· Disturbi di specifici di apprendimento e laboratorio ausili, Aulla, piazza Gramsci 22, tel.0187420093;

· Psicologia, Quartiere Gobetti, Aulla, tel. 0187423402;

· U.O. Attività Sanitarie di Comunità, via Mazzini 48, Pontremoli, tel. 01874630203).

APUANE:

· U.F. Attività Sanitarie di Comunità, Presidio Distrettuale di Avenza, via Giovan Pietro, tel. 0585767813;

· U.F. Attività Sanitarie di Comunità, Massa, Presidio Distrettuale, via Bassa Tambura, tel. 0585493707;

· Riabilitazione Funzionale, Carrara, Via Don  Minzoni 3, tel. 0585767536; 

· Farmaceutica territoriale ed integrativa, Presidio distrettuale di S. Antonio (località), Carrara, via Carriona,  tel. 0585841451, v.garra@usl1.toscana
· Assistenza Infermieristica Territoriale, Distretto Sanitario, Massa, via Bassa Tambura, tel.058593763;

· Neuropsichiatria Infantile (Salute Mentale Infanzia e Adolescenza), Massa, Presidio Sanitario, via Bassa Tambura 4, tel.0585493724; Marina di Carrara, Presidio Sanitario, via Firenze 48, tel.0585767852; 

· Psichiatria, Massa, via Marina Vecchia 14,  tel. 0187493268; Psichiatria, Carrara, piazza Sacco e Vanzetti 5, tel. 0585767625; Riabilitazione Psichiatrica, via Provinciale Carrara-Avenza, tel. 058555969;

· Ser.T, Massa, via Democrazia 44, tel.0585493937;  Ser.T, Carrara, viale XX Settembre 110/d, tel. 0585844482.

· Centro Alcologico Integrato, Carrara, via Bartolini 10 b, tel.0585776307, 058570332;

· Assistenza Sociale, Carrara, Via Don Minzoni 3, tel. 0585767562;

· Assistenza Sociale, Massa, Via Bassa Tambura 4, tel.0585493774;

· Gruppo Operativo Interdisciplinare Funzionale (GOIF), Massa, via Bassa Tambura 4, tel. 0585463765, 0585463772;

· Disturbi specifici di apprendimento e laboratorio ausili, Massa, via Marina Vecchia 12, tel. 058542623.

· Psicologia, Massa, via Marina Vecchia 14, 0585493093; Psicologia, piazza Sacco e Vanzetti 5 tel.0585767629. 

· Ambulatorio integrato per il trattamento dei disturbi del comportamento  alimentare (Aziendale), Presidio distrettuale, piazza Sacco e Vanzetti, Carrara, tel. 0585 767681.  

6.3 ASSISTENZA SANITARIA OSPEDALIERA

L’Assistenza sanitaria ospedaliera ha nell’Ospedale la struttura autonoma tecnico-gestionale in grado di attivare forme di ricovero e degenza a favore delle persone.

Il ricovero è previsto esclusivamente per gli stati patologici a carattere acuto che non possono essere appropriatamente diagnosticati e curati  a domicilio della persona o a livello ambulatoriale.

L’ospedale assicura alla persona informazione, consulenza, educazione sanitaria, prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione attraverso il ricovero in regime ordinario, il ricovero d’urgenza,  il day hospital, il day surgery, l’ospedalizzazione a domicilio.

Le attività sono svolte in maniera integrata e coordinata con gli specialisti dei servizi sanitari ospedalieri e territoriali, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta. Il ricovero d’urgenza è attivato dal Dipartimento di Emergenza Urgenza (DEU).

L’Assistenza sanitaria ospedaliera comprende il Dipartimento Ospedaliero, il Dipartimento Oncologico  e il Dipartimento dell’Emergenza e Urgenza.

Fanno parte dell’Azienda USL  il Presidio Ospedaliero della Lunigiana con l’Ospedale “Sant’Antonio” Abate di Pontremoli  e  l’Ospedale “Sant’Antonio” Abate di Fivizzano e il Presidio Ospedaliero delle Apuane  con l’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa e Ospedale “Civico” di Carrara. 

6.3.1 DIREZIONI SANITARIE OSPEDALIERE

SEDI E NUMERI TELEFONICI :

Massa, via Sottomonte, tel. 05854931;

Carrara, piazza Sacco e Vanzetti, tel. 05857671;

Pontremoli, via Nazionale, 01874621;

Fivizzano, salita S. Francesco, tel. 05859401.    

6.3.2 SERVIZI OSPEDALIERI IN RETE

Servizi ospedalieri in rete sono il sistema di collegamenti funzionali fra presidi ospedalieri finalizzati ad assicurare al cittadino l'appropriatezza del percorso assistenziale nella fase di degenza, attraverso l'erogazione delle prestazioni in forma coordinata ed adeguata alla complessità delle stesse.

I servizi ospedalieri in rete si sviluppano ed operano in maniera coordinata con i servizi di Zona allo scopo di assicurare al  cittadino l'appropriatezza del percorso assistenziale prima e dopo la degenza.  La rete zonale è articolata nell’Area Funzionale Medica, Area Funzionale Chirurgica, Area Funzionale delle Terapie Intensive, Area Funzionale Materno Infantile, Area Funzionale delle Attività di Laboratorio, Area Funzionale della Diagnostica per Immagini, e in Funzioni operative comuni agli Ospedali aziendali.  Responsabile della rete ospedaliera è il prof. Roberto Palla, U.O. Nefrologia, Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo”, via Sottomonte,  Massa, tel. 05854931.

6.3.3 AREE FUNZIONALI

Le Aree funzionali ospedaliere sono costituite da strutture organizzative con sede nel Presidio Ospedaliero delle Apuane (Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa,  via Sottomonte, tel. 05854931,  e Ospedale “Civico” di Carrara, piazza Sacco e Vanzetti, tel.05857671) e nel Presidio Ospedaliero della Lunigiana (Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Pontremoli, via Nazionale, tel. 01874621  e  Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Fivizzano, salita San Francesco, tel. 05859401. 

AREA FUNZIONALE MEDICA

Fanno parte dell’Area funzionale medica l’U.O. Medicina Generale dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Piercarlo Rossi), l’U.O. Medicina Generale  dell’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa (dr. Giulio Mucci), l’U.O. Pneumologia dell’Ospedale “Sant’Antonio” Abate” di Fivizzano, l’U.O. Malattie Cardiovascolari UTIC dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Angelo Pucci), l’U.O. Malattie Cardiovascolari UTIC dell’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa (dr. Vincenzo Bonatti), l’U.O. Dermatologia dell’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa (dr. Silvio Battistini), l’U.O. Malattie infettive e Tropicali dell’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa (dr. Paolo Almi), l’U.O. Nefrologia dell’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa (prof. Roberto Palla), l’U.O. Neurologia dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Roberto Massetani), l’U.O. Oncologia Medica dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr.ssa Savigliana Venturini), il Servizio di Diabetologia dell’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa (dr.ssa Maria Dolci).  

SEZIONE DI DIABETOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO

La Sezione opera presso l’Ospedale “S.S. Giacomo e Cristoforo” di Massa (tel. 0585493266). Prenotazione tramite CUP. Le visite successive sono programmate dal servizio. Responsabile: Dott.ssa Maria Dolci.

CENTRI ANTIFUMO

Centri antifumo in ospedale sono presenti a Pontremoli (Medicina Generale dell’Ospedale “Sant’Antonio Abate" di Pontremoli, tel. 0187462250, U.O. Pneumologia, Ospedale “Sant’Antonio Abate”, Fivizzano, 05859401), a Carrara (U.O. Pneumologia Ospedale “Civico” e Presidio Distrettuale di Avenza, via Giovan Pietro 26, tel. 0585767807, 0585767833 e presso il Ser.T., Via Bertolini 10/bis, tel. 058570332, 0585776307, Massa (Medicina Generale dell’Ospedale “SS. Giacomo e Cristoforo” di Massa, tel. 0585493402).

AREA FUNZIONALE CHIRURGICA

Responsabile per l’Area Funzionale Chirurgica è il dr. Giorgio Uggeri direttore dell’U.O. Chirurgia Generale dell’Ospedale “SS. Giacomo e Cristoforo” di Massa. Fanno parte dell’Area l’U.O. Chirurgia Generale dell’Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Pontremoli (dr. Giuseppe Pavone), l’U.O. Chirurgia Generale dell’Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Fivizzano (dr. Giuseppe Pavone),  l’U.O. Chirurgia Generale dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Mirko Lombardi), l’U.O. Chirurgia Generale dell’Ospedale “S.S. Giacomo e Cristoforo” di Massa (dr. Giorgio Uggeri), l’U.O. Oculistica dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr.ssa Luisa Grazzini), l’U.O. Ortopedia dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Mario Manca), l’U.O. Ortopedia  dell’Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Pontremoli e di Fivizzano (Corrado Iapoce), Sezione Ortopedia dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Alberto Pizzolotti), Sezione Ortopedia dell’Ospedale “S.S. Giacomo e Cristoforo” di Massa (Alberto Sancin), l’U.O. Otorinolaringoiatria dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Wolfango De Meester), l’U.O. Urologia dell’Ospedale “S.S. Giacomo e Cristoforo” di Massa (dr Vittorio Vocaturo), la Sezione di Endoscopia Digestiva dell’Ospedale “S.S. Giacomo e Cristoforo” di Massa (Roberto Bertola), la Sezione di Endoscopia Digestiva dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Franco Pincione). 
AREA FUNZIONALE DELLE TERAPIE INTENSIVE


Responsabile Aziendale è il Dr. Vincenzo Bonatti direttore U.O. Malattie Cardiovascolari   UTIC dell’Ospedale “S.S. Giacomo e Cristoforo” di Massa. Fanno parte dell’Area l’U.O. Anestesia e Rianimazione  dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Giuliano Vignali), l’U.O. Anestesia e Rianimazione  dell’Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Pontremoli e di Fivizzano (dr. Dante Corsini),   l’U.O. Malattie Cardiovascolari   UTIC dell’Ospedale “S.S. Giacomo e Cristoforo” di Massa (dr. Vincenzo Bonatti), l’U.O. Malattie Cardiovascolari UTIC dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Angelo Pucci).

RETE AZIENDALE DI CURE PALLIATIVE




Responsabile della Rete Aziendale di Cure Palliative  e dell'Unità di Cure Palliative della Zona delle Apuane è il Dr. Vincenzo Mondello, Anestesia e Rianimazione, Ospedale "SS, Giacomo e Cristoforo", via Sottomonte, Massa, tel. 0585493296. Responsabile dell'Unità di Cure Palliative della Zona della Lunigiana è il Dr. Claudio Rasetto, Anestesia e Rianimazione, Ospedale "Sant'Antonio Abate", via Nazionale, Pontremoli, Tel. 0187462220.    

SERVIZIO DI NUTRIZIONE CLINICA




Il Servizio di Nutrizione Clinica è diretto dal Dr. Antonello Giannoni e dal Dr. Carlo Santarini. Ha sede nell' Ospedale "Civico" di Carrara, piazza Sacco e Vanzetti, tel. 0585767475, Numero Verde 800-781471. Svolge i propri compiti a livello aziendale di valutazione  e consulenza ambulatoriale e domiciliare di nutrizione artificiale entrale e parenterale, su richiesta medica.       

AREA FUNZIONALE MATERNO INFANTILE

E’ coordinata dal dr. Giuliano Biselli; ne fanno parte: l’U.O. Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale “Civico” di Carrara e dell’Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Fivizzano  (dr. Domenico Milano), l’U.O. Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale “S.S. Giacomo e Cristoforo ” di Massa e dell’Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Pontremoli (dr. Paolo Migliorini), l’U.O. Pediatria (aziendale) dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Graziano Memmini).   

CENTRO DI UROGINECOLOGIA




Il Centro di Uroginecologia opera nel Presidio Ospedaliero delle Apuane ed ha sede sia presso  l'Ospedale "Civico"  di Carrara che presso l'Ospedale "Santi Giacomo e Cristoforo" di Massa. E' una struttura organizzativa multiprofessionale e multidisciplinare. Vi operano medici, infermieri ostetriche e sono disponibili competenze professionali di ginecologia, urologia, psicologia, educazione sanitaria. Il Centro è finalizzato alla prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione dei disturbi della continenza urinaria femminile.  In questa categoria patologica rientrano numerose problematiche  come l'incontinenza urinaria da sforzo, la vescica iperattiva, l'incontinenza urinaria da urgenza. Responsabile dell'attività progettuale è il dr. Paolo Migliorini, direttore dell'U.O. Ostetricia e Ginecologia dell'Ospedale "Santi Giacomo e Cristoforo" di Massa. L'iniziativa è coordinata dal dr. Roberto Marrai dell'U.O. Ostetricia e Ginecologia dell'Ospedale "Civico" di Carrara. Collaborano all'attività del Centro il dr. Massimo Cecchi direttore U.O. Urologia, il dr. Domenico Milano, direttore U.O. Ostetricia e Ginecologia dell'Ospedale "Civico" di Carrara, la dr.ssa  Marilena Del Vecchio, direttore URP,  il dr. Antonio De Angeli direttore U.O. Educazione sanitaria - Comunicazione Informazione.

AREA FUNZIONALE DELLE ATTIVITA’ DI LABORATORIO


Responsabile Aziendale Dr. Fausto Pecori, direttore dell’U.O. Immunoematologia e Trasfusionale dell’Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di  Massa.

Fanno parte dell’Area l’U.O. Anatomia e istologia patologica dell’Ospedale “Civico” di Carrara (dr. Flavio Pietrini), l’U.O. Analisi Chimico – Cliniche e l’U.O. Immunologia e allergologia con sede presso l’Ospedale Pediatrico Apuano “G.  Pasquinucci” di Massa  (Dr. Alessandro Passaglia), l’U.O. Immunologia e Trasfusionale dell'Ospedale "Santi Giacomo e Cristoforo" di Massa (dr. Fausto Pecori), l’U.O. Diagnostica Laboratorio della zona delle Apuane ( sig. Pietro Parenti),  l’U.O. Diagnostica Laboratorio della Lunigiana (dr. Armando Ravani).    

AREA FUNZIONALE DELLA DIAGNOSTICA PER IMMAGINI

Responsabile dell’Area Funzionale della Diagnostica per Immagini è il dr. Tito Torri  direttore dell'U. O. di Radiagnostica dell’Ospedale “Civico”, piazza Monzoni,  Carrara, tel. 0585/767350.

Coordinatore dell’Area Funzionale della Diagnostica per Immagini della Zona delle Lunigiana è il Dr. Giovanni Veroni,  Ospedale “Sant’Antonio Abate”, via Nazionale, Pontremoli,  tel. 0187462262. 

6.3.4 FUNZIONI OPERATIVE COMUNI

Funzioni Operative comuni a tutti gli Ospedali Aziendali sono la Farmaceutica Ospedaliera, Igiene e Organizzazione  Ospedaliera, l’Assistenza  Infermieristica Ospedaliera.

FARMACEUTICA OSPEDALIERA

Direttore della Farmaceutica Ospedaliera è la Dr.ssa Bice Lucchesi, Ospedale “Sant’Antonio Abate”, salita San Francesco, Fivizzano tel. 0585940341.

La Farmaceutica Ospedaliera promuove l’utilizzo efficace, sicuro ed economico dei farmaci, dei dispositivi medici e dei materiali di competenza all’interno degli ospedali, assicurando continuità assistenziale e la sicurezza nei rifornimenti, qualità, consulenza e documentazione, preparazione di formulazioni galeniche e magistrali, di miscele per nutrizione parenterale totale per pazienti ricoverati in ospedale e in regime di nutrizione domiciliare, di terapie chemioterapiche personalizzate, distribuzione di alimenti per la nutrizione parenterale, distribuzione di farmaci in nota 37 e fascia H,  gestione e valutazione delle sperimentazioni cliniche controllate

IGIENE E ORGANIZZAZIONE  OSPEDALIERA

Direttore dell’Igiene e Organizzazione  Ospedaliera è il Dr. Alfredo Capuano,  Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo”, via Sottomonte, Massa,  tel.0585493372.

ASSISTENZA INFERMIERISTICA OSPEDALIERA


Direttore dell’Unità Operativa Assistenza Infermieristica Ospedaliera è la Sig.ra Luisella Nelli, Coordinamento Infermieristico, via Don Minzoni 3, Carrara, tel. 0585767517.

COORDINAMENTO DELLA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI


L'attività della donazione di organi e tessuti è coordinata dal Dr. Ezio Szorenyi, Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo”, Nefrologia,  via Sottomonte, Massa,  tel.0585493498.

6.3.5 MODALITA' D'ACCESSO IN OSPEDALE 

Per problemi sanitari, anche se insorti improvvisamente, ma senza carattere d'urgenza, ci si rivolge al proprio medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta (medico curante). Negli orari notturni dalle 20.00 alle 8.00 e nei giorni prefestivi e festivi ci si rivolge al Servizio di continuità assistenziale.   

Per problemi sanitari urgenti ci si rivolge, comunque, al proprio medico di medicina generale, per i minori di 14 anni al pediatra di libera scelta, oppure nei giorni festivi e prefestivi e in orario notturno al Servizio di continuità assistenziale e al numero telefonico gratuito 118 della Centrale d'ascolto "EMERGENZA SANITARIA". Nel caso di invio al Pronto Soccorso il medico di Pronto Soccorso: valuta l'effettiva urgenza; richiede, se necessario, prestazioni diagnostiche e specialistiche; dispone il ricovero in ospedale o il rinvio al medico di medicina generale.
Sono effettuate senza il pagamento del ticket solo le prestazioni valutate urgenti dal medico di pronto soccorso o quelle seguite da ricovero in ospedale. Le prestazioni specialistiche e diagnostiche che non hanno carattere d'urgenza si prenotano al CUP.
SERVIZIO DI CAMERE A PAGAMENTO PER DEGENTI

Negli Ospedali è presente il servizio camere a pagamento per degenti. Le camere sono dotate di telefono, TV, bagno privato, poltrona letto per l’accompagnatore. Informazioni sul Servizio possono essere richieste, tramite centralino, alla Sig.ra Maria Trivelli dell'Ospedale “Sant’Antonio Abate”di Fivizzano, salita San Francesco, tel. 05859401, alla Sig.ra Roberta Baldini dell' Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Pontremoli, Via Nazionale, tel. 0187462111, alla Caposala Sig.ra Maria Grazia Vaccarino dell'Ospedale “Civico” di Carrara, P.zza Sacco e Vanzetti, tel. 05857671, alla Caposala Sig.ra Daniela Mazzei dell'Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa, Via Sottomonte Tel. 05854931.   

SERVIZIO SOCIALE IN OSPEDALE 

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLA LUNIGIANA

“Sant’Antonio Abate” di Pontremoli, c/o Presidio Distrettuale   Piazza Italia, Tel. 0187830663. 

“Sant’Antonio Abate di Fivizzano, c/o Presidio Distrettuale, salita San Francesco, Tel. 0585940348.   

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLE APUANE 

“Civico” di Carrara, Palazzina dell’Amministrazione, piazza Sacco e Vanzetti, tel. 0585767642.

“Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa, Ufficio Capo Sala della  Direzione Sanitaria, via Sottomonte, 0585493426 (giorni feriali: ore 8.00-9.00).   
ASSISTENZA RELIGIOSA IN OSPEDALE

Negli Ospedali, oltre alla cappella per i pazienti di fede cattolica, è presente un cappellano che, quotidianamente, visita i degenti e fornisce l’assistenza richiesta. In caso di necessità il personale del reparto è in grado di rintracciarlo. Per i ricoverati di altre religioni l’assistenza religiosa e spirituale può essere richiesta tramite il Capo sala fornendo specifiche indicazioni.

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLA LUNIGIANA

“Sant’Antonio Abate” di Pontremoli, Via Nazionale, tel. 0187462281

“Sant’Antonio Abate” di Fivizzano, Salita San Francesco,tel. 0585940941

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLE APUANE

“Civico” di Carrara, P.zza Sacco e Vanzetti, tel. 0585767317

“Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa, Via Sottomonte, tel. 0585493257   

CENTRI DI PRENOTAZIONE (CUP)


Nei Distretti Sanitari i Centri di Prenotazione (CUP), in ambito amministrativo, assicurano alle persone l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale, la scelta del medico curante (medico di medicina generale e del pediatra di libera scelta), le informazioni amministrative sui servizi sanitari, l’avvio del percorso assistenziale, la prenotazione delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, il  pagamento del ticket o del contributo di partecipazione alla spesa sanitaria, l’esenzione dal ticket. Il pagamento del ticket può essere e anche presso qualsiasi sportello bancario della Cassa di Risparmio di Carrara e presso gli uffici postali con versamento sul conto corrente postale n° 12703542.  I CUP sono presenti nella Zona della Lunigiana  e nella Zona delle Apuane. Responsabile Amministrativo della Zona della Lunigiana è il Dr. Damiano Benetti, Distretto Sanitario di Lunigiana, Piazza della Vittoria 22, tel. 0187406105. Responsabile Amministrativo della Zona delle Apuane è la Dr.ssa Giovanna Rossi, Distretto di Massa, via Bassa Tambura, Massa, tel.0585493711.

L’U.O. Affari Generali assicura il raccordo amministrativo con le attività sanitarie territoriali e ospedaliere (Carrara, Centro Direzionale,  via Don Minzoni 3, tel. 0585767523.     

SEDI E NUMERI TELEFONICI

DISTRETTO SANITARIO DELLA  LUNIGIANA

Aulla, piazza della Vittoria 22, tel. (CUP), tel. 0187406105; tel. 0187406147

Fivizzano, c/o Ospedale “Sant’Antonio Abate”, salita San Francesco, tel. 0585940355

Pontremoli, via Mazzini 48,  tel. 01874630203

DISTRETTO SANITARIO DI CARRARA

Avenza, via Giovan Pietro, angolo viale XX Settembre, tel. 0585767817
Carrara Centro, piazza Sacco e Vanzetti, tel. 0585767619, 0585767608

Marina di Carrara, via Firenze 48, tel. 0585767858

Fosdinovo, via Roma 9, tel.018768812

Caniparola (Fosdinovo), via Caniparola, 0187675009

DISTRETTO SANITARIO DI MASSA

Massa Centro, via Bassa Tambura, 4, tel. 0585493753

Montignoso, via C. Sforza, 58, tel. 0585493957

Marina di Massa, via delle Pinete, 40, tel. 0585493967 

Villette, viale Roma, 9, tel. 0585254514

ACCETTAZIONI OSPEDALIERE

Negli Ospedali è attivo il servizio di accettazione per il ricovero, per la predisposizione della cartella clinica e per il pagamento del ticket.

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLA LUNIGIANA


“Sant’Antonio Abate” di Pontremoli, Via Nazionale, tel. , 0187462344 

“Sant’Antonio Abate” di Fivizzano, Salita San Francesco,  tel. 0585940331   

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLE APUANE 

“Civico” di Carrara, P.zza Sacco e Vanzetti, tel. 0585767615

“Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa, Via Sottomonte tel. 0585493432   
OBITORIO

In caso di decesso di un ricoverato in ospedale l’Azienda provvede al trasporto del cadavere in obitorio, alla denuncia del decesso ai competenti uffici comunali e a custodire la salma almeno per 24 ore , senza alcuna spesa per i congiunti. 

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLA LUNIGIANA

“Sant’ Antonio Abate di Pontremoli, Via Nazionale, tel. , 0187462284 

“Sant’Antonio Abate”di Fivizzano, Salita San Francesco, tel. 05859401   

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLE APUANE 

“Civico” di Carrara, P.zza Sacco e Vanzetti, tel. 0585767217
“Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa, Via Sottomonte, tel. 0585493260   

CENTRALINO DEGLI OSPEDALI

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLA LUNIGIANA

“San’Antonio Abate” di Pontremoli, Via Nazionale, tel. 0187462111 

“Sant’Antonio Abate di Fivizzano, Salita San Francesco,tel. 05859401   

PRESIDIO OSPEDALIERO DELLE APUANE 

“Civico” di Carrara, P.zza Sacco e Vanzetti, tel. 05857671
“Santi Giacomo e Cristoforo” di Massa, Via Sottomonte tel. 05854931   

6.3.6 DIPARTIMENTO ONCOLOGICO

Il Dipartimento Oncologico aziendale ha sede presso l’Ospedale” Civico”, piazza Sacco e Vanzetti, Carrara. E’ coordinato dal dr. Giuliano Biselli; segreteria: Sig.ra Francesca Lo Giudice, tel.- fax. 0585767605; 0585757250; francesca.logiudice@usl1.toscana.it Compiti: definizione delle linee di sviluppo e programmazione dell'attività di prevenzione e dei percorsi di assistenza oncologica; verifica della qualità delle azioni e dei risultati; collaborazione con altre Aziende Sanitarie e sviluppo di specifiche funzioni di riferimento regionale di alta specialità nella prevenzione, assistenza e ricerca; predisposizione e controllo del programma aziendale di educazione sanitaria, prevenzione e screening con particolare riguardo al controllo di qualità. 




Il Dipartimento Oncologico è articolato in un Comitato tecnico scientifico, in Gruppi di lavoro multidisciplinari nel Centro Oncologico di riferimento dipartimentale (CORD) e nel  Centro organizzativo di riferimento per l’Assistenza oncologica territoriale (CORAT).

Obiettivo del Dipartimento è assicurare al malato e alla famiglia la tempestività nella diagnosi, la riduzione della mortalità specifica, l'uniformità assistenziale attraverso protocolli e linee guida per la definizione dei percorsi diagnostico - terapeutici, riabilitativi e di follw - up, sviluppo dell'assistenza domiciliare  e cure palliative, delle attività di screening oncologici relativi a possibilità d'intervento, controllo di qualità, rilevanza epidemiologica, criteri di progettazione e programmazione.

CENTRO ONCOLOGICO DI RIFERIMENTO DIPARTIMENTALE  

Il Centro Oncologico di Riferimento Dipartimentale (CORD) ha sede a  Carrara, Ospedale” Civico”, piazza Monzoni 3, tel. 0585767654. Il CORD è aperto al pomeriggio dal lunedì al venerdì. Si accede con la prescrizione del medico di medicina generale o di medico specialista aziendale.

Nel CORD sono presenti ambulatori di  Oncologia Medica, Chirurgia, Radioterapia, Ematologia, Ginecologia, Urologia, Otorinolaringoiatria, Pneumologia, Neurologia, Psicologia.

L’attività specialistica ingloba le funzioni di programmazione e raccordo dei percorsi diagnostici e terapeutici dei pazienti oncologici. La prima visita del malato viene effettuata collegialmente da un gruppo di specialisti i quali programmano le indagini  diagnostiche  ed i percorsi terapeutici.

CENTRO ASSISTENZA ONCOLOGICA TERRITORIALE 

Il Centro Organizzativo di Riferimento per l’Assistenza Oncologica (CORAT) opera in raccordo con il medico curante ed ha l’obiettivo primario di garantire la continuità dell'assistenza  tra strutture ospedaliere ed extraospedaliere (domicilio, strutture sanitarie del territorio). Nei compiti del CORAT rientra anche l'organizzazione dei progetti di screening oncologico (tumore della mammella, tumore dell’utero, tumore del colon retto, melanoma, cavo orale, prostata). Garantisce inoltre l'assistenza domiciliare nel quadro degli accordi per la medicina generale e provvede all'organizzazione del ricovero extraospedaliero per le cure palliative dei pazienti terminali (hospice).

6.3.7 DIPARTIMENTO DELL’EMERGENZA URGENZA

IL Dipartimento dell'Emergenza urgenza è la struttura funzionale finalizzata a dirigere le attività di emergenza urgenza erogate nell'ambito dei servizi sanitari territoriali di zona e dei sevizi ospedalieri in rete. Organizza le funzioni, le attività e i presidi presenti sul territorio dell'Azienda USL per il raggiungimento delle proprie finalità. Un comitato è preposto alle attività del dipartimento ed è costituito dai responsabili delle aree funzionali ospedaliere delle terapie intensive, da direttori di unità operativa per ciascuna delle funzioni operative che partecipano alle attività di dipartimento e dal responsabile della centrale operativa 118.

Il Pronto soccorso ospedaliero è affidato ad una apposita struttura organizzativa professionale dedicata in  forma stabile alle attività ivi svolte, corrispondente alla funzione operativa denominata medicina e chirurgia di accettazione e di urgenza.Responsabile del Dipartimento di Emergenza Urgenza (DEU) è la Dr.ssa Franca Leonardi. La sede è nel Presidio Ospedaliero delle Apuane, Ospedale “Santi Giacomo e Cristoforo”, via Sottomonte, Massa, centralino telefonico 0585493100; Ospedale “Civico”, piazza Sacco e Vanzetti, Carrara, tel. 05857671. Nel presidio Ospedaliero della Lunigiana sedi sono nell’Ospedale “Sant’Antonio Abate” di Fivizzano, salita S. Francesco, tel. 05859401; nell’Ospedale “Sant’Antonio Abate” di  Pontremoli, via Nazionale, 0187462111.    

Il DEU assicura interventi di emergenza urgenza  di secondo livello con prestazioni  di medici chirurghi, 24 ore su 24, e, in orario notturno, con la guardia medica dell’Unità Operativa Ospedaliera di Medicina Generale. Nel DEU è presente anche una  unità di osservazione e terapia (UOT), dotata di posti letto, per una temporanea permanenza del paziente finalizzata a una migliore definizione del quadro patologico anche in relazione a possibili trasferimenti in altre specialità, al ricovero o alla dimissione. Il DEU opera in raccordo con l’Area funzionale delle terapie intensive, l’Area funzionale materno infantile, le Unità Operative di Ortopedia e di Neurologia.    

Il DEU si attiva componendo il 118 da qualsiasi telefono. La chiamata è gratuita e si effettua senza  tessera o gettone. Dato l’allarme occorre rispondere alle domande che verranno fatte dall’operatore della Centrale d’ascolto. In questo modo vengono fornite preziose istruzioni per soccorrere chi ha bisogno d’aiuto sanitario. Il Presidio Ospedaliero della Lunigiana (Pontremoli, Fivizzano) svolge funzioni di pronto soccorso 24 ore su 24. Il trasporto del cittadino in ospedale è effettuato su ambulanze messe a disposizione da Associazioni di Volontariato.

Dal 2000, componendo il numero telefonico 118 ("118 vita: una telefonata salva una vita") l'emergenza sanitaria interviene anche nel caso di abbandono di un bambino in modo che possa essere subito raccolto e portato in ospedale. La legge consente alla donna, nel rispetto dell'anonimato, di partorire in ospedale in modo assistito senza avere l'obbligo di riconoscere il bambino.     

ELISOCCORSO

L’elisoccorso è un servizio diurno regionale che copre tutto il territorio del Nord della  Toscana (Area da Zeri a Cecina estesa anche ad Abetone e S. Marcello Pistoiese) e integra l’attività del DEU. L’elisoccorso fa fronte a impegni di primo intervento con carattere di criticità. Può provvedere anche al trasporto di cittadini con particolari patologie affrontabili solo in strutture di Aziende Sanitarie Ospedaliere. Ha  base operativa a Massa, Aeroporto di Cinquale. L’elicottero in servizio è Pegaso 3, un BK 117 C1 Eurocopter con  velocità massima di 300 km/h e velocità di crociera 250 km/h. Il tempo di intervento non supera i 20 minuti di volo Il mezzo è di colore giallo con la scritta 118 in blu. L'equipaggio è composto da pilota, copilota, infermiere professionale dell'area critica, e anestesista rianimatore. Opera con l'uso del verricello.  Ha un’autonomia di volo di due ore e mezzo. L’orario di servizi va dalle ore dalle 7.30 fino a mezz’ora dopo il tramonto.
SOCCORSO CAVE

L’Azienda USL  per l’emergenza urgenza connessa agli infortuni nei bacini marmiferi delle Alpi Apuane ha organizzato il Soccorso cave in collaborazione con le Imprese interessate, i Comuni di Carrara e di Massa, le Organizzazioni Sindacali, i Lavoratori. Le cave sono identificate con un numero e un nome da utilizzare per segnalare il luogo dell’infortunio alla Centrale d’Ascolto del Dipartimento Emergenza Urgenza. 

Punti di pronto intervento nei bacini marmiferi sono a Carrara (Campocecina, Tel. 0585841975; Fantiscritti, Tel. 058570775; La Piastra, Tel. 058570195; Colonnata, Tel. 0585758050), a Massa (Canevara, 0585319888).

7. COMITATO ETICO

Il Comitato etico locale opera per l'esame degli aspetti etici  attinenti la programmazione e l'erogazione delle prestazioni, nonché per sviluppare e sopportare i relativi interventi educativi rivolti alla popolazione e per la formazione del personale.     

L’Azienda USL ha istituito il Comitato etico (C.E.L.) nel 1997. Il C.E. è composto da medici, operatori sanitari e sociali, volontariato (TDM, AVO). Assicura informazione, consulenza e pareri sugli aspetti bioetici ed etici connessi con i trattamenti sanitari. Valuta le sperimentazioni farmacologiche (Decreto Ministeriale 18/3/1998).

Coordinatore del Comitato Etico è la Dr.ssa Maria Immacolato, U.O. Medicina legale, Massa, via Risorgimento 18, tel. 058546695; tel. 0585493058. Segretaria è la Dr.ssa Margherita Rinaldi,  Carrara, Farmacia dell’Ospedale “Civico”, piazza Monterosso, tel. 0585767229, e-mail rinaldi@usl1.toscana.it
8. IMPEGNI PER LA QUALITA’

Nell’Azienda USL sono in corso programmi per il miglioramento della qualità. Fanno parte degli impegni  la qualificazione dei Centri Unici di Prenotazione (CUP) e il miglioramento dell’accessibilità ai servizi. La verifica degli impegni realizzati e degli standard raggiunti viene effettuata annualmente tramite l'Osservatorio della Carta dei Servizi in collaborazione con le strutture organizzative territoriali ed ospedaliere e sulla base delle disposizioni impartite dalla Regione Toscana. 

Rispetto ai CUP si ipotizza:  

· Gestione informatizzata delle agende di prenotazioni per l’attività specialistica ambulatoriale per favorire una migliore distribuzione della domanda rispetto all’offerta complessiva con conseguente diminuzione dei tempi di attesa;

· Accesso alle prestazioni specialistiche ambulatoriali e pagamento del ticket nei principali presidi sanitari distrettuali;

· Attivazione servizio di prenotazione da parte dei medici di medicina generale e delle farmacie convenzionate; attivazione negli stabilimenti ospedalieri di sportelli “self service” per pagamento del ticket, attrezzati con emettitrici automatiche,  ad orario continuato, collegate al sistema di prenotazione e accettazione;

· Attivazione di punti di prenotazione dislocati all’interno dei reparti ospedalieri per agevolare l’utenza nell’accesso alle prestazioni e assicurare omogeneità nel servizio.

Rispetto alla accessibilità ai servizi:

· Snellimento delle procedure amministrative distrettuali per l’accesso ai servizi sanitari;

· Aumento negli stabilimenti ospedalieri della qualità dell’assistenza infermieristica percepita;

· Aumento dei punti di informazione con disponibilità di opuscoli e pubblicazioni.    

9. PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO 2001-2004

ASPETTI RELAZIONALI

Identificazione del personale. Attualmente il personale in servizio presso l’Azienda ha in dotazione cartellini identificativi di vecchio tipo che non consentono la corretta lettura del nome per chi si trovi a normale distanza di colloquio. Inoltre la maggior parte dei cartellini non è aggiornata riguardo a posizione e funzioni assegnate. Infine, nonostante i richiami della direzione aziendale, molti operatori continuano a non indossare il cartellino identificativo. L'Azienda, tramite l’U.O. Assicurazione Qualità, si propone di verificare se esistono al momento progetti operativi o se sono già in atto provvedimenti per la realizzazione di un nuovo tipo di cartellino identificativo che riporti in caratteri chiaramente leggibili a distanza-il nome dell’operatore, -il suo ruolo,-il servizio di appartenenza, per garantire l’applicazione delle disposizioni aziendali. 

UMANIZZAZIONE 

Rispetto del divieto di fumo. La normativa vigente vieta il fumo di tabacco nei luoghi pubblici e l’Azienda ha provveduto ad emanare disposizioni per il rispetto di tali norme all’interno delle sue strutture. (Delibera Aziendale 1680 del 16.12.1998 e seguenti).

Allo stato attuale le disposizioni sembrano essere in buona parte disattese non soltanto dall’utenza, ma anche dagli stessi operatori sanitari che, ben consci dei dati epidemiologici riguardanti i danni fisici direttamente ed indirettamente legati al fumo, continuano a fumare negli edifici aziendali o, cosa ancora più deleteria, a fumare alla presenza di pazienti contribuendo così a dare un’immagine positiva di tale abitudine.

Inutile ricordare poi i danni imputabili al fumo passivo, soprattutto pensando che la popolazione degli utenti dei servizi sanitari è già naturalmente una popolazione presentante maggiore vulnerabilità. L'Azienda, tramite l'U.O. Assicurazione Qualità, in collaborazione con i servizi competenti, il Comitato tecnico della Rete degli Ospedali che promuovono salute ed in particolare dell'U.O. Educazione Sanitaria - Comunicazione-Informazione, si farà carico di proporre strumenti di verifica della avvenuta corretta identificazione degli spazi in cui è vietato o possibile fumare, dell’attuale diffusione dei cartelli recanti il divieto di fumo all’interno delle strutture aziendali e della effettiva e aggiornata  individuazione delle figure preposte a far rispettare tale divieto.

Promuoverà quindi, sempre in collaborazione con i servizi competenti, una indagine conoscitiva (mediante questionari) del reale attuale livello di rispetto delle norme antifumo ed interventi di sensibilizzazione nelle situazioni individuate come più a rischio. Si farà carico di promuovere procedure di verifica del rispetto delle norme di legge, in collaborazione con i servizi interessati.

INFORMAZIONI  

Opuscoli di presentazione dei Servizi. Nonostante tutti gli sforzi fatti, la comprensione dell’organizzazione da parte di un cittadino dei servizi sia territoriali sia ospedalieri resta tuttora difficile. In questo senso la Carta dei Servizi, pur essendo uno strumento utilissimo, non è distribuibile capillarmente a tutti i cittadini sia per le dimensioni tipografiche sia per la non semplice  consultazione. Si avverte perciò diffusamente l’esigenza di uno strumento più agile e maneggevole, recante solo le indicazioni utili sul servizio di cui si ha bisogno.

L’U.O. Assicurazione Qualità solleciterà ogni singola Struttura Organizzativa a predisporre una propria “Carta dei Servizi di Struttura” contenente informazioni essenziali (sotto forma di un pieghevole o di un  depliant)  a disposizione del pubblico  nelle sale di aspetto degli ambulatori.

Lo strumento informativo deve contenere notizie relative a: organizzazione del servizio; principali attività svolte; indicazioni dei responsabili delle attività; orari delle attività; modalità di accesso alle prestazioni; tempi di attesa previsti; altre informazioni ritenute utili.

L'Azienda, tramite l’U.O. Assicurazione Qualità e la collaborazione dei Servizi interessati, provvederà a controllare il materiale prodotto da ogni Struttura Organizzativa, verificando, prima della stampa, in particolare la conformità delle informazioni date con quanto riportato nella Carta aziendale dei Servizi. La pubblicazione sarà effettuata d'intesa con l'U.O. Educazione Sanitaria-Comunicazione-Informazione. Sarà sottoposta a verifica l' effettiva disponibilità del materiale informativo negli ambulatori.

TEMPO

Rilevazione dei tempi di attesa per visite ambulatoriali.In ottemperanza con quanto previsto dalla Deliberazione G.R. n. 851 del 27.7.98, anche la Azienda USL 1 ha fatto proprio il problema della riduzione dei tempi di attesa per le visite recependo gli indirizzi ed i criteri in merito nella Delibera 1347 del 30.9.98 e nel successivo Piano Attuativo Locale che prevede esplicitamente l’impegno per il miglioramento dei tempi di attesa per l’erogazione delle prestazioni specialistiche ambulatoriali ed in regime di Day Hospital.

Attualmente il sistema di rilevazione presente consente di avere dati aggiornati a cadenza mensile. 

Grazie a questo flusso informativo è quindi possibile capire quanti e quali ambulatori si discostino dagli standard di riferimento fissati (30 gg di attesa e 5 gg per la consegna del referto) e l’entità di tale scostamento. E’quindi importante poter oggi migliorare il sistema di rilevazione, sia in termini di estensione territoriale che di velocità di raccolta dati per poter avere informazioni quanto più possibile in tempo reale.

L’U.O Assicurazione Qualità si propone di verificare l’esistenza di progetti per l’estensione di procedure informatizzate di prenotazione delle visite a tutti i Servizi che erogano prestazioni ambulatoriali e di collaborare con i Servizi interessati alla loro valutazione in termini di congruità e fattibilità o alla loro realizzazione in caso vadano progettati ex novo.

Il sistema di rilevazione computerizzato deve permettere alla Direzione Aziendale di monitorare in tempo reale i tempi di attesa e di attivare, in collaborazione con l’U. O. Assicurazione Qualità, gli interventi correttivi necessari per affrontare le criticità riscontrate

ASPETTI ALBERGHIERI E DI COMFORT

Personalizzazione del menù ospedalieri. E’ luogo comune pensare che il vitto fornito dagli ospedali sia poco gradito ai ricoverati in quanto studiato principalmente per persone molto malate, inappetenti e con difficoltà digestive. Altro luogo comune è pensare che i cittadini preferiscano gli istituti privati anche e soprattutto per il più alto livello di confort alberghiero, ivi compreso il vitto.

Un’indagine preliminare svolta, dai Servizi interessati nel mese di Aprile 2001, sui pazienti ricoverati, ha rilevato che in realtà il servizio di ristorazione è abbastanza apprezzato ed è già possibile la scelta fra diversi menù sia in rapporto allo stato di salute dei ricoverati che ai loro gusti. Restano comunque aree suscettibili di  miglioramento.

L'Azienda, tramite l’U.O. Assicurazione Qualità propone, in collaborazione con i Servizi interessati, di mettere a punto un sistema di rilevazione costante del gradimento del vitto ospedaliero per gli utenti ricoverati a ciclo continuo e nello stesso tempo di verificare la possibilità di miglioramento della qualità del servizio, in termini di ulteriore “normalizzazione” dell’orario dei pasti e personalizzazione dei menù.

La prima fase prevede, in collaborazione con i Servizi interessati, la predisposizione di questionari, utilizzando gli stessi già in uso o apportandovi modifiche se ritenute utili, per la rilevazione e valutazione costante del gradimento del vitto da parte dei degenti.

 Il questionario deve essere in grado di fornire le seguenti informazioni: dati obiettivi sui livelli di soddisfazione dell’utenza nei riguardi dei menù ospedalieri; fornire indicazioni sui punti di forza e punti di debolezza dei menù attualmente disponibili; raccogliere suggerimenti da parte dell’utenza su come soddisfare le richieste di miglioramento dei menù erogati.

Il questionario sarà somministrato in forma anonima ad almeno il 25 % dei degenti, presenti in un giorno random, in tutti i presidi ospedalieri, almeno due volte all’anno.

Le indicazioni ottenute saranno utilizzate per rendere, nei limiti del fattibile, il servizio di ristorazione quanto più possibile aderente alle richieste dell’utenza.

TUTELA E ASCOLTO

Rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza. Il cittadino non rappresenta soltanto un fruitore passivo di prestazioni sanitarie ma è da considerarsi un utente/cliente con capacità di scelta e  diritto di giudizio sulle cure ricevute. Da questo punto nasce la necessità di predisporre metodi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza che siano tali da fornire informazioni utili sulle aree critiche e sulle aree efficienti dell’assistenza erogata per poter predisporre interventi di miglioramento della qualità. L'Azienda, tramite l’U.O. Assicurazione Qualità, propone di verificare ed armonizzare i progetti aziendali attualmente in atto per la rilevazione della soddisfazione degli utenti dei presidi ospedalieri e dei distretti.

L’ U.O. Assicurazione Qualità ne verificherà la appropriatezza e la fattibilità in collaborazione con i Servizi interessati; inoltre si farà carico di proporre la progettazione e la messa in atto di un sistema permanente di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza. 

ASPETTI BUROCRATICI E AMMINISTRATIVI 

Valutazione del clima interno. Una equipe sanitaria che abbia creato un forte spirito di gruppo e che sia ben motivata nello svolgimento delle proprie funzioni, costituisce prerequisito essenziale per l’erogazione di prestazioni di qualità. E’ pertanto importante conoscere il grado di soddisfazione degli operatori, a volte obbligati a compiti burocratici poco graditi o disaffezionati al proprio posto di lavoro, altre volte impegnati anche oltre gli obblighi contrattuali. L’U.O. Assicurazione Qualità propone di verificare ed armonizzare i progetti aziendali attualmente in atto per la rilevazione della soddisfazione degli utenti dei presidi ospedalieri e dei distretti. L'Azienda, tramite l’U.O. Assicurazione Qualità ne verificherà la appropriatezza e la fattibilità in collaborazione con i Servizi interessati; inoltre si farà carico di proporre la progettazione e la messa in atto di un sistema permanente di rilevazione del grado di soddisfazione degli operatori. 

10. STANDARD DI QUALITA’

Nell’Azienda USL, dal 1999, sono in corso programmi per il miglioramento degli standard di qualità del pronto soccorso.

PRONTO SOCCORSO

1. Obiettivo: completezza e chiarezza di informazione;

Standard: fornire al 100% dei cittadini afferenti al servizio una “brochure” informativa su tipologia, modalità di erogazione di tutte le attività e i nominativi responsabili dei processi assistenziali”;

Indicatori: definizione dei contenuti e stampa della  “brochure” (entro 60 giorni); distribuzione all’80% (entro 6 mesi), al 95% (entro 12 mesi), al 100% (entro 18 mesi);

Verifica: controllo periodico da parte della Commissione per l’Assicurazione della Qualità Aziendale. 

2.Obiettivo: definizione e implementazione di procedure di accettazione separate rispettivamente per situazioni di routine e di emergenza;

Standard: attivare percorsi separati in tutte le strutture aziendali di pronto soccorso;

Indicatori: definizione e attivazione dei percorsi separati entro 90 giorni; attivazione dei percorsi definiti e individuazione dei rispettivi responsabili entro 180 giorni;

Verifica: controllo periodico di nuclei di esperti aziendali della Commissione per l’Assicurazione della Qualità Aziendale. 

3. Obiettivo: riduzione dei tempi di attesa al pronto soccorso per la prima visita di cittadini che accedono al servizio;

Standard: attivare un percorso che consenta al personale sanitario di prendere in carico il  cittadino che si rivolge al pronto soccorso entro 30 minuti;

Indicatore: compilazione, entro 30 minuti, da parte del personale sanitario del pronto soccorso, di una scheda clinico - amnestica per l’orientamento successivo del cittadino.

Verifica: controllo casuale dei registri di attività di pronto soccorso da parte di esperti aziendali della Commissione per l’Assicurazione della Qualità Aziendale. 

RICOVERO OSPEDALIERO

1. Obiettivo: completezza e chiarezza dell’informazione;

Standard: garantire al 100% dei cittadini ricoverati in ospedale una scheda informativa sul funzionamento, sulle attività svolte dal reparto, sui responsabili dei processi assistenziali di reparto;

Indicatore:  consegna al cittadino della scheda informativa sul reparto, entro 120 minuti dal ricovero, da parte del caposala o suo delegato;

Verifica: controllo casuale da parte di esperti aziendali della Commissione per l’Assicurazione della Qualità Aziendale. 

2. Obiettivo: accoglienza e comfort nelle aree di degenza;

Standard: presa in carico tramite colloquio individuale del cittadino ricoverato e acquisizione della sua volontà di comunicare a terzi notizie sul proprio stato di salute entro il primo giorno di ricovero;

Indicatori: apertura e compilazione della cartella clinica entro il primo giorno di ricovero all’80% dei cittadini; Consegna entro il primo giorno del ricovero di un questionario valutativo sul ricovero  all’80% dei cittadini ricoverati in giornata;

Verifica: analisi dei questionari distribuiti con report ai reparti alla Direzione Generale.

3.Obiettivo: continuità assistenziale;

Standard: al momento delle dimissioni dall’ospedale, consegna al cittadino ricoverato di una lettera di dimissioni da consegnare al medico di medicina generale per garantire il processo di continuità assistenziale a domicilio;

Indicatore: consegna della lettera al 100% dei cittadini dimessi;

Verifica: controlli casuali, controlli incrociati con i medici di medicina generale.

GUIDA ALL'ESENZIONE

L'esenzione deve essere richiesta all'Azienda USL di residenza, presentando un certificato medico che attesti la presenza di una o più malattie incluse nel D.M. 28 maggio 1999, n. 329 e successive modifiche (D.M. 18 maggio 2001, n. 279 e D.M. 21 maggio 2001 n. 296. Il certificato deve essere rilasciato da un presidio ospedaliero o ambulatoriale pubblico.

Sono validi ai fini del riconoscimento dell'esenzione anche: 

· la copia della cartella clinica rilasciata da una struttura ospedaliera pubblica 

· la copia del verbale di invalidità 

· la copia della cartella clinica rilasciata da una struttura ospedaliera privata accreditata, previa valutazione del medico del Distretto sanitario della    Azienda USL di residenza 

· i certificati delle Commissioni mediche degli Ospedali militari 

· le certificazioni rilasciate da Istituzioni sanitarie pubbliche di Paesi appartenenti all'Unione europea 

L'Azienda USL rilascia, nel rispetto della tutela dei dati personali, un attestato che riporta la definizione della malattia con il relativo codice identificativo e le prestazioni fruibili in esenzione secondo il D.M. 28 maggio 1999, n. 329 e modifiche.

Il D.M. 21 maggio 2001 n. 279 ha individuato le malattie rare per le quali è prevista l'esenzione per le prestazioni. In attesa della completa attuazione della normativa, il diritto all'esenzione viene riconosciuto previa presentazione della semplice certificazione specialistica nella quale deve essere chiaramente individuata la diagnosi. Il paziente dovrà firmare anche il consenso informato al trattamento dei propri dati personali ai sensi della legge n. 675 del 1996.  

Il D.M. 21 maggio 2001 n. 296 ha introdotto delle sostanziali modifiche alla normativa precedente in materia di esenzioni, riclassificando alcuni tipi di patologie (malattie dell'apparato cardio-vascolare), reintroducendo alcune prestazioni in regime di esenzione per le forme iniziali di ipertensione arteriosa, indicando nuove patologie. Sono state approntate anche modifiche al tipo di prestazioni per alcune patologie. E' opportuno consultare il proprio medico per valutare insieme cosa fare. 

PROCEDURA PER I RECLAMI

I reclami possono essere espressi dai cittadini in forma orale, scritta, telefonica e via fax.  Il reclamo deve contenere le generalità, l’indirizzo e gli elementi necessari alla reperibilità del proponente (utente, familiare, visitatore) e deve essere inoltrato per tramite dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico al Direttore Generale dell’Azienda USL 1 di Massa e Carrara, via Don Minzoni 3, 54033 Carrara.

I reclami effettuati per iscritto e trasmessi per posta o via fax possono essere espressi tramite un apposito modello reperibile presso i CUP, le accettazioni degli ospedali e delle strutture sanitarie accreditate. I reclami espressi in forma orale e telefonica o inviati via fax debbono essere controfirmati  successivamente. I reclami anonimi sono presi in considerazione solo se riferiscono aspetti circostanziati e riferiti in ordine al contesto, al tempo e al luogo.

Il Direttore Generale, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre trenta giorni e, per casi complessi entro sessanta giorni.  Il Direttore Generale si attiva nel più breve tempo possibile e, comunque, entro sette giorni da ricevimento dell'esposto o segnalazione per interpellare gli uffici interessati e ottenere nei quindici giorni successivi le informazioni necessarie per una risposta motivata e comunichino gli eventuali provvedimenti presi per eliminare le cause  che hanno provocato il reclamo.

Qualora il reclamo non sia di competenza della Direzione Generale, sono fornite al reclamante le indicazioni corrette sul destinatario. Se la Direzione Generale inoltra il reclamo alla Commissione mista conciliativa (Art.7 del Regolamento sopra indicato) la risposta al reclamante viene trasmessa, di norma, non prima di sessanta giorni. 

Annualmente il Direttore Generale, tramite l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, formula per la Regione Toscana, la Direzione Sanitaria, Tecnica, Amministrativa e Sociale, alla presidenza della Commissione mista conciliativa, agli orini e ai collegi professionali,  una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti. Tale relazione è inserita nella relazione Sanitaria Aziendale trasmesse alla Conferenza dei Sindaci.

GESTIONE DELLE LISTE D'ATTESA

L'Azienda USL ha disposto che il tempo di attesa per l'esecuzione delle prestazioni decorre dalla data della richiesta al centro di prenotazione, mentre quello per la messa a disposizione del referto decorre dalla data di esecuzione della prestazione diagnostica, da quella dell'effettuazione del prelievo, da quella di consegna del campione. Il tempo massimo di attesa per l'esecuzione della prestazione non può superare i 30 giorni e quello per la messa a disposizione del referto i 5 giorni. L'Azienda è impegnata a rispettare, entro il 2001, anche per quelle prestazioni che attualmente dovessero prevedere termini temporali superiori.   

11. RIMBORSO E "BONUS"

L’Azienda USL, nel caso di mancata effettuazione della prestazione prenotata, è tenuta a rilasciare all'assistito un "bonus" di importo definito oltre al rimborso della somma eventualmente versata a titolo di compartecipazione, qualora l'utente rinunci alla prestazione. Nel caso in cui l'assistito decida, nonostante il disservizio subito, di fruire comunque della prestazione, questa deve essere riprogrammata con procedura preferenziale che prevede l'esecuzione della prestazione secondo i termini previsti per i casi di urgenza, ovvero entro le 72 ore successive. L'Azienda corrisponde un "bonus" anche nel caso in cui il referto non sia stato messo a disposizione del cittadino entro il termine massimo prefissato.

L'utente che non si presenti ovvero non preannunci l'impossibilità di fruire della prestazione prenotata è tenuto, ove non esente, al pagamento della quota di partecipazione al costo della prestazione (Decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124). Informazioni: Direzione Aziendale, Affari Generali, via Don Minzoni 3, Carrara, tel.0585767714.

12. COMMISSIONE MISTA CONCILIATIVA 

La Commissione mista conciliativa favorisce la presenza delle organizzazioni di volontariato e di tutela dei cittadini nelle attività sanitarie e sociali dell’Azienda USL. Esamina i reclami presentati dai cittadini al Direttore Generale, di norma entro i sessanta giorni dalla data di  ricevimento. E' costituita da operatori sanitari e associazioni di volontariato e tutela (TDM, Volto della Speranza, AVO).

Informazioni: Relazioni Pubbliche (orario nei giorni feriali escluso il sabato: 9.00 – 13.00), Direzione Aziendale, Carrara, via Don Minzoni 3, tel. 0585767573; Segreteria telefonica 0585767733;  Numero Verde 800565509.   

13. DOCUMENTI

13.1 DECALOGO DEI DIRITTI E DOVERI

(Approvato dal Consiglio regionale della Toscana, con Deliberazione 26 luglio 1999, n.223, e adottato dall’Azienda USL 1 di Massa e Carrara).

1.Un’informazione reciproca, leale, corretta e completa fra i medici, gli altri operatori sanitari e la persona assistita, è condizione indispensabile per soddisfare i diritti di salute dei cittadini.

2.La persona assistita ha il dovere di informare i medici e gli altri operatori sanitari su tutto ciò che possa risultare utile e necessario per una migliore prevenzione, diagnosi, terapia e assistenza. I medici e gli altri operatori sanitari devono garantire la massima attenzione nel rispetto delle norme sul segreto professionale e sulla riservatezza nel trattamento dei dati personali.

3.E’ diritto della persona assistita chiedere ed ottenere dal medico informazioni su tutto ciò che riguarda il proprio stato di salute e, nel caso essa risulti affetta da una malattia, di ricevere adeguate informazioni: sulla natura, durata ed evoluzione della medesima; sulle cure necessarie; sulle alternative di cura, ove esistono; sulla presumibile durata di un eventuale ricovero ospedaliero; sui riflessi della malattia e delle cure sullo stato e sulla qualità della propria vita; su tutti i rimedi terapeutici ed assistenziali esistenti atti ad evitare o sedare gli eventuali stati di sofferenza e di dolore derivanti dalla malattia stessa e/o dalle relative attività diagnostiche e curative.

Ottenuta un’adeguata informazione sanitaria, è diritto della persona  assistita dare o negare il proprio consenso per le analisi e le terapie proposte. Il medico, senza il consenso della persona assistita, non può intraprendere alcuna attività di diagnosi e cura, eccetto nei casi previsti dalla legge e nelle situazioni di necessità ed urgenza, quando il cittadino, al momento incapace di esprimere la propria volontà, si trovi in imminente pericolo di vita.

4.La persona assistita ha diritto ad un’informazione onesta e serena, attraverso un linguaggio chiaro ed essenziale, adeguato alle sue possibilità di comprensione, in relazione anche al livello di cultura posseduto.

5.La persona assistita ha diritto sempre ad un’informazione tramite colloquio con il medico curante, anche se si ricorre all’aiuto di opuscoli informativi o strumenti audiovisivi. Il personale infermieristico e tecnico sanitario è tenuto a fornire chiarimenti e spiegazioni  esaurienti sugli aspetti di natura assistenziale e, nei limiti delle specifiche competenze professionali, sui trattamenti sanitari prestati.

6.La persona assistita ha il diritto di leggere la propria cartella clinica, inserirvi, mediante il medico, delle osservazioni personali ed ottenerne una copia.

7.L’informazione è riservata esclusivamente alla persona assistita. Ai familiari e ai terzi è ammessa solo se il cittadino lo consente o nei casi previsti dalla legge.

8.In caso di malati minori o infermi di mente, il diritto all’informazione e ad esprimere il consenso spetta ai genitori o al tutore. Il personale sanitario è tenuto comunque a ricercare sempre la massima partecipazione ottenibile di tali soggetti, garantendo in ogni caso anche ad essi un’adeguata informazione.

9.Il cittadino ha sempre il diritto di chiedere il parere di un altro medico di sua fiducia, nel rispetto delle competenze del medico curante.

10.Il cittadino a cui si propone la partecipazione ad eventuali sperimentazioni cliniche ha diritto ad essere adeguatamente informato sugli scopi, sui benefici, sui disagi e sui rischi delle stesse. La partecipazione alla sperimentazione è sempre libera ed è comunque vincolata ad un consenso esplicito e documentato del soggetto coinvolto. 

13.2 CARTA DEI DIRITTI DEL CITTADINO MALATO

L’Azienda, nello svolgimento delle attività sanitarie, tiene conto della Carta dei diritti del cittadino malato predisposta dal Tribunale dei diritti del Malato.

DIRITTO ALLA QUALITÀ DEI SERVIZI

L’Azienda eroga prestazioni compatibili con i modelli organizzativi e funzionali fissati dalle leggi nazionali e regionali, perseguendo il diritto al rispetto della dignità personale di ogni cittadino che entri a contatto con la struttura sanitaria e considerando il servizio come dovuto, quindi evitando di far subire al cittadino prassi umilianti in contrasto con la dignità della persona.

Il cittadino ha diritto a procedure burocratiche rapide ed efficienti soprattutto in ordine alla prenotazione di visite ed esami specialistici, anche tramite strumenti tecnologici adeguati.

Il cittadino malato ha diritto a non essere ricoverato in ospedale qualora l’esecuzione di accertamenti diagnostici o di piccoli interventi possa essere eseguita in ambito ambulatoriale.

Il cittadino malato ha diritto al rispetto della propria riservatezza e pudore durante l’espletamento di qualsiasi prestazione sanitaria, garantendogli altresì una degenza in locali non affollati o con malati con gravi patologie non compatibili tra loro.

Il cittadino ha diritto a usufruire di servizi igienici puliti ed adeguati, a trascorrere periodi di degenza in ambienti decorosi e puliti, in buono stato di manutenzione e forniti di arredamento funzionale e confortevole.

Al cittadino malato deve essere garantito l’uso di sale di socializzazione, con biblioteche, televisioni e possibilità di incontro con i visitatori. Il cittadino malato ha diritto di ricevere cibo di buona qualità, corrispondente alla dieta richiesta dalla sua malattia e confezionato in ambienti mantenuti in perfette condizioni igieniche. Il cittadino malato ha diritto di usufruire di un’assistenza efficace e tempestiva, garantita da personale preparato professionalmente, organizzato, che rispetti il proprio orario di lavoro, che risponda personalmente delle proprie inadempienze, prevenendo i rischi dell’indifferenza, dell’incuria e della superficialità.

Il cittadino malato ha diritto di vivere la giornata di degenza in modo conforme agli orari della vita civile per quanto riguarda i pasti, la sveglia, il riposo; ha altresì diritto al rispetto del silenzio, soprattutto notturno, e al divieto di fumare.

Il cittadino malato ha diritto di essere assistito, finché possibile, nel proprio ambiente di vita, evitando ricoveri  non indispensabili e utilizzando, ove possibile, l’assistenza e/o l’ospedalizzazione domiciliare. Al cittadino malato deve essere garantita la massima autonomia; a tal fine durante la degenza deve essere dotato dei supporti terapeutici e protesici necessari, inoltre deve potersi muovere in un ambiente privo di impedimenti strutturali in quanto l’esistenza di barriere architettoniche costituisce un attentato alla dignità umana.

Il cittadino malato o infortunato ha diritto al pronto intervento ed al trasporto gratuito e sicuro, tramite ambulanze adeguatamente attrezzate ed assistite anche per le situazioni di emergenza in relazione alle caratteristiche ed alla gravità della malattia ovvero dell’infortunio.

DIRITTO ALL’ASSISTENZA QUALIFICATA

Il cittadino ha diritto ad essere trattenuto in ospedale solo nei tempi strettamente richiesti dalle necessità cliniche evitando inutili attese.

Il medico di fiducia del paziente deve consultare il medico operante nel reparto per una maggiore conoscenza degli elementi utili alla diagnosi e alla cura. Al momento della dimissione dall’ospedale sono forniti per iscritto al medico di fiducia tutti i dati utili a garantire una continuità del trattamento.

DIRITTO ALL’INFORMAZIONE E AL CONTROLLO

I cittadini hanno diritto di ottenere informazioni essenziali riguardanti l’organizzazione dei servizi, i compiti e le attribuzioni di amministratori e operatori. A tal fine il personale preposto, costantemente aggiornato, è impegnato a rendere palesi con opportuni mezzi di informazione i dati conoscitivi necessari e in modo analogo il cittadino deve essere posto nelle condizioni di poter identificare gli operatori e di conoscere il nome dei medici responsabili dell’espletamento delle cure. Il cittadino ricoverato ha diritto di ricevere informazioni riguardanti la diagnosi e la prognosi; inoltre, nei rispettivi reparti, sono stabiliti i giorni e le ore  durante i quali gli operatori forniscono e rendono palesi informazioni sulla stato di salute del paziente.

Il cittadino malato durante la degenza ha diritto di consultare la cartella clinica, a dettare brevi osservazioni sul suo stato di salute e su eventuali incompatibilità con la terapia in atto.

Il cittadino malato ha diritto di essere informato su indagini e trattamenti alternativi, anche se eseguiti altrove.

BAMBINI E ANZIANI

I bambini hanno diritto al gioco, concepito come attività essenziale per lo sviluppo psicologico ed emotivo; a tal fine devono essere allestite apposite sale e deve essere comunque consentito, ovunque sia possibile, lo svolgimento di tale attività.

Deve essere garantito il sostegno ai bambini da parte dei parenti ed, in particolare, dei genitori, secondo forme atte a consentire l’accesso alle strutture indispensabili come la mensa ospedaliera o l’uso di letti e di servizi igienici.

Deve essere garantito agli anziani il sostegno anche da parte propri parenti, ai quali deve essere riconosciuto il diritto di accedere alle strutture ospedaliere prescindendo da limitazioni di orario, nell’ambito delle norme disciplinari e igieniche.

Il malato anziano ha diritto di fruire di prestazioni sanitarie senza discriminazioni di trattamento, di ottenere l’assistenza necessaria ad assicurare l’attuazione di attività vitali per le quali sia venuta meno l’autonomia della persona, nell’ambito dei principi facenti capo al rispetto della dignità umana.

MALATI PSICHICI

Il malato psichico ha diritto di essere reinserito nella società, con l’ausilio di adeguati servizi di sostegno per il recupero della propria autonomia, evitando qualsiasi forma di ghettizzazione.

TOSSICODIPENDENTI E ALCOLISTI

Il malato tossicodipendente e l’alcolista hanno diritto, oltre alle cure mediche e farmacologiche, ad un’adeguata assistenza psicologica, che deve costantemente proiettarsi verso il loro reinserimento sociale.

DIALIZZATI

Il cittadino malato che fruisce del trattamento di emodialisi ha diritto ad un reparto adeguato affinché il trattamento possa svolgersi con l’assistenza continuativa di idoneo personale medico ed infermieristico, dotato di esperienza e qualificazione.

DONNE

Deve essere garantito il diritto della donna ad avere consultori efficienti , dotati di personale, professionalmente preparato, anche per una seria prevenzione dell’aborto.

Deve essere garantito il diritto della donna a vivere la gravidanza e il parto come eventi naturali e fondamentali per il suo equilibrio psico-fisico, con conseguente garanzia di assistenza qualificata, riservatezza e, dove richiesto dalla coppia, partecipazione paterna. 

13.3 ACCESSO DEGLI STRANIERI ALLE STRUTTURE SANITARIE

Il Ministero della Sanità ha realizzato numerosi prodotti per la tutela della salute degli immigrati in Italia, dove vive oltre un milione e mezzo di stranieri di diversa provenienza geografica.

Per facilitarne l'accesso alle strutture del Servizio Sanitario Nazionale e per una corretta informazione circa i loro diritti nei luoghi di cura, ambulatori ed ospedali, il Ministero della Sanità ha predisposto un decalogo tradotto in diverse lingue (inglese,  francese, tedesco, spagnolo, portoghese), che è possibile consultare e  scaricare direttamente dal sito  internet ministeriale.   Disponibile è anche una "Guida pratica", destinata agli operatori sociali e sanitari, per migliorare la qualità dell'assistenza agli stranieri in Italia.

REGOLE PER L'ASSISTENZA AGLI IMMIGRATI

(PER GLI STRANIERI)

1. Se sei straniero (di un paese non appartenente all'Unione Europea) e hai un regola​re permesso di soggiorno per i seguenti motivi: lavoro, motivi familiari, asilo  politico, asilo umanitario, richiesta di asilo, attesa adozione, affidamento, acquisto della cittadi​nanza, devi iscriverti al Servizio sanitario nazionale (il Ssn, cioè il sistema di assistenza pubblica). E' un diritto/dovere che protegge la tua salute!

2. Con l'iscrizione acquisisci gli stessi diritti e doveri che hanno i cittadini italiani: cioè puoi sceglierti il tuo medico di fiducia (cui rivolgerti per problemi non gravi e urgenti), o fare tutte le visite e gli esami specialistici, o essere ricoverato in ospedale e prendere le medicine per curarti che i medici ti indicheranno. In alcuni casi dovrai pagare, come gli altri cittadini italiani, una parte delle spese di assistenza (il ticket).

3. L'assistenza è garantita anche ai tuoi familiari a carico regolarmente soggiornanti (moglie, marito, figli, fratelli o sorelle, genitori, ecc.), se ne hai qui in Italia.

4. Per iscriverti devi rivolgerti alla Azienda sanitaria locale (ASL) della città, zona o quartiere dove hai la residenza o la dimora (quella indicata sul tuo permesso di sog​giorno). Per iscriverti bastano il permesso di soggiorno, il codice fiscale e, se ce l'hai, il certificato di residenza (che può essere sostituito da una tua dichiarazione scritta di dimo​ra abituale). Quando andrai a iscriverti, dovrai scegliere il tuo medico di fiducia tra quelli che sono nell'elenco della ASL: preparati prima! Se hai bambini, dovrai anche scegliere il loro pediatra. L'iscrizione alla ASL vale fino allo scadere del permesso di soggiorno.] Quando presenterai domanda di rinnovo del permesso, ricordati di mostrare il cedolino della richiesta all'ufficio anagrafe sanitaria della ASL, altrimenti rischi di essere tolto dal​l'elenco degli assistiti!

5. Se sei uno studente o sei collocata/o alla pari, o hai un permesso di soggiorno per motivi diversi, per esempio per residenza elettiva o per motivi religiosi, hai due pos​sibilità: o avere un'assicurazione riconosciuta (cioè considerata valida) in Italia, contro il rischio di malattie e infortunio e per la tutela della maternità, o iscriverti al Ssn (iscrizione volontaria) pagando una quota fissa annuale: informati alla ASL. Con l'iscrizione volonta​ria al Ssn possono essere assistiti anche i tuoi figli a carico, se ne hai; questa iscrizione ha validità annuale e va quindi rinnovata.

6. Se invece hai un permesso di soggiorno di breve durata, per esempio per affari per turismo, devi avere un'assicurazione privata, o dovrai pagare per intero tutte le cure e prestazioni eventualmente ricevute.

7. Anche se non hai un permesso di soggiorno valido (ti è scaduto e non è stato rinno​vato o non lo hai mai avuto), ma hai dei problemi di salute importanti, il Ssn italiano ti dà la possibilità di essere curato, sia in ambulatorio che in ospedale, con una tessera o codice chiamata "STP". Ciò vale specialmente per le donne in gravidanza o diventate mamme, i bambini e le persone che hanno una malattia infettiva. È importante che tu chieda aiuto alle strutture sanitarie pubbliche se non stai bene, anche per proteggere le altre persone che potrebbero ammalarsi. Ricordati che spesso anche associazioni di volontariato ti possono aiutare.

8. Se sei povero non dovrai pagare i medici e le strutture, ma contribuire solo con una piccola parte della spesa (il ticket) e solo quando è previsto anche per gli altri stra​nieri regolari e per gli italiani.

9. Anche se sei clandestino non devi avere timore di andare dal medico o in ospedale:

la legge italiana vieta di denunciarti alla polizia per il fatto che non hai il permesso di soggiorno; il compito dei medici, degli infermieri e di tutta l'organizzazione è infatti aiuta​re chi sta male.

10. Se sei ancora all'estero e vuoi venire in Italia per farti curare, dovrai prima otte​nere un visto di ingresso e un permesso di soggiorno per cure mediche. Non è una cosa facile, perché per averlo devi presentare una documentazione particolare (infor​mati presso la rappresentanza diplomatica o consolare). In particolare dovrai versare alla struttura sanitaria che ti curerà un deposito pari al 30% delle spese di assistenza previste. Inoltre devi dimostrare di poter pagare tutte le cure ricevute e le spese di rimpatrio, e di avere in Italia, per tutto il periodo delle cure, la disponibilità di vitto e alloggio, per te e per un tuo eventuale accompagnatore.

REGOLE PER L'ASSISTENZA AGLI IMMIGRATI 

(PER GLI OPERATORI SANITARI)

1. Tutti gli stranieri non appartenenti all'Unione Europea presenti in Italia con regolare permes​so di soggiorno per i seguenti motivi: lavoro, motivi familiari, asilo politico, asilo umanitario, richiesta di asilo, attesa adozione, affidamento, acquisto della cittadinanza, hanno l'obbligo di iscriversi al Servizio sanitario nazionale. Con l'obbligatorietà si è in effetti voluto facilitare la tutela della salute degli stranieri, che è anche a garanzia della salute di tutti.

2. Con l'iscrizione si acquisiscono gli stessi diritti e doveri di assistenza riconosciuti ai cittadini italiani. Ciò rende tutto più facile: quello che è previsto per i cittadini italiani (medici​na preventiva, medicina generale, visite ed esami specialistici, ricoveri, assistenza far​maceutica, esenzione ticket, ecc. vale anche per gli stranieri immigrati iscritti al Ssn.

3.  L'assistenza è garantita anche ai familiari a carico regolarmente soggiornanti.

4. L'iscrizione si effettua presso la Asl di residenza o di dimora (quella indicata sul permesso di soggiorno) e vale fino allo scadere del permesso. Per iscriversi sono sufficienti il permesso di soggiorno, il codice fiscale e il certificato di residenza (sostituibile, se lo straniero non è resi​dente, con una sua dichiarazione scritta di dimora abituale). Se uno straniero che ne ha obbli​go/diritto non ha ancora formalizzato la sua iscrizione, ciò non deve comportare in alcun modo l'impossibilità ad assisterlo: in questo caso, anzi, l'iscrizione sarà fatta d'ufficio. Per mantenere l'iscrizione allo scadere del permesso di soggiorno è sufficiente che lo straniero esibisca all'anagrafe sanitaria il cedolino della richiesta di rinnovo rilasciato dalla Questura.

5. Gli stranieri studenti o collocati alla pari, e quelli con permesso di soggiorno per altri motivi, ad esempio per residenza elettiva o per motivi religiosi, hanno due possibilità: o sottoscri​vere una polizza assicurativa privata riconosciuta in Italia contro il rischio di malattie e infortunio e per la tutela della maternità, o iscriversi  volontariamente al Ssn pagando una quota fissa annuale variabile secondo la tipologia del permesso. Con liscrisione volontaria  possono essere assistiti anche eventuali figli a carico: significa che questi bambini possono avere il "pediatra di libera scelta". Questa iscrizione ha validità annuale e va quindi rinnovata.

6. Se gli stranieri hanno invece un permesso di soggiorno di breve durata, per esempio per affari o per turismo, devono avere un'assicurazione privata, o altrimenti pagare per intero tutte le cure e prestazioni eventualmente ricevute. Queste ultime categorie non possono quindi iscriversi al Ssn.

7.  Anche agli stranieri irregolari (cioè privi di permesso di soggiorno in corso di validità), sono comunque assicurate, nei presidi pubblici e privati accreditati, le cure ambulatoriali ed ospe​daliere urgenti o comunque essenziali, ancorché continuative, per malattia e infortunio e gli inter​venti di medicina preventiva. In particolare sono garantiti: la tutela della gravidanza e della maternità;  la tutela della salute del minore; le vaccinazioni e gli interventi di profilassi internazionale; la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive. 

L'erogazione di queste prestazioni è legata ad una tesseralcodice "STP" (Straniero Temporaneamente Presente) rilasciabile dalle Aziende sanitarie. Queste disposizioni rispondono soprattutto ad esigenze di sanità pubblica: la "clandesti​nità sanitaria" non conviene infatti a nessuno!

Per cure essenziali si intendono "le prestazioni sanitarie, diagnostiche e terapeutiche, relative a patologie non pericolose nell'immediato e nel breve termine, ma che nel tempo potrebbero deter​minare maggiore danno alla salute o rischi per la vita (complicanze, cronicizzazioni o aggrava​menti)".

8. In caso che gli stranieri siano indigenti, le prestazioni citate al punto 7) gli sono assicurate senza spese a loro carico, ad eccezione dei casi in cui, anche per gli altri stranieri regolari e per gli italiani, sia previsto il pagamento del ticket. L'indigenza deve essere dichiarata com​pilando un modulo che è allegato alla Circolare ministeriale n. 5/2000.

9. La legge vieta alle strutture sanitarie di segnalare alle autorità di polizia la presenza di irre​golari (tranne nei casi in cui sia obbligatorio il referto anche per gli utenti italiani). Se ciò avvenisse, in breve tempo nessun clandestino si rivolgerebbe più alle strutture sanitarie e questo è proprio ciò che bisogna evitare: non vi sarebbe infatti altra possibilità efficace di verificare le condizioni di salute dei soggetti comunque presenti sul territorio naziona​le, a tutela della salute dell'intera collettività! Inoltre compito precipuo degli operatori e dell'organizzazione sanitari è di aiutare chi sta male.

10. Chi voglia venire in Italia per essere curato deve prima ottenere un visto di ingresso e un permesso di soggiorno per cure mediche. Per ottenerlo occorre che siano soddisfatti una serie di requisiti e adempimenti  di natura giuridico-ammnistrativa (dichiarazione della struttura sanitaria prescelta, pubblica o privata accreditata,   che indichi il tipo di cura  e la sua presumibile durata ), economica  (versamento alla stessa struttura di un deposito cauzionale pari al 30% del costo complessivo presumibile delle prestazioni richieste), e sociale (documentazione comprovante disponibilità di vitto e alloggio fuori dalla struttura sanitaria e di rimpatrio per l'assistito e per l'eventuale accompagnatore).

13.4 CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL'UNIONE EUROPEA 

PREAMBOLO

I popoli europei nel creare tra loro un'unione sempre più stretta hanno deciso di condividere un futuro di pace fondato su valori comuni. Consapevole del suo patrimonio spirituale e morale, l'Unione si fonda sui valori indivisibili e universali di dignità umana, di libertà, di uguaglianza e di solidarietà; l'Unione si basa sui principi di democrazia e dello stato di diritto. Essa pone la persona al centro della sua azione istituendo la cittadinanza dell'Unione e creando uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia. L'Unione contribuisce al mantenimento e allo sviluppo di questi valori comuni, nel rispetto della diversità delle culture e delle tradizioni dei popoli europei, dell'identità nazionale degli Stati membri e dell'ordinamento dei loro pubblici poteri a livello nazionale, regionale e locale; essa cerca di promuovere uno sviluppo equilibrato e sostenibile e assicura la libera circolazione delle persone, dei beni, dei servizi e dei capitali nonché la libertà di stabilimento. A tal fine è necessario, rendendoli più visibili in una Carta, rafforzare la tutela dei diritti fondamentali alla luce dell'evoluzione della società, del progresso sociale e degli sviluppi scientifici e tecnologici. 

La presente Carta riafferma, nel rispetto delle competenze e dei compiti della Comunità e dell'Unione e del principio di sussidiarietà, i diritti derivanti in particolare dalle tradizioni costituzionali e dagli obblighi internazionali comuni agli Stati membri, dal trattato sull'Unione europea e dai trattati comunitari, dalla convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, dalle carte sociali adottate dalla Comunità e dal Consiglio d'Europa, nonché i diritti riconosciuti dalla giurisprudenza della Corte di giustizia delle Comunità europee e da quella della Corte europea dei diritti dell'uomo. Il godimento di questi diritti fa sorgere responsabilità e doveri nei confronti degli altri come pure della comunità umana e delle generazioni future. Pertanto, l'Unione riconosce i diritti, le libertà ed i principi enunciati qui di seguito. 

CAPO I DIGNITÀ

Articolo 1

Dignità umana 

La dignità umana è inviolabile. Essa deve essere rispettata e tutelata. 

Articolo 2

Diritto alla vita 

1. Ogni individuo ha diritto alla vita.

2. Nessuno può essere condannato alla pena di morte, né giustiziato. 

Articolo 3 

Diritto all'integrità della persona 

1. Ogni individuo ha diritto alla propria integrità fisica e psichica. 

2. Nell'ambito della medicina e della biologia devono essere in particolare rispettati:

- il consenso libero e informato della persona interessata, secondo le modalità definite dalla legge

- il divieto delle pratiche eugenetiche, in particolare di quelle aventi come scopo la selezione delle persone

- il divieto di fare del corpo umano e delle sue parti in quanto tali una fonte di lucro

- il divieto della clonazione riproduttiva degli esseri umani. 

Articolo 4 

Proibizione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti 

Nessuno può essere sottoposto a tortura, né a pene o trattamenti inumani o degradanti. 

Articolo 5 

Proibizione della schiavitù e del lavoro forzato 

1. Nessuno può essere tenuto in condizioni di schiavitù o di servitù. 

2. Nessuno può essere costretto a compiere un lavoro forzato o obbligatorio. 

3. È proibita la tratta degli esseri umani. 

CAPO II LIBERTÀ

Articolo 6

Diritto alla libertà e alla sicurezza 

Ogni individuo ha diritto alla libertà e alla sicurezza. 

Articolo 7 

Rispetto della vita privata e della vita familiare 

Ogni individuo ha diritto al rispetto della propria vita privata e familiare, del proprio domicilio e delle sue comunicazioni. 

Articolo 8 

Protezione dei dati di carattere personale 

1. Ogni individuo ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che lo riguardano. 

2. Tali dati devono essere trattati secondo il principio di lealtà, per finalità determinate e in base al consenso della persona interessata o a un altro fondamento legittimo previsto dalla legge. Ogni individuo ha il diritto di accedere ai dati raccolti che lo riguardano e di ottenerne la rettifica. 

3. Il rispetto di tali regole è soggetto al controllo di un'autorità indipendente. 

Articolo 9

Diritto di sposarsi e di costituire una famiglia 

Il diritto di sposarsi e il diritto di costituire una famiglia sono garantiti secondo le leggi nazionali che ne disciplinano l'esercizio. 

Articolo 10 

Libertà di pensiero, di coscienza e di religione 

1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione. Tale diritto include la libertà di cambiare religione o convinzione, così come la libertà di manifestare la propria religione o la propria convinzione individualmente o collettivamente, in pubblico o in privato, mediante il culto, l'insegnamento, le pratiche e l'osservanza dei riti.

2. Il diritto all'obiezione di coscienza è riconosciuto secondo le leggi nazionali che ne disciplinano l'esercizio. 

Articolo 11

Libertà di espressione e d'informazione

1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di espressione. Tale diritto include la libertà di opinione e la libertà di ricevere o di comunicare informazioni o idee senza che vi possa essere ingerenza da parte delle autorità pubbliche e senza limiti di frontiera.

2. La libertà dei media e il loro pluralismo sono rispettati. 

Articolo 12 

Libertà di riunione e di associazione 

1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di riunione pacifica e alla libertà di associazione a tutti i livelli, segnatamente in campo politico, sindacale e civico, il che implica il diritto di ogni individuo di fondare sindacati insieme con altri e di aderirvi per la difesa dei propri interessi.

2. I partiti politici a livello dell'Unione contribuiscono a esprimere la volontà politica dei cittadini dell'Unione. 

Articolo 13

Libertà delle arti e delle scienze 

Le arti e la ricerca scientifica sono libere. La libertà accademica è rispettata. 

Articolo 14 

Diritto all'istruzione 

1. Ogni individuo ha diritto all'istruzione e all'accesso alla formazione professionale e continua.

2. Questo diritto comporta la facoltà di accedere gratuitamente all'istruzione obbligatoria. 

3. La libertà di creare istituti di insegnamento nel rispetto dei principi democratici, così come il diritto dei genitori di provvedere all'educazione e all'istruzione dei loro figli secondo le loro convinzioni religiose, filosofiche e pedagogiche, sono rispettati secondo le leggi nazionali che ne disciplinano l'esercizio. 

Articolo 15 

Libertà professionale e diritto di lavorare 

1. Ogni individuo ha il diritto di lavorare e di esercitare una professione liberamente scelta o accettata. 

2. Ogni cittadino dell’Unione ha la libertà di cercare un lavoro, di lavorare, di stabilirsi o di prestare servizi in qualunque Stato membro.

3. I cittadini dei paesi terzi che sono autorizzati a lavorare nel territorio degli Stati membri hanno diritto a condizioni di lavoro equivalenti a quelle di cui godono i cittadini dell’Unione.

Articolo 16

Libertà d'impresa 

È riconosciuta la libertà d'impresa, conformemente al diritto comunitario e alle legislazioni e prassi nazionali. 

Articolo 17 

Diritto di proprietà 

1. Ogni individuo ha il diritto di godere della proprietà dei beni che ha acquistato legalmente, di usarli, di disporne e di lasciarli in eredità. Nessuno può essere privato della proprietà se non per causa di pubblico interesse, nei casi e nei modi previsti dalla legge e contro il pagamento in tempo utile di una giusta indennità per la perdita della stessa. L'uso dei beni può essere regolato dalla legge nei limiti imposti dall'interesse generale. 

2. La proprietà intellettuale è protetta. 

Articolo 18 

Diritto di asilo 

Il diritto di asilo è garantito nel rispetto delle norme stabilite dalla convenzione di Ginevra del 28 luglio 1951 e dal protocollo del 31 gennaio 1967, relativi allo status dei rifugiati, e a norma del trattato che istituisce la Comunità europea. 

Articolo 19 

Protezione in caso di allontanamento, di espulsione e di estradizione 

1. Le espulsioni collettive sono vietate. 

2. Nessuno può essere allontanato, espulso o estradato verso uno Stato in cui esiste un rischio serio di essere sottoposto alla pena di morte, alla tortura o ad altre pene o trattamenti inumani o degradanti. 

CAPO III UGUAGLIANZA

Articolo 20

Uguaglianza davanti alla legge 

Tutte le persone sono uguali davanti alla legge. 

Articolo 21 


Non discriminazione 

1. È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali. 

2. Nell'ambito d'applicazione del trattato che istituisce la Comunità europea e del trattato sull'Unione europea è vietata qualsiasi discriminazione fondata sulla cittadinanza, fatte salve le disposizioni particolari contenute nei trattati stessi. 

Articolo 22 

Diversità culturale, religiosa e linguistica 

L'Unione rispetta la diversità culturale, religiosa e linguistica. 

Articolo 23

Parità tra uomini e donne 

La parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi, compreso in materia di occupazione, di lavoro e di retribuzione. 

Il principio della parità non osta al mantenimento o all'adozione di misure che prevedano vantaggi specifici a favore del sesso sottorappresentato. 

Articolo 24

Diritti del bambino 

1. I bambini hanno diritto alla protezione e alle cure necessarie per il loro benessere. Essi possono esprimere liberamente la propria opinione; questa viene presa in considerazione sulle questioni che li riguardano in funzione della loro età e della loro maturità. 

2. In tutti gli atti relativi ai bambini, siano essi compiuti da autorità pubbliche o da istituzioni private, l'interesse superiore del bambino deve essere considerato preminente. 

3. Ogni bambino ha diritto di intrattenere regolarmente relazioni personali e contatti diretti con i due genitori, salvo qualora ciò sia contrario al suo interesse. 

Articolo 25 

Diritti degli anziani 

L'Unione riconosce e rispetta il diritto degli anziani di condurre una vita dignitosa e indipendente e di partecipare alla vita sociale e culturale. 

Articolo 26 

Inserimento dei disabili 

L'Unione riconosce e rispetta il diritto dei disabili di beneficiare di misure intese a garantirne l'autonomia, l'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità. 

CAPO IV SOLIDARIETÀ

Articolo 27 

Diritto dei lavoratori all'informazione e alla consultazione nell'ambito dell'impresa 

Ai lavoratori o ai loro rappresentanti devono essere garantite, ai livelli appropriati, l'informazione e la consultazione in tempo utile nei casi e alle condizioni previsti dal diritto comunitario e dalle legislazioni e prassi nazionali. 

Articolo 28 

Diritto di negoziazione e di azioni collettive 

I lavoratori e i datori di lavoro, o le rispettive organizzazioni, hanno, conformemente al diritto comunitario e alle legislazioni e prassi nazionali, il diritto di negoziare e di concludere contratti collettivi, ai livelli appropriati, e di ricorrere, in caso di conflitti di interessi, ad azioni collettive per la difesa dei loro interessi, compreso lo sciopero. 

Articolo 29

Diritto di accesso ai servizi di collocamento 

Ogni individuo ha il diritto di accedere a un servizio di collocamento gratuito. 

Articolo 30

Tutela in caso di licenziamento ingiustificato 

Ogni lavoratore ha il diritto alla tutela contro ogni licenziamento ingiustificato, conformemente al diritto comunitario e alle legislazioni e prassi nazionali. 

Articolo 31 

Condizioni di lavoro giuste ed eque 

1. Ogni lavoratore ha diritto a condizioni di lavoro sane, sicure e dignitose.

2. Ogni lavoratore ha diritto a una limitazione della durata massima del lavoro e a periodi di riposo giornalieri e settimanali e a ferie annuali retribuite. 

Articolo 32 

Divieto del lavoro minorile e protezione dei giovani sul luogo di lavoro 

Il lavoro minorile è vietato. L'età minima per l'ammissione al lavoro non può essere inferiore all'età in cui termina la scuola dell'obbligo, fatte salve le norme più favorevoli ai giovani ed eccettuate deroghe limitate. 

I giovani ammessi al lavoro devono beneficiare di condizioni di lavoro appropriate alla loro età ed essere protetti contro lo sfruttamento economico o contro ogni lavoro che possa minarne la sicurezza, la salute, lo sviluppo fisico, mentale, morale o sociale o che possa mettere a rischio la loro istruzione. 

Articolo 33 

Vita familiare e vita professionale 

1. È garantita la protezione della famiglia sul piano giuridico, economico e sociale. 

2. Al fine di poter conciliare vita familiare e vita professionale, ogni individuo ha il diritto di essere tutelato contro il licenziamento per un motivo legato alla maternità e il diritto a un congedo di maternità retribuito e a un congedo parentale dopo la nascita o l'adozione di un figlio. 

Articolo 34 

Sicurezza sociale e assistenza sociale 

1. L'Unione riconosce e rispetta il diritto di accesso alle prestazioni di sicurezza sociale e ai servizi sociali che assicurano protezione in casi quali la maternità, la malattia, gli infortuni sul lavoro, la dipendenza o la vecchiaia, oltre che in caso di perdita del posto di lavoro, secondo le modalità stabilite dal diritto comunitario e le legislazioni e prassi nazionali. 

2. Ogni individuo che risieda o si sposti legalmente all'interno dell'Unione ha diritto alle prestazioni di sicurezza sociale e ai benefici sociali conformemente al diritto comunitario e alle legislazioni e prassi nazionali. 

3. Al fine di lottare contro l'esclusione sociale e la povertà, l'Unione riconosce e rispetta il diritto all'assistenza sociale e all'assistenza abitativa volte a garantire un'esistenza dignitosa a tutti coloro che non dispongano di risorse sufficienti, secondo le modalità stabilite dal diritto comunitario e le legislazioni e prassi nazionali. 

Articolo 35

Protezione della salute 

Ogni individuo ha il diritto di accedere alla prevenzione sanitaria e di ottenere cure mediche alle condizioni stabilite dalle legislazioni e prassi nazionali. Nella definizione e nell'attuazione di tutte le politiche ed attività dell'Unione è garantito un livello elevato di protezione della salute umana. 

Articolo 36 

Accesso ai servizi d'interesse economico generale 

Al fine di promuovere la coesione sociale e territoriale dell'Unione, questa riconosce e rispetta l'accesso ai servizi d'interesse economico generale quale previsto dalle legislazioni e prassi nazionali, conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea. 

Articolo 37 

Tutela dell'ambiente 

Un livello elevato di tutela dell'ambiente e il miglioramento della sua qualità devono essere integrati nelle politiche dell'Unione e garantiti conformemente al principio dello sviluppo sostenibile. 

Articolo 38

Protezione dei consumatori 

Nelle politiche dell'Unione è garantito un livello elevato di protezione dei consumatori. 

CAPO V CITTADINANZA

Articolo 39 

Diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo 

1. Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo nello Stato membro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. 

2. I membri del Parlamento europeo sono eletti a suffragio universale diretto, libero e segreto. 

Articolo 40 

Diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali 

Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali nello Stato membro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. 

Articolo 41

Diritto ad una buona amministrazione 

1. Ogni individuo ha diritto a che le questioni che lo riguardano siano trattate in modo imparziale, equo ed entro un termine ragionevole dalle istituzioni e dagli organi dell'Unione. 

2. Tale diritto comprende in particolare: 

- il diritto di ogni individuo di essere ascoltato prima che nei suoi confronti venga adottato un provvedimento individuale che gli rechi pregiudizio,

- il diritto di ogni individuo di accedere al fascicolo che lo riguarda, nel rispetto dei legittimi interessi della riservatezza e del segreto professionale, 

- l'obbligo per l'amministrazione di motivare le proprie decisioni.

3. Ogni individuo ha diritto al risarcimento da parte della Comunità dei danni cagionati dalle sue istituzioni o dai suoi agenti nell'esercizio delle loro funzioni conformemente ai principi generali comuni agli ordinamenti degli Stati membri.

4. Ogni individuo può rivolgersi alle istituzioni dell'Unione in una delle lingue del trattato e deve ricevere una risposta nella stessa lingua. 

Articolo 42 

Diritto d'accesso ai documenti 

Qualsiasi cittadino dell'Unione o qualsiasi persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro ha il diritto di accedere ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione. 

Articolo 43

Mediatore 

Qualsiasi cittadino dell'Unione o qualsiasi persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro ha il diritto di sottoporre al mediatore dell'Unione casi di cattiva amministrazione nell'azione delle istituzioni o degli organi comunitari, salvo la Corte di giustizia e il Tribunale di primo grado nell'esercizio delle loro funzioni giurisdizionali. 

Articolo 44

Diritto di petizione 

Qualsiasi cittadino dell'Unione o qualsiasi persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro ha il diritto di presentare una petizione al Parlamento europeo. 

Articolo 45

Libertà di circolazione e di soggiorno 

1. Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. 

2. La libertà di circolazione e di soggiorno può essere accordata, conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea, ai cittadini dei paesi terzi che risiedono legalmente nel territorio di uno Stato membro. 

Articolo 46 

Tutela diplomatica e consolare 

Ogni cittadino dell'Unione gode, nel territorio di un paese terzo nel quale lo Stato membro di cui ha la cittadinanza non è rappresentato, della tutela delle autorità diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. 

CAPO VI GIUSTIZIA

Articolo 47 

Diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale 

Ogni individuo i cui diritti e le cui libertà garantiti dal diritto dell'Unione siano stati violati ha diritto a un ricorso effettivo dinanzi a un giudice, nel rispetto delle condizioni previste nel presente articolo. 

Ogni individuo ha diritto a che la sua causa sia esaminata equamente, pubblicamente e entro un termine ragionevole da un giudice indipendente e imparziale, precostituito per legge. Ogni individuo ha la facoltà di farsi consigliare, difendere e rappresentare. 

A coloro che non dispongono di mezzi sufficienti è concesso il patrocinio a spese dello Stato qualora ciò sia necessario per assicurare un accesso effettivo alla giustizia. 

Articolo 48 

Presunzione di innocenza e diritti della difesa 

1. Ogni imputato è considerato innocente fino a quando la sua colpevolezza non sia stata legalmente provata.

2. Il rispetto dei diritti della difesa è garantito ad ogni imputato. 

Articolo 49 

Principi della legalità e della proporzionalità dei reati e delle pene 

1. Nessuno può essere condannato per un'azione o un'omissione che, al momento in cui è stata commessa, non costituiva reato secondo il diritto interno o il diritto internazionale. Parimenti, non può essere inflitta una pena più grave di quella applicabile al momento in cui il reato è stato commesso. Se, successivamente alla commissione del reato, la legge prevede l'applicazione di una pena più lieve, occorre applicare quest'ultima. 

2. Il presente articolo non osta al giudizio e alla condanna di una persona colpevole di un'azione o di un'omissione che, al momento in cui è stata commessa, costituiva un crimine secondo i principi generali riconosciuti da tutte le nazioni. 

3. Le pene inflitte non devono essere sproporzionate rispetto al reato. 

Articolo 50 

Diritto di non essere giudicato o punito due volte per lo stesso reato 

Nessuno può essere perseguito o condannato per un reato per il quale è già stato assolto o condannato nell'Unione a seguito di una sentenza penale definitiva conformemente alla legge. 

CAPO VII DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 51

Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni della presente Carta si applicano alle istituzioni e agli organi dell'Unione nel rispetto del principio di sussidiarietà come pure agli Stati membri esclusivamente nell'attuazione del diritto dell'Unione. Pertanto, i suddetti soggetti rispettano i diritti, osservano i principi e ne promuovono l'applicazione secondo le rispettive competenze. 

2. La presente Carta non introduce competenze nuove o compiti nuovi per la Comunità e per l'Unione, né modifica le competenze e i compiti definiti dai trattati. 

Articolo 52

Portata dei diritti garantiti 

1. Eventuali limitazioni all'esercizio dei diritti e delle libertà riconosciuti dalla presente Carta devono essere previste dalla legge e rispettare il contenuto essenziale di detti diritti e libertà. Nel rispetto del principio di proporzionalità, possono essere apportate limitazioni solo laddove siano necessarie e rispondano effettivamente a finalità di interesse generale riconosciute dall'Unione o all'esigenza di proteggere i diritti e le libertà altrui. 

2. I diritti riconosciuti dalla presente Carta che trovano fondamento nei trattati comunitari o nel trattato sull'Unione europea si esercitano alle condizioni e nei limiti definiti dai trattati stessi. 

3. Laddove la presente Carta contenga diritti corrispondenti a quelli garantiti dalla convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, il significato e la portata degli stessi sono uguali a quelli conferiti dalla suddetta convenzione. La presente disposizione non preclude che il diritto dell'Unione conceda una protezione più estesa. 

Articolo 53

Livello di protezione 

Nessuna disposizione della presente Carta deve essere interpretata come limitativa o lesiva dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali riconosciuti, nel rispettivo ambito di applicazione, dal diritto dell'Unione, dal diritto internazionale, dalle convenzioni internazionali delle quali l'Unione, la Comunità o tutti gli Stati membri sono parti contraenti, in particolare la convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, e dalle costituzioni degli Stati membri. 

Articolo 54 

Divieto dell'abuso di diritto 

Nessuna disposizione della presente Carta deve essere interpretata nel senso di comportare il diritto di esercitare un'attività o compiere un atto che miri alla distruzione dei diritti o delle libertà riconosciuti nella presente Carta o di imporre a tali diritti e libertà limitazioni più ampie di quelle previste dalla presente Carta. 

14. ASSOCIAZIONI DI TUTELA E VOLONTARIATO (2001)

L'Azienda USL 1  di Massa e Carrara collabora con le associazioni di tutela e volontariato che operano nel settore sociosanitario.

In particolare presso i Presidi ospedalieri sono presenti: AVO, Centro Aiuto alla Vita, Tribunale dei diritti del Malato (Massa);  Avo, Oasi, Volto della Speranza, TDM (Carrara); Un Cuore un Mondo, I CARE  (Massa, Ospedale "G. Pasquinucci");  AVO, Tribunale dei diritti del Malato (Fivizzano e Pontremoli).

AULLA

· AVIS, Via Apua 2, tel. 0187420007

· Pubblica Assistenza Croce Bianca, Via Lunigiana, 58, tel. 0187/420098, fax 0187420502

· ACAT (Associazione club alcolisti in trattamento), via del Popolo, tel. 0187421675 

· Croce Rossa Italiana, Viale Repubblica, Albiano Magra, tel. 0187415493

· TDM (Tribunale dei diritti del Malato), Via Apua 2,  tel./fax.0187420007

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Aulla, tel. 0187409830

BAGNONE

· Gruppo donatori di sangue FRATRES, piazza Roma 1, tel. 0187429873

CARRARA

· ACCA, via Verdi 1, tel. 058575444

· ACAT (Associazione club alcolisti in trattamento), Via Ghibellina 5, tel. 058570385.

· AIL (Associazione italiana per la lotta contro leucemia, linfomi e mielosi), via Villafranca 38, Avenza, tel. 0585856238

· AVIS, via Monterosso 1, tel. 058572334 

· Associazione Diabetici Carrara dei Marmi, piazza Sacco e Vanzetti 5, tel. 058574466

· ADMO (Associazione Donatori Midollo Osseo),via Villafranca 38/1, tel. 058555526

· Centro collaborazione e sostegno per anziani "Oasi", Via Menconi 30, tel. 0585856594

· Centro Ascolto, via VII Luglio 3, tel. 058570166

· CARITAS, via Farini 45 - Avenza, tel. 0585857619

· Gruppo AUTO AIUTO Psichiatrico, via Cucchiari 4, tel. 058571627

· Il Volto della Speranza, viale  XX Settembre 46, tel. 0585844644

· AUSER - Filo d'argento, viale Galilei 131, tel. 0585631521

· Insieme, via Farini 45 - Avenza, tel. 0585 254561

· U.N.I.V.O.C. (Unione Italiana Volontari Pro-Ciechi), via Buonarroti 7, tel. 058572175

· Croce Verde Società Volontari del Soccorso, Fossola, viale XX Settembre 41b, tel. 0585840840

· Istituto di Pubblica Assistenza e Beneficenza, via Roma 23, tel. 058570388

· Istituto di Pubblica Assistenza e Beneficenza, via Luni 24, Avenza, tel. 058552222

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Ospedale "Civico", tel. 0585767298

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Avenza, tel. 058555168

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Marina di Carrara, tel. 0585633368

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Carrara Centro, tel. 0585842621

· Consulta del diritto alla salute, c/o Comune di Carrara, tel. 05856411

CASOLA IN LUNIGIANA
· Pubblica Assistenza Croce Bianca, Via Codiponte - Codiponte, tel. 0585/949119

COMANO

· Associazione Pubblica Assistenza Croce Azzurra, Via Roma 22, tel. 0187484550

· AVIS, via Roma 22, tel. 0187484349

FILATTIERA

· Gruppo donatori di sangue FRATRES, Via Santa Maria, 3

FIVIZZANO

· AVIS, P.zza della Libertà’ 13, tel. 0585948024

· Pubblica Assistenza AVIS, P.zza della Libertà’ 13,  tel. 0585948025

· Pubblica Assistenza “Valle del Lucido”, Via Battisti 106, tel. 0585/97577

· TDM (Tribunale dei diritti del Malato), c/o Ospedale,  tel.05859401

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Fivizzano, tel. 0187409830

FOSDINOVO

· AVIS, Via Porredo 39, Caniparola, tel. 0187673745

· Pubblica Assistenza Concordia,  Via Statale, tel. 0187670079

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Fosdinovo, tel. 0585675009

LICCIANA NARDI

· Pubblica Assistenza e Soccorso, Via Montebello 56, 0187474320, 

· 03397515689

· Associazione Umanitaria "Il Faro", viale della Resistenza 18, tel. 0187408323

· AUSER, Piazza Nardi 6, tel. 0187421342

· AVIS, Via Nazionale 42 -Terrarossa, tel. 0187409137.

MASSA

· Gruppo Volontariato Carcere, C.P. 61, tel. 0585790352

· AIMA, via del Patriota 46, tel.058545404; Centro Sociale, Marina di Massa, via Serchio 49, tel.0585869834 

· AUSER Filo d’Argento, Viale Chiesa 2, tel. 058545965 

· Il Ponte, piazza S. Martino 1, 0585810744

· CAV - Centro Aiuto alla Vita, Via Cavour 44, tel. 058547188

· AVO Associazione Volontari Ospedalieri, Via Alberica 50, tel. 058547355

· AVAA (Associazione volontari per l’ascolto e l’accoglienza), Via Quercioli 77, tel. 0585792909

· Movimento per la qualità della vita, via Prado, 37 , tel. 058547509

· AVIS, Via Alberica 50,  tel.058543152

· Pubblica Assistenza Croce Bianca, Via Crispi 5, tel. 058541308, fax 058541130

· Venerabile Confraternita di Misericordia San Francesco, Viale Roma 38, tel. 058543007

· Gruppo donatori di sangue FRATRES, Via Roma 38, tel. 058543742

· F.A.C.T.O. (Famiglie Associate contro la Tossicodipendenza, Via della Posta 8, loc. Canevara - Massa, tel. 0585/319787

· A.PO.DI. (Associazioni Disabili “Don Carlo Gnocchi”), Via Istriana 26, loc. Marina di Massa, tel.0585243244

· AIDO (Associazione Italiana Donatori di Organi), Via Alberica 50, tel.0585489375; 058543152

· Associazione per la promozione e la tutela della salute mentale “F. Basaglia", via Marina Vecchia 14 c/o Azienda USL tel. 0585857950

· Associazione Mondiale Aiuto Anziani e Sofferenti, via F. Rosselli 38, tel. 0585488404

· TDM (Tribunale dei diritti del Malato), c/o Ospedale di Massa, tel./fax 0585493245

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Massa Centro, tel. 0585250861,

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Villette, tel. 0585791463

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Marina di Massa, tel. 0585780035

· Lega Italiana per la lotta contro i tumori, Via Bassa Tambura 2, tel. 0585834377

· Croce Rossa Italiana, Piazza Matteotti 6, tel. 0585810910; 058541151

· Associazione Diabetici, c/o Ospedale "Santi Giacomo e Cristoforo", tel. 0585493100

· CARITAS, Via Mura Nord 22, tel. 058545799,

· I CARE,  Via Venezia 30, Marina di Massa, 0585244754,

· MY LIFE, via Caldera, tel. 058546214, 

· OGAP (Associazione Operatori Polidipendenza), via Castagnara 210, tel. 0585833592

· Associazione Alzheimer Massa - Carrara, viale E. Chiesa 2, Massa, tel. 058547172; 03486104475.

MONTIGNOSO

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Montignoso, tel. 0585340351

· Associazione di Pubblica Assistenza Croce Azzurra, Via Vecchia Romana est 7, tel. 0585821010

MULAZZO

· Gruppo donatori di sangue FRATRES,  località Arpiola , tel. 0187439616

· Misericordia, Via Liberazione 14, località Arpiola, tel. 0187439616

PODENZANA

· AVIS, via Casalina, tel. 0187410064

PONTREMOLI

· Misericordia Venerabile Confraternita, via dei Mille 80,  tel. 0187830049

· Gruppo donatori di sangue FRATRES, c/o Ospedale, C.P. n°63, tel. 0187831994

· AUSER, p.te Cesare Battisti 1, tel. 0187432623

· TDM (Tribunale dei diritti del Malato), c/o Ospedale, tel./fax 0187462294

· TDM (Tribunale per i diritti del Malato), c/o Presidio distrettuale di Pontremoli, tel. 0187433911

· Consulta del diritto alla salute, c/o Comune di Pontremoli, tel. 0187832526

TRESANA

· AVIS, Via Roma 206, tel. 0187477461

· Pubblica Assistenza, tel. 0187477408

VILLAFRANCA IN LUNIGIANA

· Gruppo donatori di sangue FRATRES, Via Mons. Razzoli 60, tel. 0187493

ZERI

· Pubblica Assistenza Croce Verde, località Coloretta, tel. 0187449040

· Gruppo donatori di sangue FRATRES, località Patigno, tel.0187832211

15. I LIVELLI DI ASSISTENZA

Piano sanitario regionale 2002 - 2004  

15.1 PREVENZIONE COLLETTIVA
PROFILASSI DELLE MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Vigilanza vaccinazioni obbligatorie; vaccinazioni raccomandate e facoltative nell’ambito di progetti autorizzati dalla regione
· Controllo malattie infettive e bonifica focolai 
· Interventi di profilassi e di educazione per prevenire il diffondersi delle malattie infettive
· Medicina del viaggiatore
· Vigilanza igienica sulle attività di disinfezione, disinfestazione e derattizzazione
TUTELA DAI RISCHI SANITARI CONNESSI ALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Verifica degli effetti sulla salute da inquinamento atmosferico e acustico
 
· Verifica degli effetti sulla salute da impianti di smaltimento dei rifiuti solidi urbani

 
· Verifica degli effetti sulla salute da detenzione e smaltimento dei rifiuti speciali, tossici e nocivi
 
· Sorveglianza sulla qualità delle acque destinate al consumo umano
 
· Sorveglianza sulle piscine pubbliche o di uso pubblico
 
· Sorveglianza sulle acque di balneazione
 
· Verifica degli effetti sulla salute da scarichi civili, produttivi e sanitari 

 
TUTELA DELLA COLLETTIVITA' E DEI SINGOLI DAI RISCHI SANITARI CONNESSI AGLI AMBIENTI DI VITA E DI LAVORO 
AMBIENTI DI VITA

	PRESTAZIONI O ATTIVITA’

	· Valutazione dell’impatto sulla salute umana dei fattori di nocività, pericolosità e di deterioramento negli ambienti di vita di cui all’articolo 4, comma 1 della L.R. 66/95.
· Determinazione qualitativa e quantitativa dei fattori di rischio di tipo biologico presenti  
· negli ambienti di vita di cui all’art. 4 comma 1 della L.R. 66/95
· Controllo e sicurezza di impianti negli ambienti di vita di cui all’articolo 4, comma 1 
· della L.R. 66/95
· Indicazione delle misure idonee alla tutela della salute umana nei confronti dei fattori di 
· rischio negli ambienti di vita di cui all’articolo 4, comma 1 della L.R. 66/95
· Formulazione di mappe di rischio territoriale 
· Verifica delle compatibilità dei piani urbanistici e dei progetti di insediamento industriali e di attività lavorative in genere con le esigenze di tutela della salute della popolazione 
· Tutela delle condizioni igieniche e di sicurezza degli edifici in relazione alle diverse utilizzazioni con particolare riferimento agli edifici ad uso pubblico 
· Tutela igienico sanitaria degli stabilimenti termali 
· Vigilanza e controllo sui cosmetici 
· Controllo sui farmaci, stupefacenti, sostanze psicotrope, presidi medico chirurgici.
· Controllo sulla produzione, detenzione, commercio e impiego dei gas tossici.
· Controllo sull’uso delle radiazioni ionizzanti e non negli ambienti confinati con l’esclusione delle attività svolte nell’ambito della fisica sanitaria 
· Accertamenti sanitari di medicina legale ai fini di prevenzione e di tutela della salute pubblica e per l’espletamento dei compiti di polizia mortuaria.
· Vigilanza e controllo delle sostanze e dei preparati pericolosi e sulla loro etichettatura 


AMBIENTI DI LAVORO

PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Individuazione, accertamento e controllo dei fattori di nocività, pericolosità e deterioramento negli ambienti di lavoro anche attraverso la formulazione di mappe di rischio.
· Determinazione qualitativa e quantitativa e controllo dei fattori di rischio di tipo chimico, fisico, biologico ed organizzativo presenti negli ambienti di lavoro.
· Controllo della sicurezza e delle caratteristiche ergonomiche e di igiene di ambienti, macchine, impianti e postazioni di lavoro.

 
· Sorveglianza epidemiologica e costruzione del sistema informativo su rischi e danni da lavoro.
· Indicazione delle misure idonee all'eleminazione dei fattori di rischio ed al risanamento degli ambienti di lavoro.
· Verifica della compatibilità dei progetti di insediamento industriale e di attività lavorative e in genere con le esigenze di tutela della salute dei lavoratori.
 
· Attuazione dei compiti di vigilanza relativi alle aziende con rischi di incidenti rilevanti .
· Controllo della salute dei minori e adolescenti ed educazione alla salute in relazione alla loro collocazione al lavoro.
· Valutazione della idoneità al lavoro specifico nei casi previsti dalla legge.
· Elaborazione e conduzione di programmi di ricerca per il miglioramento delle condizioni di salute e di igiene e sicurezza del lavoro.
· Indagini per infortuni e malattie professionali.
· Controllo sull'utilizzo delle radiazione ionizzanti in ambiente di lavoro finalizzato alla tutela della salute dei lavoratori
· Informazione all’utenza in materia di igiene, sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.
· Formazione ed educazione alla salute.
· Tutela della salute delle lavoratrici madri.
SANITA' PUBBLICA VETERINARIA
SANITA' ANIMALE
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai fini della eradicazione  delle malattie infettive e diffusive degli animali
· Prevenzione e controllo delle zoonosi
· Interventi di polizia veterinaria
· Vigilanza sui concentramenti e spostamenti animali, compresa l'importazione e l'esportazione, e sulle relative strutture ed attrezzature
· Igiene urbana veterinaria
· Lotta al randagismo e controllo della popolazione canina
· Controllo delle popolazioni sinantrope e selvatiche ai fini della tutela della salute umana e dell'equilibrio fra uomo, animale e ambiente
TUTELA IGIENICO-SANITARIA DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE
 
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Ispezione negli impianti di macellazione 
· Controllo igienico sanitario nei settori della produzione, trasformazione, conservazione, commercializzazione, trasporto, deposito, distribuzione e somministrazione degli alimenti di origine animale
· Vigilanza ed ispezione nelle strutture in cui la normativa vigente preveda il veterinario ufficiale
· Disposizione di indagini microbiologiche in tutte le fasi della produzione e sui prodotti.
· Valutazione degli esiti analitici ed informazione dei conduttori degli stabilimenti, dei risultati degli esami e degli eventuali accorgimenti da adottare.
· Certificazioni sanitarie sui prodotti destinati all’esportazione o ad usi particolari.
· Monitoraggio della presenza di residui di farmaci e contaminanti ambientali negli alimenti di origine animale
IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Controllo e vigilanza sulla distribuzione ed impiego del farmaco veterinario in coordinamento con il servizio farmaceutico  e programmi per la ricerca dei residui di trattamenti illeciti o impropri
· Controllo e vigilanza sull’alimentazione animale e sulla produzione e distribuzione dei mangimi
· Controllo e vigilanza sulla riproduzione animale
· Controllo sul latte e sulle produzioni lattiero-casearie
· Sorveglianza sul benessere degli animali da reddito e da affezione
· Protezione dell’ambiente da rischi biologici, chimici e fisici con documentazione epidemiologica
· Vigilanza e controllo sull’impiego di animali nella sperimentazione



 
TUTELA IGIENICO-SANITARIA DEGLI ALIMENTI
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Controllo igienico-sanitario nei settori della produzione, trasformazione, conservazione, commercializzazione, trasporto, deposito, distribuzione e somministrazione degli alimenti e bevande, comprese le acque minerali
 
· Campionamento ed esecuzione dei controlli analitici secondo la tipologia degli alimenti e delle bevande
· Controllo sul deposito, commercio, vendita e impiego di fitofarmaci, additivi, coloranti ed altro
 
· Controllo sulla produzione e sul commercio dei prodotti dietetici e degli alimenti per la prima infanzia
 
· Controllo della contaminazione ambientale sugli alimenti e bevande
 
· Autorizzazioni e certificazioni sanitarie su fitofarmaci, additivi alimentari e sulla produzione,  commercio,  trasporto,  vendita e somministrazione di alimenti e bevande
 
· Prevenzione e controllo delle tossinfezioni alimentari e delle patologie collettive di origine alimentare
· Informazione ed educazione sanitaria agli addetti alla produzione, manipolazione, trasporto, somministrazione, deposito e vendita delle sostanze alimentari e delle bevande
· Prevenzione nella collettività degli squilibri nutrizionali qualitativi e quantitativi
MEDICINA LEGALE
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Attività di consulenza specialistica per finalità pubbliche 
· Attività di accertamento e certificazione in materia di idoneità per finalità di sicurezza sociale
· Attività di informazione, accertamento, valutazione, controllo e certificazione in ambito di idoneità nel campo del diritto al lavoro in materia di stato di salute, incapacità lavorativa, temporanea e permanente, per i dipendenti pubblici e privati
· Medicina necroscopica
· Attività di informazione, accertamento, valutazione e certificazione in ambito di tutela di portatori di menomazioni relativamente agli stati di invalidità e di portatore di Handicap
MEDICINA DELLO SPORT
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Certificazioni di idoneità allo sport agonistico rilasciate ai minori di anni 18 secondo quanto previsto dalla normativa regionale vigente
· Attività di consulenza specialistica per finalità pubbliche inerenti i compiti del SSR
· Interventi di educazione alla salute indirizzati alla promozione dello sport e all’adozione di stili di vita sani
· Attività di consulenza specialistica per la promozione delle attività motorie sportive organizzate da istituzioni locali ed associazioni sportive
· Valutazione funzionale di categorie a rischio per le quali una regolare attività sportiva può contribuiore ad integrare un piano terapeutico
· Protocolli per la valutazione medico sportiva
· Informazione e  valutazione degli effetti dei farmaci usati dagli sportivi e controllo antidoping
· Vigilanza sul corretto rilascio delle certificazioni di idoneità allo sport agonistico e non agonistico
· Vigilanza sugli ambulatori privati che operano nel campo della medicina dello sport
15.2 ASSISTENZA TERRITORIALE
ASSISTENZA SANITARIA DI BASE
MEDICINA GENERALE
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Visita medica, ambulatoriale e domiciliare, anche con carattere di urgenza, con il rilascio, quando richiesto, di certificazioni mediche obbligatorie ai sensi della normativa vigente
 
· Prescrizione di farmaci, di prestazioni di assistenza integrativa, di diagnostica strumentale e di laboratorio e di altre prestazioni specialistiche in regime ambulatoriale; proposta di cure termali

· Richiesta di visite specialistiche, anche per eventuale consulto

· Proposta di ricovero in strutture di degenza, anche a ciclo diurno


· Accesso del medico presso gli ambienti di ricovero 


· Partecipazione alla definizione e gestione del piano di trattamento individuale domiciliare in pazienti non deambulanti ed anziani


· Visita occasionale ai non domiciliati sanitariamente nei casi e secondo le modalità previste

· Assistenza programmata in favore di assistiti non ambulabili o non autosufficienti, che non siano in  grado di frequentare lo studio del medico, al loro domicilio privato familiare o individuale o nelle residenze sanitarie o in quelle sanitarie assistenziali o nelle collettività, in collegamento con i servizi specialistici o sociali

· Assistenza integrata domiciliare al fine di evitare ricoveri impropri

· Prestazioni aggiuntive a domicilio dell'assistito o nello studio professionale del medico
· Vaccinazioni antiinfluenzali nell’ambito di campagne promosse e organizzate dalle Aziende USL rivolte alla popolazione a rischio
· Altri compiti indicati dall'accordo collettivo nazionale e da altre disposizioni nazionali e regionali

PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA

PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Presa in carico del neonato in tempi e modalità previsti dalle disposizioni vigenti   
· Visite domiciliari ed ambulatoriali, a scopo diagnostico e terapeutico e preventivo individuale, nelle forme previste dalle disposizioni vigenti  
 
· Controllo dello sviluppo fisico, psichico e sensoriale e ricerca di fattori di rischio  con particolare riguardo alla individuazione precoce di handicap neurosensoriali e psichici (bilanci di salute), secondo i metodi e i tempi previsti dagli accordi regionali.

· Profilassi generica e specifica delle malattie infettive con vaccinazioni obbligatorie e facoltative eseguibili dallo specialista

· Esecuzione degli screening previsti da programmi regionali o aziendali

· Controlli profilattici e relative certificazioni per le ammissioni e riammissioni di legge alle collettività infantili e scolastiche

· Certificazione di malattia richiesta dai familiari per gli usi consentiti dalla legge

· Valutazione e certificazione sanitaria della idoneità generica sportiva e dell'attitudine alle pratiche sportive
· Compilazione libretto pediatrico

· Interventi di educazione sanitaria, nell'ambito di programmi, nei confronti dei propri assistiti rispetto ai rischi prevalenti per l'età evolutiva 

· Accesso dello specialista presso gli ambienti di ricovero

· Consulto con altri specialisti 

· Prescrizione di farmaci, di prestazioni di assistenza integrativa, di diagnostica strumentale e di laboratorio e di altre prestazioni specialistiche in regime ambulatoriale; proposta di cure termali

· Prestazioni aggiuntive a domicilio dell'assistito o nello studio professionale del medico
· Assistenza programmata in favore di assistiti non ambulabili al loro domicilio privato familiare o individuale o nelle strutture residenziali o nelle collettività, in collegamento con i servizi specialistici o sociali

· Assistenza al bambino con patologia cronica nelle forme previste dalle disposizioni vigenti   
· Altri compiti indicati dall'accordo collettivo nazionale e da altre disposizioni nazionali e regionali

CONTINUITA’ ASSISTENZIALE

PRESTAZIONI O ATTIVITA’

Prestazioni domiciliari e territoriali aventi carattere di urgenza nelle ore notturne, nei giorni festivi e prefestivi nelle forme previste dalle disposizioni vigenti. In particolare il medico deve assicurare: gli interventi richiesti direttamente dall'utente oppure dalla centrale operativa;
· la prescrizione dei farmaci che trovano indicazione per una terapia d'urgenza e limitatamente al numero di confezioni necessarie per coprire un ciclo di terapia non superiore a 48/72 ore;
· proposte di ricovero;
· certificazioni di malattia per i lavoratori, esclusivamente nei casi di assoluta necessità limitatamente ai turni di guardia festivi e  prefestivi e per un massimo di 3 giorni;
· Prestazioni aggiuntive a domicilio dell'assistito  
· Assistenza stagionale ai turisti
ASSISTENZA FARMACEUTICA
FARMACEUTICA AZIENDALE E ASSISTENZA INTEGRATIVA
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Approvvigionamento, controllo e distribuzione di farmaci, ausili medici e materiali di supporto alle attività diagnostiche, per l’utilizzo in ambito ospedaliero, in regime di ricovero e ambulatoriale
· Approvvigionamento, controllo e distribuzione di farmaci, ausili medici e altri prodotti sanitari, per l’impiego sia in fase di dimissione dai presidi sanitari che in ambito domiciliare o residenziale (sanitario e sanitario assistenziale) sostitutivo del domicilio
· Supporto farmaceutico nei programmi di vaccinazione, cure palliative, nutrizione domiciliare, ossigenoterapia domiciliare e altre forme di assistenza domiciliare
· Vigilanza e controllo sulle attività farmaceutiche da esercitarsi secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti
· Supporto, analisi e valutazioni sulle attività e sulle prescrizioni farmaceutiche da esercitarsi secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti
· Partecipazione allo sviluppo delle procedure e delle attività di farmacovigilanza
· Collaborazione in programmi di informazione ed aggiornamento con i medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, medici specialisti, medici ospedalieri, società scientifiche, al fine di realizzare percorsi terapeutici appropriati e condivisi, di qualificare la prescrizione e ottimizzare l’uso delle risorse
· Partecipazione alla programmazione di modelli innovativi in medicina generale e a sperimentazioni gestionali di tipo budgettario, in ambito di zona – distretto
FARMACEUTICA CONVENZIONATA E INTEGRATIVA
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

Erogazione dell’assistenza farmaceutica e di quella integrativa attraverso le farmacie private o pubbliche che dispensano, su presentazione della ricetta medica, medicinali, prodotti dietetici, ausili medici ed altri prodotti sanitari nei limiti delle prestazioni erogabili a carico del  S.S.N. e S.S.R.
Partecipazione ai programmi di assistenza farmaceutica delle Aziende USL, attraverso l’erogazione di farmaci, dispositivi medici ed altri prodotti sanitari, per garantire i livelli di assistenza previsti da disposizioni nazionali, regionali o dalla programmazione locale
DISTRETTUALE
ATTIVITA’ DISTRETTUALI
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Educazione sanitaria mediante interventi rivolti al singolo o alle comunità, anche in ambito consultoriale
· Assistenza infermieristica ambulatoriali e domiciliari, anche su prescrizione del medico di medicina generale
· Assistenza domiciliare integrata (A.D.I.) per l'erogazione coordinata e continuativa di prestazioni sanitarie e socio - assistenziali
· Medicina legale per la persona relativamente agli accertamenti preventivi di idoneità o inidoneità previsti da leggi e regolamenti.
· Profilassi delle malattie infettive e diffusive mediante vaccino - profilassi e relative certificazioni
· Polizia mortuaria relativamente all'attività necroscopica ed alle altre prestazioni medico legali ,previste dal D.P.R. 10.9.90, n. 285.
· Prelievo per le analisi chimico - cliniche e microbiologiche
· Raccolta del sangue
· Assistenza odontoiatrica a livello territoriale
· Prestazioni di riabilitazione funzionale ambulatoriali e domiciliari
· Prestazioni dietetiche ambulatoriali e domiciliari su richiesta medica
· Certificazione di idoneità allo sport agonistico, rilasciata gratuitamente dalle strutture di cui alla L.R.94/94 solo ai minori di anni 18
· Interventi socio - assistenziali di rilievo sanitario di cui al DPCM 14.2.2001, attivati a sostegno delle prestazioni sanitarie del presente livello.
ATTIVITA’ CONSULTORIALI

· Attività di promozione della salute e di assistenza nell’ambito dei servizi consultoriali:
· educazione sessuale
· assistenza sociale
· assistenza psicologica
· consulenza e visite specialistiche ostetrico - ginecologiche
· assistenza pediatrica in carenza di pediatra di libera scelta
· attività in ambito pediatrico (vaccinazioni, screening) non affidate ai pediatri di libera scelta
· interventi di prevenzione per l’individuazione precoce dei tumori femminili.
EMERGENZA SANITARIA TERRRITORIALE 
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Interventi di assistenza e di soccorso avanzato esterni all’ospedale, con mezzo attrezzato compreso eliambulanza
· Interventi di assistenza presso i punti di primo soccorso
· Attività assistenziali e organizzative in occasione di maxi emergenze
· Trasferimento degli assistiti con mezzo attrezzato
· Attività presso le centrali operative 118
· Attività di primo intervento nelle strutture di pronto soccorso 
RIABILITAZIONE
RIABILITAZIONE FUNZIONALE 
PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 

· Inquadramento medico
· Trattamenti riabilitativi di contenuto generico o specifico, a seconda delle necessità conseguenti alla patologia anche consolidata, erogati in regime domiciliare, ambulatoriale semiresidenziale e residenziale. Escluse le attività riabilitative e terapeutico riabilitative comprese in altri livelli del macro livello “assistenza territoriale”
DISABILITA’
PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 

· Accertamento di persona handicappata ai sensi dell’articolo 3, legge 104/92, secondo le modalità di cui all’articolo 4 della medesima legge ed accertamento di invalidità ai sensi della legge 295/90;
· Formulazione dei progetti abilitativi riabilitativi globali e dei relativi piani di intervento;
· Erogazione, in forma coordinata ed integrata, di prestazioni di assistenza diretta alla persona, assistenza infermieristica, riabilitazione funzionale, di consulenze specialistiche, in ambito domiciliare (individuale e collettivo), ambulatoriale, semiresidenziale e residenziale, ed in altri spazi di vita; 
· Interventi socio - assistenziali di rilievo sanitario di cui al DPCM 14.2.2001, attivati a sostegno delle prestazioni sanitarie del presente livello.
ASSISTENZA PROTESICA
 
PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 
Fornitura delle protesi e degli ausili tecnici inclusi nel Nomenclatore – tariffario, di cui all'ultimo comma dell'art. 26, legge 833/78 e all’articolo 8, comma 5, della legge 27.12.1997, n.449
ASSISTENZA TERMALE
PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 

Prestazioni idrotermali, relativamente al solo aspetto terapeutico, erogate nei limiti e con le modalità previste dalla normativa vigente e dagli accordi stipulati annualmente a livello nazionale tra i rappresentanti della parte pubblica e delle aziende termali
ASSISTENZA AI NON AUTOSUFFICIENTI
PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 

· Valutazione della condizione di non autosufficienza
· Formulazione del piano terapeutico-assistenziale
· Erogazione, in forma coordinata ed integrata, di prestazioni di:
- assistenza sanitaria programmata (Medicina generale)
 
- assistenza diretta alla persona
- assistenza infermieristica, anche in forma indiretta
 
- riabilitazione funzionale
- consulenza geriatrica
- altre consulenze specialistiche rese al domicilio, individuale o collettivo, in ambito ambulatoriale, semiresidenziale e residenziale

· Interventi socio - assistenziali di rilievo sanitario di cui al DPCM 14.2.2001, attivati a sostegno delle prestazioni sanitarie del presente livello.
SPECIALISTICA  AMBULATORIALE

PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 

Visite, prestazioni specialistiche ed indagini di diagnostica strumentale e di laboratorio previste nel nomenclatore regionale delle prestazioni ambulatoriali, erogate con le modalità e le indicazioni ivi stabilite, su richiesta del medico curante e di specialisti pubblici o nell’ambito di programmi di intervento delle strutture pubbliche, presso:
- il domicilio, individuale o collettivo, dell’assistito
- le sedi ambulatoriali territoriali ed ospedaliere
Le prestazioni sono erogate nelle diverse sedi in ottemperanza alle disposizioni vigenti in materia di autorizzazione e accreditamento
SPECIALISTICA

PRESTAZIONI O ATTIVITA’

Tutti gli interventi di natura diagnostica e terapeutica non compresi in altri livelli del macro-livello “assistenza distrettuale” rientranti nell'area medica o chirurgica effettuabili a livello ambulatoriale anche attraverso cicli di cura, sotto forma di consulenze, consulti, visite di controllo o per presa in carico diretta del paziente. Sono compresi nell’intervento specialistico:
- la richiesta di approfondimenti diagnostici su ricettario regionale, ove prevista
- la formulazione della diagnosi
- la refertazione, che deve essere circostanziata e riportare gli esami effettuati e le conclusioni
  diagnostiche
- l’eventuale prescrizione terapeutica su ricettario regionale 
- l'indirizzo terapeutico per il medico curante, espresso preferibilmente come categoria chimica del    
  farmaco, in caso di consulenza o consulto
- il rilascio della eventuale certificazione prognostica
- la relazione al medico curante sulle terapie praticate e sui risultati conseguiti e l’eventuale          suggerimento sull'indirizzo terapeutico farmacologico preferibilmente come categoria chimica del          farmaco
DIAGNOSTICA STRUMENTALE

PRESTAZIONI O ATTIVITA’
Diagnostica per immagini:
- esecuzione, anche con l'uso di mezzi di contrasto, degli accertamenti diagnostici
- refertazione circostanziata con le conclusioni diagnostiche, sottoscritta dallo specialista che ha         eseguito l'accertamento, per quelle indagini che prevedono il suo esclusivo intervento, o che         legge i radiogrammi, per le indagini effettuate da personale tecnico
Attività di laboratorio:
- prelievo e raccolta campioni
- esecuzione di accertamenti analitici e relativa refertazione
SALUTE MENTALE
PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 

Attività prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione dei disturbi psichici, in tutte le fasce d'età


Prevenzione:
- interventi di primo sostegno e di orientamento per l’utente e per la famiglia;
- attività di informazione e sensibilizzazione della popolazione, anche per gruppi omogenei o per fasce di età.
Accoglienza e valutazione della  domanda
Definizione, realizzazione e verifica di progetti terapeutici e riabilitativi individuali da attuarsi mediante:
- interventi ambulatoriali e/o domiciliari (domicilio individuale o collettivo, altri luoghi di vita o di lavoro), a carattere medico, infermieristico, farmacologico, psicologico, psicoterapeutico, educativo e socio-assistenziale effettuabili con l’utente, con i familiari, con terzi interessati-attività semiresidenziali e residenziali a carattere terapeutico-riabilitativo e socio–riabilitativo.

Per i minori l’attività è garantita tramite l’appoggio presso strutture socio-assistenziali o educative;
- attività ospedaliera per il ricovero a ciclo continuo, volontario e obbligatorio, in condizioni di gravità e acuzie rispetto alle quali il ricovero stesso costituisca l’unico intervento utile ed appropriato. Per gli adulti, il ricovero è effettuato presso il SPDC; per i minori l’attività è garantita presso i reparti di  pediatria o idonee strutture;
- interventi per l’integrazione sociale e per l’inserimento lavorativo degli utenti. Per i minori 
  anche interventi specialistici finalizzati al mantenimento nell’ambiente scolastico di appartenenza.
Intervento in situazioni di emergenza e urgenza;
Consulenza, interventi programmati e visite specialistiche presso:
- l’ospedale, nei reparti di degenza ed al pronto soccorso,
- le strutture ed i presidi di assistenza sociale, pubblici e convenzionati.
Consulenza ai medici di medicina generale ed ai pediatri di libera scelta e ad agenzie pedagogico - educative.
Interventi socio-assistenziali di rilievo sanitario di cui al DPCM 14.2.2001, attivati a sostegno delle prestazioni sanitarie del presente livello.
DIPENDENZE
TOSSICODIPENDENZE

PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Attività di promozione della salute, prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione della tossicodipendenza.
· Prevenzione:
- intervento di primo sostegno e di orientamento all'utente ed alle famiglie
- attività di informazione e sensibilizzazione della popolazione, anche per gruppi omogenei o per fasce di età
· Accoglienza della domanda e organizzazione degli interventi 
· Interventi in situazioni di emergenza ed urgenza garantiti nell’arco delle 24 ore, sulla base di protocolli operativi definiti con il DEU.
· Interventi diagnostici
· Certificazione dello stato di tossicodipendenza, anche su richiesta dell’autorità giudiziaria e degli organi dello Stato
· Interventi terapeutici e socio riabilitativi 
· Interventi di cura e riabilitazione a favore di tossicodipendenti detenuti, in collaborazione con il servizio sanitario penitenziario 
· Attività residenziale e semiresidenziale a carattere socio riabilitativo e pedagogico educativo 
· Attività di sostegno psicologico, sociale e sanitario per i soggetti tossicodipendenti in trattamento, in ordine alle problematiche AIDS 
· Interventi socio-assistenziali di rilievo sanitario di cui al DPCM 14.2.2001, attivati a sostegno delle prestazioni sanitarie del presente livello.
ALCOLISMO
PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 

· Interventi prevenzione, cura e reinserimento sociale in materia di alcooldipendenza e problematiche alcoolcorrelate
· Consulenza, informazione, sensibilizzazione al riconoscimento dei problemi, rivolte alla popolazione, anche per gruppi omogenei e per fasce di età
· Prevenzione dell’uso improprio e dell’abuso delle sostanze alcoliche
· Accoglienza, osservazione e diagnosi
· Definizione , attuazione e verifica di progetti terapeutici e riabilitativi individualizzati
· Interventi socio-assistenziali di rilievo sanitario di cui al DPCM 14.2.2001, attivati a sostegno delle prestazioni sanitarie del presente livello.
15.3 ASSISTENZA OSPEDALIERA
RICOVERO
PRESTAZIONI O ATTIVITA’

· Trattamento di patologie acute non gestibili in ambito ambulatoriale e/o domiciliare, nonchè di condizioni patologiche di lunga durata che richiedano un trattamento diagnostico - terapeutico non erogabile in forma extraospedaliera, presenti nella classificazione in R.O.D. ai fini tariffari, tramite:
· visite mediche
· assistenza infermieristica 
· ogni atto e procedura diagnostica, terapeutica, riabilitativa e di supporto necessari per risolvere i problemi di salute del paziente degente e compatibili con il livello di dotazione tecnologica delle singole strutture
· Le prestazioni sono erogate negli ospedali in ottemperanza alle disposizioni vigenti in materia di autorizzazione e accreditamento
· I trattamenti sono erogati secondo le seguenti modalità di accesso:
· in forma di ricovero ordinario programmato anche a ciclo diurno
· in forma di ospedalizzazione domiciliare
EMERGENZA E URGENZA
PRESTAZIONI O ATTIVITA’
 

Trattamento in sede ospedaliera di condizioni patologiche che necessitino di interventi diagnostico - terapeutici in condizioni di emergenza o di urgenza, anche non seguiti da ricovero
RINGRAZIAMENTI

La realizzazione di questa Guida è stata  possibile grazie al materiale proveniente dalle seguenti fonti: Azienda Usl 1 di Massa e Carrara, Regione Toscana, Dipartimento del Diritto alla Salute e delle Politiche di Solidarietà – Area Qualità Ministero della Salute.

Si ringraziano in particolare per i suggerimenti ed integrazioni da parte delle strutture della Azienda Usl 1: i Responsabili della Zona Lunigiana e della Zona Apuane, i Responsabili di Area Amministrativa e di Area Tecnica, Il Coordinatore dei Servizi di Assistenza Sociale, i Direttori Sanitari dei Presidi Ospedalieri di Carrara, di Fivizzano, di Massa e di Pontremoli, i Responsabili dei Distretti di Carrara, della Lunigiana e di Massa.

AI LETTORI

La Guida ai servizi sanitari e sociali è uno strumento informativo che riporta la situazione dei Servizi Sanitari e Sociali rilevata, grazie al contributo di quanti hanno inviato informazioni sulla propria attività nel corso del 2002. In merito è opportuno considerare che la complessità e l'articolazione  aziendale rendono quasi invitabili errori ed omissioni. Ringrazio, pertanto, coloro che vorranno segnalare errori, integrazioni e dare suggerimenti per migliorare il prodotto ed arricchirlo di informazioni utili per i cittadini

Eventuali segnalazioni possono essere inoltrate all'U.O. Educazione Sanitaria Comunicazione - Informazione, via Alberica 50,  Massa, tel. 0585493005, e-mail: a.deangeli@usl1.toscana.it.

Gli aggiornamenti saranno effettuati periodicamente e comunque almeno entro ogni anno. 

Un ringraziamento a tutti quelli che si sono adoperati per la realizzazione e lettura del testo, in particolare alla Dr.ssa Marilena Del Vecchio, al Dr. Bruno Bianchi, alla Sig.ra Adele Zeni, alla Sig.ra Ebe Conti, al Sig. Marcello Bellè, al Sig. Uriano Fontana, alla Sig. Angela Simonelli, al Dr. Sirio Sartori, alla Dr.ssa Maddalena Freddi, alla Sig.ra Alberta Donadel, alla Dr.ssa Patrizia Mattei, al Dr. Vincenzo Martini e al Sig. Aldo Pieroni.

Novembre 2003










Antonio De Angeli  

MODELLO DI TRASMISSIONE DATI  PER LA CARTA DEI SERVIZI

Regione Toscana

Azienda USL 1 di Massa e Carrara

Trasmissione dati






All’U.O. Educazione Sanitaria-Comunicazione-Informazione






Via Alberica, 50 






54100 Massa






All'U.O. Relazioni Pubbliche






Via Don Minzoni 3 






54033 Carrara






All'U.O. Assicurazione Qualità






Via Don Minzoni 3 






54033 Carrara

Zona___________________________

Struttura Organizzativa_______________________________________











Data______________

Rispetto alla ultima Carta dei Servizi:

      Si confermano i dati esistenti

      Sono intervenute variazioni  (vedi allegati) 

                                                                        Firma e timbro del/Direttore/Responsabile

                                                          

-------------------------------------------- 

Da trasmettere entro il mese di luglio del 2004
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